P R O V E , 

E 

CONFESSIONI 

- AUTENTICH E 

Eftratte dal TroceJJo f che dimoftrano la reità de' 
GESUITI nell'attentato Regicidio di S. M Fede- 
lijftma D. GIUSEPPE J7. Re di Tortopallo ; t 
Compendio di quanto è paffato nel Juo Regn* 
dal dì$i. Luglio 1750. fino alla loro Efpulfiom • 

CUI $ I AGGIXTGNE 

La Supplica di Ricorfo intorno l'ultimo criti- 
co Stato della Monarchia Portoghefe dopo 
che la Società di Gesù' è ftata proferirti 
da' Dominj della Francia e della Spagna. 

O * M R À DEL DOTTOR 
GIUSEPPE DE SEABRA D\ SILVA 
Procurator di quella Corona. 

Con in fine la Legge dei 1767. di 

riguardante le patenti di Aggregazione , Pro* 
festone , Ajfoc iasione ec. della So- 
cietà ^GESUITI. 




IN VENEZIA, 

CON APPROVAZIONE. 
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MDCCLX Vili. 



/ 




AVVISO- 

jVUfcito in Lisbona" tf n'Opera in <fueVó« 
l-Hl lumi in tf. dì pag. £09. col titolo di 
JL*# Deduzione Cronologica e Analitica in cui 
f:r la fuccefiiva ferie di tutti i Governi della 
Monarchia Vortoghelc dccorfi dal Re D*Giovan- 
ni Ili, fino al prcfentc fi manifefiano le orren- 
de firagi ^ che là Compagnia detta di GESÙ* 
fece nel Portogallo , e ne* fuoi D'ominj col mezzo 
dì un piano e fijìema confervatò dalla mcdefi- 
ma fempre inalterabile dal tempo cV éntro in 
qucfio Regno , fin a quando rie fu profcritta , 
ed efpulfa colla gtufia, foggia > e prudente leg- 
ge de* %. Settembre 1759. àata alla luce dal 
Dottor Giufeppe de Scabra da Silva Minifiro 
del Tribunale da Cafa da Svpplicacao 4 è Vroe- 
curatore della Corona di Sua Mae fi à per fervi* 
re a? Ifiruzìone , e formare parte del Ricorfo s 
interpofio dallo fieffo Minifiro , che fi conferva 
pendente alla Real prefenza di detto Sovrani 
fopra la indifpenfahile necejfttà , che obbliga a 
dare un pronto rimedio ad alcune delle più ag- 
gravanti rovine , dalle quali , finattanto che efi+ 
ftano refia deturpata la Regia* autorità t ed op* 
prejfa la pubblica quiete* 

In quello Libro fi efpongono autenticate 
con prove ineluttabili tutte le trame * raggiri , 
e baratterie operate dai Gefuiti in Portogallo 
dal loro ingreflò in quel Regno fino alla lo. 

ro 



rò Efpulfione • Di queft' Opera voluminofa fi 
pubblica la Deduzione XV. fotto quefto titolo 
di Prove te. per appagare l'impazienza di 
quelli che bramano vedere le cofe avvenute 
ai noftri giorni nel Portogallo, e leConfeffio- 
ni della reità dei Gefuiti nell'attentato Regi- 



Il refto effendo più voluminofo , e richie- 
dendo più tempo e rifehio, fi ftamperà fubito 
che cento perfone* che ne abbiano la curiofì- 
tà avranno fottoferitto il loro nome alla Li- 
breria delle Tre Grazie in Marceria di Saa 
Salvatore a Venezia. 



cid io. 
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Compendio di quanto è paffato nel pr e/ente felici/firn* 
Governo tanto in Portogallo , come ne fuoi Dominj 
fif guardo a Gefuiti dal dì zu Luglio 1750. finché 
giuftamente , e ne c e Jf ari a mente furono quefti proferita 
ti , /naturalizzati, ed efpulfi colla Legge , ed Ordì* 
ni di SUA MAESTÀ*. 

*pS0»«£3*j£Veva il RE N. S. aggiunta aTuoi 

X incomparabili lumi naturali , ed 
5**3^1***3 a S !i acquiftati co' Tuoi fertili , e 

jfi **^^J^**^ c ne 6 accrebbero colle fiuN 
fjj\ ftì ceflìve efperienzc , c favie per- 
ffó&ZS^^^ fpicaci oflfervazioni, dille quali, 

negli otto anni della fatale ma- 
lattia del fuo Auguftiflimo Padre, in cui reftò co- 
si impedito, come a tutti è noto, aveva Sua Mae- 
ftà combinate non folo le molte Fazioni , che ne- 
cefTariamente , c per naturale effetto della durata 
di quel fenftbiliflìmo accidente , agitarono la fua 
Corte; ma ancora le Relazioni giunte colle ultime 
Flotte, e co* battimenti fciolti dai BraGIe, che gli 
avevano fatto vedere i rigiri, le prepotenze, egli 
attentati, che la Compagnia de' Gefuiti'continua* 
va ogni giorno più con maggiore sforzo ad accu- 
mulare nelle Provincie del Nord , e Sud del Bra- 
de, per invalidare per un verfo la efecuzione del- 
UjBolU Apoftoiica Immen/a Pafiorum Principi* > con 

A 3 cui 



fu! terminò il precedente Governo i e per l'altrt 
il Trattato de limiti delle Con^uific , che i due Mo- 
narchi D. Giovanni V. di Portogallo , e D. Fer- 
dinando VI. di Spagna avevano ratificato fin dal 
pre-cedente mefe di Febbrajo ; Allorché J' Arbitro 
Supremo de Regni , e degl'Imperi collocò fui Re- 
gio Capo del noftro Monarca la Corcna di quefti 
Regni, e Domini nel dì 31. Luglio 1750. 

Si applicò immediatamente S.M. colla più infa, 
ticabiic paterna provvidenza a riparare le rovino 
iee,V interelli domeitici della Corona , e de' Tuoi 
Vafia'Ii di neceffità . cagionate da quel così lungo 
impedimento d-l fuo Augufto Padre e fi preparò * 
compire, in quanto fi doveva dal canto luo, l'efe- 
dizione del fuddetto Trattato de' lìmiti , che per 
efìere Trattato Regio , impegnava la Tua Corona , 
ed in confluenza la fua Religione , e il Real fuo 
Decoro, s 

Alla prima , tra le domeniche rovine , che er* 
quella delle tante Fazioni , che avevano divi/à , la- 
cerata , e per confeguenza infiacchita la decifiva> 
forza delia Regia Autorità > dal di cui riparo di- 
pendeva il rimedio di tutte Je altre, fu fubito ri- 
parato ; Col concentrare , Sua Maeita > nella fu* 
Real Perfona , e rinchiudere nel fuo circofpetto 
Gabinetto il Governo della Monarchia in tutti 
quegli affari, che fono inerenti alla Suprema Giu- 
rifdizione ; E col ridurre quelli di Giurifdizione 
volontaria ne 1 Tribunali % a * quali fono comraeflì 
fecondo le loro differenti ripartizioni j Lafciando 
gli affari di Giurifd:zione contenziofa a' mezzi or- 
dinar), ed alla Decilìone delle due R iazioni, ofia- 
no Tribunali delle Suppliche , e del^ Ovile ; Invigi- 
lando colla maggior cura , e perfpicacia fopxa la 
Giuftizia, che fi (lava amminiftrando in tutte , ed 
in ciafeheduna di dette Ripartizioni ; E procu- 
rando di tirarne fuori tutti gli umani rifpetti , e 
politici riguardi, che potevano impedire la liber- 
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ti. de' voti néllé Confulte, e Sentéaze , acciò tut- 
te fo/Tero così giufte , come debbono eflere . 

Pafsò nei tempo fteflb la M. S. ad accorrere, e 
dar rimedio , tra le altre domeniche rovine , a 
quelle , che per edere più urgenti , abbifognavano 
di più Ibi lecito ripare innanzi , che ., coli' andare 
io lungo, diveniflèro irrimediabili , ed affinchè i 
riraedj , che fi volefle applicar loro non giungefTe- 
ro tardi . 

Coi dare ordine S. M. che fi prendeflero fubito 
efàtte informazioni Tulio ftato delle Milizie ridot- 
te quafi a nulla ; E fopra i meriti , fervizio , ed 
antichità degli Utfìziali , che vi erano andò 
preparando la numerolà Promozione, che fu dipoi 
pubblicata a' 12. Gennajo 1754. Riducendo alla 
Cafla dell' Efercito , non foia gli antichi affina- 
menti, ma aggiungendole quelli ordinati nei pub- 
blico Decreto^ fpedito alla Aflemblea de Tre Sta- 
ti nel dì 4. Febbrajo di detto anno 1754. 

Colla favia opportuniffima Leg^e de'3. Dicembre 
1750. fofpefe il medelimo Sovrano N. S. la difer- 
zione de* Negozianti, ed Operai delle Mine dalle 
Terre interiori del Brafile > i quali ne furono in 
cosi breve tempo difeacciati per le veflkzioni ufa- 
te contro di loro ; cffcndogU ftato autenticamen- 
te fatto conftare dalle Relazioni de* Governatori , 
e Miniftri , che avevano confervato illefo, (1 loro 
zelo , che nello fpazio di un anno dal 1749. al 
1750. nelle fole Comarche di Villa Ricca > Sahara , 
Rio das Morte s , e Serra do Frio erano diminuiti nel 
commercio più di ico. fondachi di Mercanti ; e 
più di zoo» botteghe, ove lì vendeva a minuto; e 
nel lavoro delle Mine -dell' Oro erano feeraatipiù 
di quindicimila travagliatori; poiché tanti allora 
fe ne partirono dalle fuddette quattro Comarche» 

Colle altre Regie, Paterne , ed efficaci Provvi- 
denze tlel Regolamento tacco pukblieaj^ da & Jtf. a* 
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k*. Gennaio 1751. fopra il Tabacco; te del ffevt» 
de* 27. di detto mefe, ed anno fopra loZucchero; 
colia diminuzione de' dazj , e colla facilità pre* 
fcritta ne' Difpaccj di que' due importantiflìmi 
generi, reftituì la M.S. a'fuoi afflitti Vaffalli non 
folo gl'importanti tefori, che erano rimarti inca* 
gliati in que' due generi di modo , che non vi 
erano Magazzini in Lisbona , che baftaffero per con- 
tenerli ; mareftituì loro ancora la navigazione del- 
le Flotte, il di cui giro per neceffità veniva ad 
efiere impedito da queir incaglio , come al Pubbli- 
co di quella Corte, e Regno fu rtanifefto. 

In mezzo a quefte prime , più indifpenfabili do- 
meniche Provvidenze, ordinò la M. S. , che fi ne- 
goziante nel tempo fteflb nella fka Corte , ed in 
quella di Madrid V aggiramento delle Irruzioni 
de' Plenipotenziari delle due Corone , i quali do- 
vevano efe^uire le rifpettive demarcazioni de loro 
Dominj ne* reciprochi confini dell' America Meri* 
dionale: Fin' a tanto, che eflendo frati con effet- 
to conclufi , fottoferitti , e ratificati i Tratta- 
ti delle fuddette Irruzioni in Aprile del 1751- ; 
Ed elfendo flati nominati Plenipotenziarj per efe- 
guirle il Conte di Bob addi a Comes Freire de Andrai 
de Governatore, e Capitan Generale del Rio Ja- 
neiro , e Mine per la parte del Sud : E Francefcù 
Saverio de Mendonc* F urtado Governatore, e Capi- 
tan Generale dei Para , e Maranhao per le parti 
dei Nord , furono loro alla fine fpedite le rifpet- 
tive plenipotenze, ed ordini a quefte relativi ; Ed 
efT.ndo già partito il fecondo Plenipotenziario per 
il Para in Giugno di detto anno 1751., ed il pri- 
mo per il Rio dell* Piata in Febbrajo del 1751. % 
icop; irono quefti in ambedue le fuddette parti dei 
«Nord , e del Sud tutti i miftcrj delle iniquiflime 
ufirnazioni , e le Ribellioni de' Gefuiti , che fin* 
allora avevano proccurato di tener coperte cogli 

Stra- 
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Stratagèmmi , fmafcherati di t>oi così manife- 
ftaroente , e con tanta chiarezza come ora fi ve- 
drà. 

Nella parte del Nord, o fia del Maranhao {co- 
prì fubito il Governatore , e Capitan Generale 
Francefco Saverio de Mendonca Furtado con fatti de- 
citivi , che i Gefuiti , feguendo per una parte il 
diabolico fiftema delia Confulta fatta , e rifoluta 
alia Cina nei 1581. dal loro Vifitatore Alexandre 
Vaìigntmi ad oggetto , che la Società fi arrogafle V 
ufurpazione de* Dominj Oltramarini di queìto Re- 
gno coli' indegno mezzo di con ferva re gli abitan- 
ti di detti Dominj nella maggiore , più crafla , 
brutale ignoranza s Ed efeguendo dall* altra parte 
a puntino ( come vantaggiofo a* loro interefli ) il 
Regolamento chiamato delle MiJJìoni fatto ftabiiire in 
forma' di Legge dal loro Socio Manuel Fernsndes , 
per cui nefiuno poteva entrare nelle fuddete chia- 
mate Mijpeni del Parà , e Maranhao fotto pena di 
frutta , e di efilio in Angola : avevano quafi di- 
ftrutti , ed cftinti %V Indiani di quelle infelici 
Contrade. 

Cioè a dire: Col trattarli come foflero befiie di 
Servizio, e irragionevoli, privandoli di ogni forta 
eli alimento cotto , tanto neceflario alla vita uma- 
na : obbligandoli ad abbandonare moglie , e figli 
per andare nove mefi dell anno dentro de* bofehi 
in remote diftanze a raccogliere le frutta fil ve- 
ltri , delle quali i Gefuiti facevano tutto il com- 
mercio; privandoli totalmente della cognizione di 
avere un Re, di cui erano Vaflalli ; e di enervi 
Uomini civilizzati , che andavano vediti > e calza- 
ti, che ufàvano di alimenti preparati , e di como- 
de e decenti abitazioni per guardarli dalle ingiu- 
rie de* tempii Di maniera, che tra quegli India- 
ni non vi era , o poteva effe r vi ne propagazione 
della fede , nè comunicazione tra' Popoli , nè vi 
fi poteva ammiaiftrarelaGiuftizia, dìèrviAgri- 
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coltura > nè Commercio , nè altra cofa utile alu 
Religione , al Regno , a quegli Stati , ed a' Tuoi 
Abitanti ; e neppure cofa , che contribuire alla 
confcrvazione della fpecie di que' miferi Vafftlli 
della Corona di Portogallo. 

Verificati , che furono fimiglianti urgentiflimi 
difordini , accorie fubito S. M. a darvi pronto ri- 
medio fenza perdita di tempo,. 

Fece pafTare primieramente al Para , e Maran- 
hao tre Reggimenti d' Infanteria con foldo , co v 
quali rinforzò le guarnigioni di quel Governo , e 
vi rifiatili la fua Regia Autorità. 

Si uniformò dipoi il medefimo Sovrano , con fu o 
Alvarà de 7. Giugno 1755. alla Proporta fattagli 
dagli Abitanti del Para in Febbrajo dell'anno an- 
tecedente ; ed alla Rapprefentanza> che , relati- 
vamente a detta Proporta, gli fecero i Negozianti 
della Piazza di Lisbona , di volere tutti uniti , . 
colla unione de* loro Capitali , animare , ed inco- 
rrai re que'cadaveri appena efiftenti in dette Con- 
rrade per promovervi la propagazione della Fe- 
de , ed il comune vantaggio degli Abitanti ; e per 
aprire nel tempo ftefiò una via di più , ed un lar- 
£0 campo al con fumo delle mercanzie diCommer- 
cio , che dall' Europa fi trafportano in America 
per ufo degli altriPopoli civilizzati: Mercanzie, 
delle quali fin' allora quegli Uomini nudi, fcalzi» 
e Glveftri non ne avevano tatto ufi), perchè ne igno- 
ravaoo fino l'clìftenza. 

E finalmente la M. S. riparò con tutta l'esca- 
eia alle morali rovine, che i Gefuiti avevano fat- 
te in quelle Religioni 1. Usurpandovi la libertà 
a^!i Indiani , che per tutti i diritti erano liberi, 
lenza attendere le Bolle fulminate da* SS.Pontefici 
Aleflandro VI. , Paolo III. , Clemente VJII. , e 
Benedetto XIV. , nè le Lsg^i Regie delle due 
Monarchie 2. Ufurpando la proprietà de' beni di 
detti. Indiani contro tutti i diritti di Natura , e 
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divino, e contro le Bolle , e Legfù fuddette . 3. 
Ufurpando a perpetuità la cura delle Parrocchie 
de* medefìmi Indiani Umilmente contro ,i termini 
delle Bolle , e la efprefla Legge . 4. Arrogandofi 
il loro governo temporale col trafgredire egual- 
mente i Canoni della Chiefa , le Bolle de* Papi > 
e le Leggi delle due Monarchie . 5. Ed in fine 
rendendoli padroni del Commercio terreftre, ema- 
ritimo de' frutti Alveari degl* Indiani, e di tutti 
i vaiti territorj da quegli abitati, (a) 

Diede pronto riparo , dico , la M.S. a quefte 
ufurpazioni colle due fagge , pie, e proficue Leg- 
gi de' 6. e 7. Giugno 1755- colle quali , feguitan- 
do le intenzioni del fuo Augufto Padre, della Boi. 
la del S. Pontefice Benedetto XIV. de' zo. Dicem- 
bre 1741. e delle altre a quella coerenti : reltituì 
agl'Indiani di que' due Stati la libertà delle loro 
perfone , beni , e commercio : ed a' Generali , e 
Maturati il governo temporale de' medefìmi In- 
diani , che fin allora erano fiati governati nella 
temporalità da que' lorp pretefi Miflionarj. 

Vedendo rivendicato da Sua Maeftà in quarta 
forma il dominio da loro ufurpatole in quella Ca- 
pitania del Para , e Maranhao ; e vedendo ivi re- 
stituito a' fuoi abitatori l'altro dominio, e conu 

mer- 



(*) Quefti cinque Punti Numcr. IV. de 1 Documenti 

f'.. roiio compi lati , etottiprc- contenuti nella CoìUccao dot 

Tentare al S. Pontefice Bene- Breves Pontificios , eLeisRe- 

tietta XIV. nello Scritto in- $tas , que jorao expedidas , & 

titolato.- Punti prrr.apali a 1 publicadas de/dc 0 anno ds 

quali fi riducono gli abufi, if^ujobre a liberdade da* 

con cui i Religio/i della Cow- Peffbas , bens , e compererò 

pagnta di Gesù hanno ufnr- dos Indios do ttraz.il , &c. 

pati i Domin) dell' America Stampati in Lisina nelk Se- 

Porto'befej e Spagnola: Scrit- gretaria di Stato , 
u>, che li trova itawpato al 



marcio ile' frutti della terra , efie fi erano appro- 
priati con que* crudeli , ed inumani latrocini > e 
monopol): Proruppero fubito i Gefuiti ne' temera- 
ri ècceflj , che furono ben noti al Pubblico • 

Nella Città di Lisbona fi mifero a girare due a 
due per le Cafe de' Minittri più graduati , e de' 
Magiftrati della Corte, infinuando a* loro peniten- 
ti, e devoti dell'uno , e l'altro feflò : e giungen- 
do fino il loro P.Ballefier ad intimare dal pulpito 
nella Bafilica di S. Mari* Maggiore in un giorno di 
fetta agli uditori : Che tutti quelli , che entra/fero 
nella Compagnia del gran Para , * Maranhao , non 
avrebbero luogo nella Compagnia di Crifio Signor no- 
Aro : E con ciò fecero nafeere contro lo ftabili- 
mento di detta Compagnia la gran fermentazione, 
che ingannò i Deputati dell'antica Adunanza de 
Negozianti di Lisbona fin allora chiamata : Tribu- 
nale del Ben Comune dello Spirito Santo da Pedrei- 
ra , a fegno d' indurla ad andare a piedi di S. M. 
in una udienza pubblica a prefcntarJc un infoien- 
te fediziofo fcritto , in cui fi predicevano tumul- 
ti , e difaftri . 

Scritto , il quale non ottante , che contenènte in 
sè un delitto di lefa Maettà di prima claflfe , che 
coftituiva rei dell* ultimo fupplizio coloro, che lo 
avevano firmato; con tutto ciò avendo conofeiuto 
S. Maettà colla fua chiara penetrazione , e verifi- 
cato per fua fomma clemenza, quali erano i veri 
Autori di quell'infame fcritto: E che , tra quel- 
li , che vi mifero il loro nome , alcuni non lo 
avevano neppur letto , altri certamente non ave- 
vano malizia , nè cognizioni baftanti per conofee- 
re l'indegnità dell' eiprefiìoni in quello contenu- 
te : non volle la Regia Benignità, che quell'at- 
tentato fotte punito con altro caftigo fe non dell' 
efilio di que*, che fottoferiflero l'infame Foglio, 
c che quell'Adunanza fin allora chiamata Tribu- 
usi* del Ben Gomun* dello Spirito Santo daPedreir a > 
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f©fle eftinta . Ella però fu fatta immediatamente 
rinafcere dal Clementiffimo Sovrano fotto P altro 
Titolo di (il) Adunanza , o fia Tribunale del Com- 
mercio di quefii Regni , e Domini : nominandovi De- 
putati meglio iftruiti , e perciò meno foggetti ai 
maligni inganni de* Ge filiti : come è notorio a 
tutta quella Corte , ed a tutto il Regno , e Do- 
minio • 

Nella Città del Parà fi erano già in quel tempo 
i Gefuiti dichiarati pubblicamente , e autentica- 
mente trafgreflòri non folo delle Leggi , che ave- 
vano prefcritta la dolcezza , e buon modo per 
guadagnare gli animi degi' Indiani felvaggi col 
mezzo del rifcatto ( cioè a dire dell* entrata in 
quelle felve) ed indurli a pattare nel grembo di 
S. Madre Chiefa ; ma ancora refrattari delle altre 
Leggi , e Bolle , che avevano (labilità la libertà 
di que'miferi Indiani ; e fi erano dichiarati pub- 
blici riconofciuti monopolifti di detta libertà. 

Così viene provato , quanto al primo di detti 
Punti, dall'Atto giudiziale del feguente tenore: 

• 

Rì follinone del Tribunale Mie Mijfionì . 

Rei primo di Dicembre 1753. in quejla Città di Be- 
li m del Park nel Palazzo di refidenza dell llluftrif- 
fimo ed Eecellentijfimo Sig. Governatore 9 e Capitan Ge- 
nerale dello Stato Francefco Saverio dé Mendonca 
Furtado furono convocati i Deputati del Tribunal 
delle Mi filoni qui fottofcritti , ed il Minlfiro Dottor* 
Uditor Generale Giovanni da Cruz Diniz Pinheiro , 
ed in mancanza de IT Eecellentijfimo , e Reverendi fimo 
Signor Ve/covo , intervenne il fuo Vicario Generale il 
Reverendo Sacerdote Cufiodio Alvares Roxoi Ed offen- 
do 
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dò tutti infieme così adunati, fu partecipato dal deU 
te llh'ftriffimo , ed Ec celienti ffimo Signor Generale , 
che egli aveva erdine da Sua Maefià di fare i RL 
fratti : (éM a diti dì entrare he bofchi detti Set* 
roes) I cóli' oflervanza pero inviolabile dèli' erdine 
4**2*. Affile .i*St. (con cui lì prefcriverà la dol- 
cezza, e il buon modo per guadagnare, e trafporta- 
rc gl'Indiani): E che perciò que Reverendi Dépata- 
iì dichiar afferò , fe quefta Legge poteva efeguirfi nella 
forma fteffa che S. M. determinava ; e tutti uniformi 
rifolveronoy che detta Legge era impraticabile \ e che 
perciò nelle p affate fpe dizioni non fi era offervato cor* 
tutto il rigore , mentre in «uei modo pochi o ncffunS 
potrebbonfi rif cattare , e diverrebbe fenza frutto ve- 
runo tutta la fpefa , che fi fa in ognuna di Quelli 
fpedizioni . Io Giovani Antonio Vinto da Silva Segre- 
tari* di Stato per S. M. la fcrìffi . Francefco Saverie 
di Uendonca Furtado . Cuftodio A/vare* Roxo . Fr. 
Manuel Martìns Lourerio . Fr, Oionifio di S. Francefco 
Tr. Francefco di 5". Terefa . Fr. Simone di Villa Vico*, 
fa. Fr. Giovanni da Sìlveira* Manuel Ferreìr*. Giù* 
vanni da Crux Diniz Pinheiro . (a) 

E nello fletto modo reftò provato rifpetto al fe- 
condo , e terzo de' fuddetti Punti dall' altra Ri- 
soluzione del Tegnente tenore; 

RifoluxJene del Tribunale delle Mifteni 

« » * 

A? zi. Maggio 1757. ** q**fi* Città di Belem del 
Far* nel Talamo di refidenza dell" Élufrifimo , ed 
Eccellcntiflirio Signor Governatore, é Capitan Genera- 
le dello stato Francefco Saverio de Mendpnca Furta- 

- do 



\aì Qiic-fta Rifoluzione è to- del Parà donde* fu eftrat- 
ftata copiata dal Libro Ori- ta autonticamente. 
gmale della Segretaria di Sta- 



do furono eonvooatt ; Reverèndi Deputiti fottof crini , 
ed il Miniftro Uditor Generalo , ed II Rev. Dottor Vi- 
cario General e : Ed * principio furono propofte tre Cau- 
fi di Appellazioni , e Sentènze del Tribunale : una 
dèi Marnai ucco (a) Celeftino Barbofa , e dell' avver- 
fario Andrea Fernandes Cavinho : /' altra della Jto» 
diana Laureana , e fai Figli contro Towimafo Tei- 
xeira; E T altra della Mamalucca Marinha contro il 
Sacerdote Gaetano Eleuterio de Bdfto: E tutte tre It 
Caufe furono giudicate con fentenza , che ammetteva 
V appellazione come giufta , e provata , ed annullava 
le precedenti Sentenze , ordinando , che fi efeguijfero 
Quelle pronunziate dal Miniftro Giudice della libertà} 
e condannando le Farti contrarie nelle fpefe . 

Nel mede fimo Tribnnale , prima di dare i voti 5 

^ / _ ^ " t -w-w hé at ■ « a ti • f tv 




U Caufe di libertà ; a motivo , che il fuo Collegio 
*vev* una Caufa della medcftma natura ; e quefta 
eccezione gli fu ammejfa y onde in conféguenza fi riti- 
rò dal Tribunale. 

> Ivi furono propofti altri atti di Appellazioni per par- 
to di Domenico Luigi di CArvalho contro il Cafuz b) 
Faolo\ e fu decifo, che non oftante l'Appellazione Jì 
•Jeguijfe la Sentenza da cui appellò , e che /' Appel- 
lante pagajfe le fpefe . Soft* di che fu fatta , 0 fot- 
tofentta quefta Rifoluzione : Ed io Giovanni Antonio 
Finto da Silva Segretario di Stato per S. M. la fcrif- 
fi . Francefco Saverio di Mendonca Furtado . Cuftodio 
Alvaros Roxo , Fr. Francefco di S.Terefa . Fr. Felice 

u 



C*) Così vengono chia- (£) Cafuz f^lio di una 

man nel Brafiie 1 %li di pa- Indiana, e un Europeo, o 

«Ire Europeo , e di madre di una Europea , ed- un In- 

^o*"*» diane» - «. • - - 



'da Silva . Fr. Antonie d * Be\a . Fr. Giovanni di 
Tere/a . Fr. Francefco Saverio da Silva . Pafyuale de 
Abr *ncbe s Madeira Fernanda . (a) 

Di maniera , che il dolofo preteftò- col quale i 
Gefuiti fi arrogarono il governo fpirituale , e tem- 
porale degl'Indiani eflendo flato quello di eflTere 
eglino foli i zelanti difenfori della loro liber- 
tà (*): Ed avendo gridato > che appunto per aver 
difefo la libertà di quelli , il loro P.Antonio Vieira 
fu tumultuariamente efpulfo da'Cittadini , e dalle 
Camere delle due Città di Belèm del Parà , e di 
S. Luigi del Maranhao; (c) fubito che fi videro 
(coperti fenza rimedio dal detto Governatore , e 
Capitan Generale ; non potendo già negare innan- 
zi a lui, che elfi erano i più in te reflati nella fchia- 
vitù degl'Indiani , poiché ne facevano un mono- 
polio : gtunfero a commettere il fuddetto aflkrda 
di darfi per fofpetti nelle Caufe di libertà , per 
reftare al di fuori ifligando contro di quelle gli 
altri Deputati de Tribunali detti delle Mi fieni fla- 
biliti dal loro P.Manuel Fernandes: Tribunali, di- 
co , ne* quali furono formati procefli ripieni di 
tante empietà , e di tanti aflurdi , che per riferir- 
li, abbifognerebbero molti , e groffi volumi , che* 
farebbero badanti a fare fpavento agli Uomini 
dotti e timorati di Dio Coi avelie però una taL 
curio- tà può andare a rifcontratli nell'Archivio* 
della Torre do Tombe , ove d- ordine di S. M. fono* 
flati polli i loro Originali. 



C«) Qiiefta Rifoluzione CO Come fi prova dal 
hi fimiimente cflratta dal Libro intitolato Annaes Hi- 
fuddetto Libro Origina- ftoricos doLfiado do Mar an- 
te, hao fcritto da Bernard* Pe- 

(*> Coma legge nella reira de Berredo pag. 974» 

Lettera del P. Antonio Vieira 97% > 1021 , loja, 1044 , 

Tom. J. daih u. alla *v. io$7, loto, , c 
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finalmente in quella parte del Nori i Gemici 
continuarono a commettere tatti gli orrendi dev 
litri di ribellioni, e di tumulti, e tutte le intra- 
prendenti temerità pubblicate autenticamente nel- 
/a Relazione abbreviata dilla Repubblica , c/>e / Ge- 
la', ti ielle Provincie del V ortogallo , e della Spagna 
ftabilirono ne' Domiti'} Oltr amarini della due Monar- 
chie , ec, (a ) 

Nell'altra parte del Sud fi fcoprV fimilmente 
colle fpedizioni de* Plenipotenziari Conte di Bo- 
badella , e Marchefe de Val-de-Lirios tuo Confe- 
rente , che i Gefuiti vi avevano ftab'lita nel cen- 
tro de'Territorj adjacenti a' fiumi Uraguay^ e Pa- 
raguay la potente Repubblica, con cui ebbero co- 
raggio di foftenere la nota guerra , contrattando 
alle due Corone di Portogallo , e di Spagna fino 
il riconofecre le loro proprie Terre , e T ufo del- 
le Joro lupreme giurifdizioni ne'proprj Domini % 
colla formale , e manifelta ribellione da loro ar- 
mata, e colle temerità, che furono autenticamene 
te caratterizzate nella Lettera d" ollicio indirizzata 
dal Segretario di Stato 2X Riccardo VVal a* 17. Set- 
tembre 1754. al Conte di Perellada Ambafciatore 
del Re Cattolico D.Ferdinando in quella Corte 
di Lisbona , per comunicarla , come fece fubito , a 
S.M. Fedelini ma, e nella formale autentica Rifpo- 
ila, a detta Lettera . 

Lettera 3 partecipazione, e rifpolla del feguente 
tenore». 



• è 

B» Leu 



(a) In'fcrin nella Collecc+p des Brevcs t'ont'.Rcios > e 
Re&at 9 Sw^ ... • . . . . ... 



( l« ) 



iRìfpoft* fermale fcritt* d'ordine di S.M.F* dal fa 
gretario di Stato Sebaftiano Giufeppe d! Cavalho e 
Mello al Conte di Porellada Amba/datore del &c 

Cattolico in queffla Corte* 

Ec celienti "ffimo Signore • 
Ho comunicata al Re mio Signore la Lettera Ori* 
gin ale , che V. Eccellenza ha ricevuta dalla fu* Ot- 
te per parteciparla a quefia : la quale è concepita 
ne fcgumti termini : Ec celi enti jflmo Signore . Il Re è 
bene informato di tutto quanto ì { acceduto nel Para- 
guay | ed io Buenos Ayres rifpetto ali* efecuzione del 
Trattato de* Limiti tra le due Corone : Egli fa le 
vere caufe per cui e andata in lungo , ed i pretefti> 
che fi adducono per mafch'rarle . Si è avveduto, che 
non mancheranno mai imbarazzi , o feufe fuori di 
propofito finche la morte , o qualche pubblico cambia- 
mento producano il loro naturale effetto . L'oggetto 
projftmo del Trattato fu l' utilità reciproca delle due 
Corti ; e i altro pia remoto fu quello di ajfìcurarc 
una pace p(rpetua tra i Vaffalli . In quefto gV interef* 
fi de' due Sovrani vanno del pari s per altro il Noftro 
già ve ne h* uno molto più grande : in vedendo , che 
fi è mandata in lungo V efecuzione per dij ubbidienza 
de'fuoi : di maniera , che gm viene egli j ceffo dalla 
fedeltà di fua parola y dal ben pubblico de' fuoi Vaf- 
falli , e dal rifiabilimento dell* fu* autorità mal- 
menata al cofpetto dì tutte le Nazioni , il qual moti- 
vo f peci ale non concorre nel Re fedeliffimo . Perciò è 
fiata di molto fuo compiacimento l* rifoluzJone pref* 
da'fuoi Miniflri di Buenos Ayres di tagliare colla 
guerra il cumulo delle difficoltà y che non avranno mai 
Jine^ qualora non fi prendano le più vigorofe mifure - 

Con maggior foddi sfazione ho intefo la generofità > è 
prontezza c n cui i Mini/tri Pòrtoghefi , e la loro Trup- 
pa concorrono nella medefim* spedizione y del di cui 

fel.ee fucceff, s, M, h* hnone fperitnx* > pM* *™** 

do 

• 3 
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do un corpo di più di mille Indiani tentato diJoituHé 
deve una guardia Portoghefe di fejfanta Uomini , furo* 
no fìtti , e di/per fi non oflante la loro fuperiorità , é 
gli altri vantaggi de quali fi vai/ero come pia loro 
piacque . 

// Re mi ordina d'informare di tutto il riferito 
l'Eccellenza Voftra , affinchè in Juo nome faccia fape* 
re a cotefta Corti lo fpeciale gradimento , con cui ha 
intefo la fincerità > e Buona fede , che la fa agire , con- 
correndo così di fatto in un impegno , che non è pofi- 
tivamente fuo : mentre non oftante , che ella vi fia 
tenuta dalla fede de* Patti in virtù de Trattati y fem- 
pre pero le farà, dovuta una riconofcenza p?r l'effica- 
cia , e fopr abbondanza con cui gli adempifce , 
tando le noftre Truppe con un foccorfo così numerofo , 
e di tanta bravura . ^ M foggi ugnerà l'Eccellenza Vo~ 
fira , che quando mai ambi da e non baft afferò per feg- 
giogare^ $ Popoli ribelli , Sua Maeftà è perfuafa , che 
tutto l'impegno di vendicare la particolare offefa , che 
le vien fatta , è fuo >• nel che impiegherà le fue for- 
te fe farà di bifogno , fenza che fi diminuita punte 
con ciò la giufia ricenofpenz* dovuta al Re Fedelifft- 
mo fuo Cognato , N. s. confervi V. Eccellenza molti 
anni come de fiderò. $on Ritiro 27. Settembre 1754. 

D. Ricardo Wal . 

* 

Signor Conte di Perellada é 

E fubito ebbi ordine di rifpondere a V, £. che que- 
lle efprejftoni di S. M. Cattolica fono in tutto conformi 
alle fue r eligio fijfime intenzioni , e Reale magnanimi* 
tà j del che il Re ebbe fempre una così piena ficurez* 
za , che non efitp un folo momento in credere , che 
non vi potrebbe e/fere ritardo , ne difviamento nella 
efecuzione del Trattato , ché non foffe contrario agli 
ordini , 0 ignorato da Sua Maeftà Cattolica . Ejfendó 
prove evidentijftme , che quefta ben fondita confidenzé 

fi * del 
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iti Re non ebbe mai limiti , le an.pie iftr unioni man- 
date afuoi Mhìiftri , ed Uffiziali della Colonia del 
vSantiffìmo Sagramento : la qual prontezza y e dili- 
genza ebbe molto piacere , che fi meritajfero l'appro- 
vazione , e il gradimento di 5.M. Cattolica ; Z\che fatti 
cosi decifivi giufli fu afferò alla fua Re al Prefenza la 
fincerita delle intenzioni del Re mio Padre ; e l'effi- 
cacia de' fx i ordini relativi alla efecuzione di quan^ 
to fu convenuto nel Trattato fuddetto: E/fendo certo , 
che qucfle m~defi;ne intenzioni , ed ordini ferveranno 
di rvgo' ! a a riferiti Min: fri , ed tffiziali Pcrtoghefi in tut- 
te le altre azioni, che di poi fegulranno per dare ayu- 
to a quei di S. M.Cattolica in tutto ciò , che dalla 
natura del Trattato , e dalla potabilità farà permeffe . 
Ancorché vi fia molto da fperare , che in giungendo • 
in America la notizia , che S. M. Cattolica è piena- 
mente informata delle vere caufe per le quali la 
detta efecuzione fi è finora ritardata ; E le coerenti 
iftr azioni per ri movere dalla loro origine quegl' impe- 
dimenti ; s'abbiano a fpianare fubito tutte le difficol- 
ta in modo , che venga ad e fiere Juperfiua la conti- 
nuazione del rimedio delle 

Reftituendo a V. Eccellenza la detta Lettera QriginaU 
della fua Corte , rinuovo con quefta occaftone a Vi 
Eccellenza il mio vivo defiderio di fervivi a. 

Iddio confervi V Eccellenza Vofira molti anni. Be- 
ll m 20. Ottobre 1754. 

Scbaftiano Ciufcppe di Carvalho e Me Ilo . 

Signor Conte di Perellada . 

La cofa però non fuccedette come fi fperava ; 
poiché le oftilità di detta guerra continuarono per 
parte dc'Gdiiiti con pubblica sfrontataggine ne fe- 
guenri anni fino al 1758. in cui per li funefti ac- 
cidenti fopraggiunti , gli Eferciti de' due Monar- 
chi contraenti fi ritirarono da quel Territorio , 

do- 
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dopo di avere fpefi nella guerra fattavi i tanti 
milioni , indifpenfabilmente neceflarj per mante^ 
nere Eferciti in rimote Contrade di bofehi non 
mai penetrati , mancanti di tutto quanto è necef- 
ùrio alla confervazione della umana vita: e dovè 
i trafporti fono tanto difficili , quanto enormi (fi- 
ttamente difpendiofi . 

Nel tempo , che fi faceva la fuddetta guerra , 
in cui le Monarchie di Portogallo , e di Spa- 
gna unite combatterono nel Sud dell' America 
contro i Gefuiti ( cola , che non farà creduta ne* 
fecoìi avvenire) : fopraggiunfe in Europa il Terre- 
moto del i. Novembre 1755. Ed in una calamità 
così fatale fi videro due cofe tra loro tanto con- 
tradditorie come fono qudle , che vado a rife- 
rire • 

Si vide per una parte la eroica coftanza , e l'in- 
ftancabile Clemenza del Re N.S. non fòlo andar 
foccorrendo i fuoi Vafl'al li negl'infiniti accidenti, 
che ad ogni iftante in quella urgentiflìma pubbli- 
ca necelfità indifpenfabilmente nafeevano $ ma pre- 
venire nel tempo ftclTo anche le confeguenze fu- 
ture, che necefìariamente doveano feguire da co- 
sì funefto fenomeno , qualora non vi li foffe prov- 
veduto tanto nei Regno, come ne' Domini Oltra- 
marini con tanti , così opportuni , ed efficaci ri- 
medj , e con tante , e così avvedute precauzioni , 
quante furono quelle , che (fe ben non del tutto, 
però nella parte provata co' Documenti , che fi 
poterono raccogliere) fi pubblicarono nel Libro 
intitolato: Memorie delle principali Provvidenze , chè 
furono dette nel Terremoto [offerto in Lisbona nel 1755. 
plfjte infieme , e d editati al In Maefià Fede lift ma del 
Re D.Giufeppe T. N. S. 

E fi vide dall' altra parte la incomprenfibile 
malizia, ed inumana empierà de' Gefuiti approfir-i 
tarfi di quella generale cofiernazione per li fini 
id loro privato interefle> fagrificando a' loro vari* 

3 rag- 



taggi il Re , il Regno , ed i Vaflalli nel modo 
ftefìb , che identicamente praticarono nella pefte, 
che in tempo del Re D.Sebaftiano defolò la Cor- 
te di Lisbona per rovinarla, come allora fecero , 
abufando di quella funeftiflima circoftanza . Met- 
tendo in pratica nel Terremoto del 1755. lo ftek 
io identico (ìftema , col quale abufarono dell'altra 
calamità di detta pefte . 

Cioè a dire: Ora col fingere, gliempj, e fcal- 
tri Gefuiti , peccati pubblici , che in realtà non 
vi erano, per attribuire a quelli il caftigo di co- 
si funefto fenomeno. 

Ora calunniando, non folo eglino fteflì , ma per 
mezzo de* loro feguaci , e fino col mandare Rela- 
zioni falfe a* Novellifti per iftamparle nelle pub-» 
bliche Gazzette col titolo di notizie del Terre- 
moto , facendo loro credere , che foflero veridi- 
che, {a) 

Ora attentando contro i fagrofanti Arcani del- 
la Divina Onnipotenza per incutere maggior ter- 
rore a* Popoli, minacciando loro in avvenire altri 
maggiori pretefi caftighi , come meritati , e tirati 
addotto da quegli fcandali finti, e fuppofti da'me- 
defimi Gefuiti. 

Ova pattando air incredibile inafpettato , e mai 
più villo ardire di comporre Scritti fediziofi > ri- 
pieni di falfità , e di farli fagrilegamente intro- 
durre alla prefenza del Re col fine di mettere 
in cofternazione il di lui eroico animo, che dalla 
Divina Onnipotenza era (lato creato fereno , inal- 
terabile , e fuperiore a tutte quelle maligne im- 
prelfioni . 

Ora aggiungendo l'altro temerario pubblico af- 
far- 



vi ) Bafta per e (empio v«- Madrid nel mefe di Genna- 
re il Mercurio ihmpatoin jo 1756. 
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fircTo d' introdurre in Palazzo i dué ben cognite 
Cappuccini Fr. Clemente , e Fr. Illuminato , i quali 
contro il coftume de' Gefuiti > erano ftaci antece- 
dentemente ricevuti, e ritenuti a convivere nella 
loro Cafa di S. Rocco, viabilmente per ivi iftruir- 
ii a modo loro . 

Ora fervendoli de'detti Cappuccini , come d'iftro- 
menti» non folo per incutere i furriferiti fpaven- 
ti> ma ancora per ifpirare, efpargcrele altre per- 
niciofiffìme fuggeftioni , delle quali cosi altamente 
trionfò il perspicaci (fimo , e penetrantiifimo di- 
fcernimento di Sua Maeftà . 
Ora rifervando i ConfefTori Gefuiti a loro ftef- 
(d'accordo co* due fuddetti Cappuccini ) il con- 
fermare di poi tutte quante le impofture, che quc- 
fti avevano feminate nell' interiore della Reggia , 
e fin dentro i Santuarj più reconditi , e fagrofan- 
ti di quella: di maniera, che fe laReal compren- 
prenfione, e P eroica coftanza del Re potenzerò ef- 
fere fuperabili , avrebbe il Regno in quel cafo 
fofFerto le ultime rovine ; ed avrebbe allora ter- 
minato il Regio ? e Supremo Potere , coli* ufeir 
fuori dal mezzo di quella confufione Tincontefta* 
bile premeditato Imperio Gefuitico. (*) 

Ora cacciando il Vefcovo S. Emidio dal pacifi- 
co pofl'eflb, in cui ftava, di effere l'Avvocato con- 
tro i Terremoti, ad affetto diarrogarfi, e tirare, 
come fecero, la protezione contro di quelli alle lo- 
ro Chiefe ; c per continuare con ciò a far crede- 

B * v re 

1 

1 1 1 , ' " ■ ■ - 

( a ) Tutti quefti fatti fu- d' Almada, e Mendonca Mi- 
rano pubblici, e rapprefen- ni Uro plenipotenziario di 
tati al S. P. Benedetto XIV. Portogallo preflb la Curia di 
colle Iftruzioni fpedite agli Roma* E ibno (lampa ri a* 
8. di Ottobre 17*7. > e 10. Num. V. e VI di detta CoU 
Iròbrajo 1758. a Francefco hccm dos Breves , &c. 
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re ai comune del Popolo ieniplice , e fenza forzi 
per reiiilere a così grande malizia ; che eglino 
Gefuici erano quelli , che avevano la potefià di 
far nafcere , e di fofpendere i movimenti della 
Terra, e del Mare, e tutto ciò nel tempo flcfTo > 
che da loro li aveva tanta poca fede in quella di- 
vota protezione, che ne' Dominj Oitramarini , ove 
i Governatori vollero afliftere nelle Chiefe della 
Compagnia alla anniverfaria Solennità di detta pro- 
tezione , riipcfcro i Superiori locali , che non co- 
filmavano di far fejia per S. Francefco Borgì*. 

Ed ora finalmente inventando , e lpargendo 
( fotto divede apparenti figure) altre innumera- 
bili pannocchie , e (edizioni , che avrebbero fatto 
cadere i Popoli del Portogallo nel più pazzo Fa- 
natifino , fe la rteflà invitta CofUnza , ed infati- 
gabile Provvidenza del Re N. S. non avefie fcon- 
certato quel Piano di ribellioni > e di calamità, non 
iblo dentro il Regno , ma ancora in tutti gli al- 
tri fuoi Domin) colle tante follecite difpofizioni 
private, e pubbliche di fopra indicate, delle qua- 
li per maggior chiarezza ne addurrò qui alcuni E- 
fernpi . 

1. Le mifture di bacche di fambuco , e di altre 
droghe nocive alla falute , e de* vini buoni, e 
generofi co* deboli , e fiacchi , che fi facevano or- 
dinariamente da'compratori , € venditori de 1 vini 
delie Terre adjaceati all' Alto Douro , avevano pro- 
dotto nelle tre Provincie dell* Beir* , Traz-os- 
Montes , e Min ho una calamità con fi mi le a quella 
del Terremoto di Lisbona di forte , che nel me- 
fe di Agofto del 1756. diede guidamente motivo 
ad una Rapprefentanza , (*) il di cui Efordio è 
quello; 

SI- 



(«) Fu ftnmpata nello Sta- dell'Agricoltura delle Vigne 
tuto di quefta Compagnia dell'Alto Douro. 
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SIRE 

Rapprefentano alla M. V. i principali Lavoratori 
dell» parti fuperieri del Douro , ed i buoni Cittadini 
della Città del Porto , che dipendendo dall' Agricol- 
tura de Vini la fu(ftftenza di una gran parte delle 
Comunità Religiofe , delle Cafe più difiintc , e de Po- 
poli p u confider abili delle tre Provincie della Beira , 
Minho , e Traz-os-Montes , quefla Agricoltura fi tro- 
va ridotta a tanta decadenza , e ad una co.) gran 
rovina , <he oltre a non rendere il frutto de" Vini ne- 
ceffario per poter lavorare le terre coltivate a vigne, 
fi aggiunge a quefta perdita del capitale anche quel- 
la della fallite del Pubblico . Poiché offendo ersfeiuto 
, il numero de' Taverna) della Città del Porto all' ec- 
ceffo fir aordinario , che vien proibito dalle Leggi di 
V.M. e da Regolamenti della Camera di detta Città: 
non potendo fi dare un ordine a quella moltitudine , 
fuccede , che i Suddetti Taverna ) ad alterando , e git i - 
fiando la purezza naturale de" vini , con molte accon- 
dature nocive alla f alate de" corpi umani , fanno 
perdere il credito ad un così importante , e confiderà* 
bil genere, ne rovinano tutto il Commercio , e pregiu- 
dicano fino all' individuo di que' Sudditi di V.M. che 
fanno ufo di que" v mi , che fi vendono giorna 'mente 
in confumo del Paefc per le mani de" Taverna) . 

Animati gli Oratori dalla incomparabile clemenza, 
con cui V.M. ha dato foccorfo a'fuoi Vaffalli afflitti 
anche da vefj azioni meni grandi de- le furrifernte : 
Sono convenuti tra loro , mediante il beneplacito di 
V, A/, di formare una Compagnia , la quale , foften- 
tando competentemente la coltura delle vigne , confer- 
vi nel tempo fieffo il loro prodotto nella fua naturale 
purezza a benefizio del Commercio Nazionale , e Stra- 
niero , e della f alate de" Sudditi della Af. K ec. 

Ed avendo nel tempo detto S.M. riconofeiuca 
con replicate informazioni, e degne di fede , che 

or- 
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ordino fi prèndeflero fopra quéfta fuppKca , not» 
folo la verità di tutti gli urgentiflimi fatti con- 
tenuti nel fuddetto Efordio, ma in oltre, che un 
gran numero di abitatori delle Terre dell'Alto 
Douro , t quali per V innanzi vivevano comoda- 
mente col prodotto delle loro vigne, che formava 
l'unico loro patrimonio , fi ritrovavano ridotti a 
tanta, e così grande miferia, che non avendo più 
con che comprare un pezzo di baccalà, o una mi- 
fura di olio , dopo di aver venduti fino i propr; 
veftiti co' quali fi ricoprivano , erano ridotti nella 
Quadragefima , e ne' giorni di vigilie a cibarfi di 
erbe conciate con carne, profciutto , e col graflb 
de' porci , che nudrivano : Non potè fare a meno 
una così urgente neceflìtà di non produrre nella 
Reale Clemenza di un Re , che è Padre tanto- 
benigno de'fuoi Va/Talli , come Dio fece il Re 
N.S. la grande impresone , in confeguenza della 
quale S.M. tra le altre più predanti urgenze di 
q iella calamitosi congiuntura, prefe in tanta con - 
liderazione la fuddetta Rapprefentanza , che dopo 
gli efami fatti da molti de' più dotti , efperimen- 
rati , e zelanti Miniftri del fuo Configlio , e dei 
Tribunal Supremo di Palazzo, determinò , e fece 
pubblicare TAlvarà de' io. Settembre 17 5$. con 
cui confermò la fuddetta Compagnia. 

Appena quella fu pubblicata , che i Gefuiti proc- . 
curarono , non folo di rinovare nella Città del 
Porto (che è la feconda del Regno) col prefetto 
di detta Compagnia , la (edizione , che poco pri- 
ma avevano tentato di far nafeere in Lisbona 
quando fi pubblicò quella del Gran Parà , e Ma- 
ranhao ; ma di mettere ancora in opera tutti gli 
artifizj e ftratagemmi de* quali fi erano ferviti per 
follevare i Popoli del Portogallo in quafi tutti i 
precedenti Governi. 

Cioè a dire : nelle follevazioni fatte (òtto il 
Governo dei Re D. Filippo IVY contro ia.fuaReaf 

Per, 
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Perlòna, e contro lo Stato con tutti que' temerà» 
r/ ftratagemmi, ed infulti che fono ben noti. Nelle 
altre ordite nel Governo del Re D.Giovanni fV. 
contro la fua autorità , e contro V unico Miniftio 
di Stato, che quel Sovrano ritrovò nel Regno ca- 
pace* , per la fua efperienza , di ajutarlo , e di 
opporfi alla intraprendente Società. In quelle fat- 
te nel tempo della Tutela , e Reggenza della Re- 
gina D.Luifa contro il di lei Regio Pupillo per 
tenderlo inabile . Ed in quelle nelle quali fpo- 
gliarono il Re D. Alfonfo della Corona , della li- 
bertà, e del credito. E finalmente nelle altre fe- 
dizioni colle quali tentarono fimilmente di fpo- 
gliare la Corona di quelli Regni della fua inde- 
pendente libertà temporale , e renderla foggetta 
alle due Monomarehie Ecclefiafi'tea , e Temporale co- 
gli altri ftratagemmi, e temerità manifefte a tut- 
to, il mondo. 

Animati pertanto i Gefuiti dal buon fucceflo , 
che avevano tutte quelle antecedenti loro fedizio- 
jiì, e dalle temerarie fperanze, che fondavano ne' 
fuddetti loro rigiri: prefero il pretefto deliaca 
pagnia dell* Agricoltura delle Vigne dell'Alto Douro 
per far nafeere nella Città del Porto una nuova 
indizione , in cui agirono eglino fleflfi , ed i loro 
divoti fecondo il collante fiftema Gefuitico , ad- 
effetto di rendere odiofo il Re ^.S. ed il fuo 
felice Governo, e fedele Minìfteno : col rinovare 
di continuo tutte le imputazioni , ed importare 
da loro fparfe dentro, è fuori del Regno non con 
altra mifura, che quella della temerità della loro 
immaginazione : Dando a credere a* fanciulli, ed 
a' pufillanimi la infigne falfità fpirituale (che fola 
ballerebbe a fmafcherare i fuoi Autori ) cioè : che 
ì vini ili quella Compagnia non potevano fervire nel 
SagrifizJo della Metfa: Facendo conofeere a male in- 
tenzionati, ed ignoranti il Piano della precedente 
fedizione del i66i, (confervato da loro neil* Ar- 
chi- 
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chivio : effondo fiato opera loro ) avendo fatte) 
credere a quella gente , che per effere incomin- 
ciata da donne , e da fanciulli rimarrebbe , come 
rimafe, impunita: Animando con fimiglianti fug- 
geftioni alcuni Eccle/laftici , che conobbero atti a 
riceverle, (tante la loro ignoranza, e leggerezza: 
Venendo con ciò a confeguire , che nella detta 
Città del Porto prorompeffe nel Mercordì delle 
Ceneri 23.Febbrajo del 1757. l'orrenda folleva- 
zione, copiata efattamente dall'altra del ìéfi. o 
il Piano tteffo di quella fenza minima differenza. 
Sollevazione , che contro la natura di tutti i tu- 
multi , fi conduffe con un ordine così regolato , 
che fi fcagliò folo contro la Cafa del Cancelliere 
capo di quel Tribunale della Relazione , e contro 
la Cafa della Compagnia dell' Agricoltura delle Vu 

fne y e del fuo Provveditore, fenza offendere nefc 
un'altra perfona , uè Cafa delia già (bl levata 
Città ; e follevazione in cui non fi vide , nè fi 
ritrovò dopo , nell' efatto Proceffo , che fe ne fe-* 
ce , mifchiata Perfona veruna nobile , 0 diftinta ; 
ma bensì il folo Giudice del Popolo , e la Plebe, 
che fempre fu coflume de* Gefuiti di governare 3 
e movere a loro arbitrio , e fecondo il loro in- 
tereffe , (a) o col mezzo de*Confe(Tionarj , o de- 
gli tferdzj detti di S. Ignazio > o cogli ftratagemmi * 
come fu quello di far veflire il loro Socio Manuel 
Ùoudinho da Studente per illudere così la Gioven- 
tù di Coimbra , e V altro Socio Alfonfo Barreto da 
tTomo vile di fervizio (£) per ingannare la Plebe 
di Lisbona < 

ìn 
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(*) Cosi Io dioioftrano i 
tanti fatti pubblici c a (lam- 
pa: 

tf) C Meco da Ceirinha ) 



Plebej # che con un Cane- 
ftrino fervi van« al Pubblico 
portando le robe alla cafa di 
chi le comprava* 
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In quefto modo i Gefuiti riduflero la Real Cle- 
menza di S. M. forzatamente ai fòmmo difpiacere 
di ordinare , che fi daflè il dovuto caftigo a quel 
Tumulto; Ed abbenchè ciò fi efeguifle colla mag- 
giore equità, che poteva permettere la indifpen- 
fabilc neceflità di non lafciare impunito un eiém- 
pio così perniciofo : con tutto ciò fu dato con 
quei rigore, che ef:gcva la natura dello fcandaJo , 
e la foddisftzione de' fuoi Fedeli V'affolli in vifta 
di un delitto così atroce, ed infolito tra loro, e 
così contrario a comuni fentimenti della lealtà 
Portogliele, (a). 

II. Ma neppure ballarono per moderare, é con- 
tenere l'indomita fuperbia, e il temerario orgoglio 
de'Gefuiti, nè per riempirli di dolore, diconfufio- 
ne, e di pentimento, il vedere quella infelice Cit- 
tà del Porto opprefla con Soldatefche, e tanti de* 
fuoi abitatori gemendo nelle carceri avvinti infer- 
ri per effetto della Gefuitica malizia ; nè la mo- 
derazione , ed il riguardo con cui S. M. aveva or- 
dinato, che non s'inferiflero nel Procedo i delit- 
ti commetti in quella occafionc dagli Ecclefiaftici ; 
per far sì, che fi vedefle in quegli intraprèndenti 
Regolari il minimo fegno di triftezza , o di emen- 
da de' partati infulti. 

Anzi , tutto all' oppofio , fi vide la loro arro- 
ganza , è l'orgoglio andare di giorno in giorno 
tempre più crefeendo di tal forte , che S. M. fu 

co- 



(a) Gli Ordini , che fu- Senhor Tnandou conheeer da 

fono fpediti per castigare que- rebelliao fuccedida na Cida- 

ito Tumulto, e la Sentenza de do Porto em i7S7»> e da 

della Commi filone, con cui qttal Sua Magcftade Fideltf- 

fu punito, fono lhmpati nel jima nomeou Prefidente Joao 

libro intitolato : Sementa Pacheco Pereira de Vaj'eon** 

Mcad.% , que £l Rey Nojfo cellos , &c. 



coftrctta a difarmarti di quelle maggiori forze , 
che tiravano da* Confeflionarj , e dalla Refidenza 
nella Reggia per conculcare i Cittadini, ed i Ma- 
cerati col timore , che incutevano loro con quel- 
la apparente oftentazione dei gran potere , ed au- 
torità de loro Padri di Palazzo ; che così chiama- 
vano i Confeflbri, e loro Aderenti : ordinando la 
M S. che ufeifecro dalla Tua Corte, e dalla Cor- 
te delle fue Sereniflime Figlie , Fratello , e Zìi 
nella notte de' 20. Ottobre di detto anno 1757. 
tutti i Confeflbri Gefuiti fenza veruna eccezione . 

III. Siccome in quel tempo non fi aveva tutta 
quella intiera notizia,, che fi è avuta dipoi : Che 
nella Compagnia ( adifFerenza di tutti gli altri Or- 
dini Regolari ) il vizio fta nella fpecie , e non 
negl'individui: Formando ella un corpo infepara- 
bile , concentrato tutto nella unica volontà del 
fuo difpotico Generale , fenza avere azione , che 
non fia diretta dagli ordini indipendenti di que- 
llo : Siccome ancora fu creduto , che detta in- 
traprendente , oftinata, impenitente Società potef- 
fe elfere capace di emenda ; e iiccome dalla Re- 
gia , piilfima benignità del Sovrano , a tenore de' 
fatti furriferiti, non effendo (late ancora efamina- 
tc le Coftituzioni di detta arrogante Società , fu 
giudicato , che farebbe badante la correzione de 
Socj delle Provincie di Portogallo , ( che , fin a 
quel tempo , non fi era provato , che tollero in- 
corriggibili ; ) proccurò la M.S. di ridurli ali of- 
fervanza della vita Regolare col foave mezzo , 
che palfo a riferire, .e che fu manifefto al Mondo 

tutto . f - f 

Imitando Sua Maeftà quello fteflb , che dal Re 
D. Filippo II. fu praticato col S. Pontefice Sifto V, 
per far celfare gli empj , atroci fcandali , che la 
Compagnia de Gefuiti flava dando nel di lui Gover- 
no: Ricorfe al Santiflìmo Padre Benedetto XIV. 

celle Rapprefeatanze degli 3, Ottobre 17 57- e «<* 

refe 
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Febbrajo 1758. > (*) informandolo delle attrocif- 
lime calunnie , macchinazioni , ed aperta guerra , 
che i Gefuiti andavano fpargendo, armando , efa- 
ceado contro la Real Perfona > e conyro la Pub- 
blica. tranquillità de* fuoi Vaffalli in quefti Regni, 
e Dominj, ed in tutta 1" Europa; ed implorando 
con filiale venerazione , che volcfle provvedervi 
coìh fua Apoftolica , Paterna cooperazione ad ef- 
fetto j che quella congerie di Uomini così difeo- 
li, e facinorofi fi riduceffe una volta alla umiltà, 
ed alla oiìervanza necelfaria per comparire agii 
occhi del Mondo un Corpo Religiofo, ed utile al- 
Ja Chiefa . 

Ricorfo , che fece tanto giufta , e così grande 
impreflìone nella eftefa > illuminatiffima compren- 
da, e pratica, cheda'fertililfimi ftudj , edallaiun- 
ghiiìima esperienza delle macchine, degli ftratagem- 
mi, ed infiliti de'Gefuiti aveva acquiftata quel vigi- 
lante faggio, degni/Timo SuccefTore di S.Pietro; che 
fubito immantinente ordinò fi fpedifse all'Emineii- 
tifiimo Cardinale di Saldanha il pubblico Breve fé- 
gnato nel primo di Aprile 1758. > col quale fo 
coflitHt , e deputo per Vifitatore Apcflolico , e Riforma- 
tore di detti Chierici Regolari fall* Compagnia di Gesù 
efiftenù vedetti Regni (di Portogallo, e di Algarve); 
tome ancora ne'Dominj , e nelle Provincie delle due In- 
die fog&ette al /addetto sovrano: Commettendo (dice 
egli) alla Voftra ifpezion* tutte le f uddette Provincie , af- 
finchè , colf ajftfienz.a di una , 0 più. perfone coftituite in 
dignità Ecclefiafiica , 0 fi ano Chierici Secolari , 0 Rego- 
lari di qualunque iftituto , 0 Ordine approvato dalla 
tf. Sede ( che faranno pereto da Voi , ed a vofiro ar- 
ti- 

■ ■ ii. ■■! 1 

(a) Che fono pubblicate a* detta ColUccao dosìBrcvet % 
>Jum. V. e VI* delia fud- &c. di fopra citata* 
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lìtrto elette eolia qualità di oneflì eofiuml , ed ifirnì- 
ti degli Statuti , ed ufi de" Regolari ) facciate la vi- 
fita y e riformiate per una fola volta, coti Noftr a Au- 
torità y la Provincia y o Provincie di detta Compagni! 
detta 41 Gesù efiftenù ne 1 Regni y Dominj , e Contra- 
de delle Indie fuddette fcggette al Re medefimo> infu- 
me colle Chiefe , Cafe Prof effe y Noviziati , Collegi , 
Ofpizj y Mijftoni , e qualunque nitro luogo conofciuto 
fono qu al fi a fi altro nome\ purché fiano difendenti dal- 
la fuddetta Compagnia , 0 che a lei appartengano \ E 
quefto non oftante y che fiano efenti y 0 muniti di qua- 
lunque privilegio y ed indulto ; Come ancora i Superio* 
ri y Rettori , Amminifiratori y Religiofi , e tutte quai- 
finn fi altre perfone e fi/lenti ne' f addetti luoghi , di qua- 
lunque dignità y fuperiorità , fiato , e condizione , che 
fiano. facendo le più efatte inquìfizionì tam in ca^ 
pite, quam in membris unitamente , e J eparatamen- 
te fullo fiato dì detti Individui y fui la loro vita y 0 fui 
co/lumi , Riti , Difcipima , e modo di vivere , e falla 
ejjervanza delle dottrine Evangeliche y de* SS. Padri % 
Condì] Generali y Decreti de* SS. Canoni , ifiituto Re- 
gài are di detta Compagnia y e Determinazioni delle 
Appoftolìche Coftituzioni , e fpecialm r n*e di quella del 
S.P. Urbano VUI. di f. m. noftr 0 Predecejfore pubblica- 
ta a' 22. Febbrajo 1633. che incomincia Ex debito 
Paftoralis Officii, e del noftro Breve fpedito a* zo.De- 
cembre 1741. che principia Immenfa Paftorum Prin- 
cipis , &c* 

Pretendendo fui medefimo fuppofto y che potette, 
aver luogo l'emenda de* Goduti , e che follerò 
rleftìbili ; l'Eminentiflimo Cardinale Vifitatore a* 
15. Maggio 1758. fece pubblicare V Editto , col 
quale ordinò, che fi fofpendefle lo fcandalofo Com- 
mercio , che tutti i Superiori della Società Gefui- 
tica (lavano pubblicamente facendo in quefti Re- 
gni , e Dominj \ E l'altro Eminentiflìmo Cardinal 
Manuele allora Patriarca di Lisbona fece affigga 

re 
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*e il fecondo Editto de' 7. Giugno 1758. col quafe 
fofpcfe i Gefuiti dall'esercizio di conreflarc , e 
predicare nei ilio Patriarcato. (*) 

Dalla inafpetcata fuddetta efpulfione dalla Reg- 
gia di Lisbona fi videro i Gefuiti difarmati di 
Batte quelle forze , che Joro dava il fumo , che 
vendevano per acciecare la comune credenza , che 
attribuiva loro un potere invincibile nel Gabinet- 
to di quella Corte, e fullo fpirito di tutte le Per- 
ione Reali. 

Colla fpedizione del detto Breve di Riforma 
fpedito in Roma fenza che il loro Vicario Gene- 



dal'c Lettere di Portogallo coll'avvifo , che già Ci 
llava dando la dovuta elocuzione a dettaRiforma : 
fi vide Umilmente nel tempo ftelTo la Società di- 
fàrmata di quell'altro gran potere, che fi arroga- 
va col dare a credere di eflere arbitra difpotica. 
delle decilìoni delia Romana Curia. 

Coir Editto deirEminentiffimo Cardinale diSaL 
danna fi ritrovò detta, Società fpogliata intiera- 
mente del Commercio di quefti Regni , è fuoi 
Dominj, che con monopolio efercitava. 

Per l'altro Editto dell' Eminentiffìmo Card. Pa- 
triarca (che fu fubito imitato da tutti gli altri 
Vefcovi dei Regno) ft ritrovò priva de' mezzi per 
ifpargere, ed introdurre da' pulpiti; e ncConfef- 
fionarj le fue calunnie negli animi de popoli. 

E colla efecuzione de'Regj Ordini pe* quali nel- 
le Contrade del Nord, e del Sud del Braille i ri r 
fpettivi Governatori {lavano rivendicando i Do'- 
minj , che la Società Gefuitica aveva ufurpati al- 
le due Corone di Portogallo - y e di Spagna , fi vi- 



(*) Anche tfiefti JueScrit- Vili, e IX. di detti ColU*s 
h furono unprciii a* Num. cao d>s Breves , &c. 



rale ne avelie altra notizia fe 




uella portata. 



de 
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fpogliata de* due Imperj , de'quali ella fi ripu- 
tava eiferc aflbluta padrona , e fi videro incon- 
teftabi'menie chiare ie ufurpazioni da lei fatte al- 
Je dui Monarchie , come fw provato da' feguenti 
FATTI decitivi , ed autentici di detta Società • 

Il Primo tra quefti è la Carta Corograficha \ 
che la Compagni sedetti di Gesùl ebbe T impudenza 
di fare incidere , e (lampare in Roma nel 1732, 
col feguente Titolo in lingua Latina, che tradot- 
to così dice: 

NoviJJìma Deferitone della Provìncia della Com- 
pia di Gesù nel Paraguay , e delle altre Provincie 
adiacenti, che dopo varie peregrinazioni , ed ojferva- 
zioni de' Padri Mifftonar) Gcfuiti di quefia Provincia > 
come di quella del Perù , è fiata "di nuovo ftampata , 
ed efattijjimamsnte delineata, e corretta nel 1732. 

E nella parte fuperiore di detta Carta vi è 
ftampata ancora in una Targa Ja feguente Dedica- 
toria : 

Al fuo molto "Rover endo Padre in Cri fio , // Padre 
Fr ance/co Retz XV. Prepofito Generale della Compa- 
gnia di Gesù , dedica quefta Carta delle Terre colti- 
vate, e bagnate col J udore , e col {angue de' fuoi Fi* 
gif, la Provincia del Paraguay delia Compagnia di 
Gesù . Anno 1732. 

II Secondo fatto è ì' altra Carta Corografica più 
moderna, il di cui Titolo tradotto fimilmente dai 
Latino» che ivi fta incifo ( dentro una magnifica 
Targa rapprefentante Ja Compagnia di Gesù , che 
fta dominando il Mondo tutto colla forza, e colla 
induftria ) contiene le feguenti parole : 

Provincia di Quito della Compagnia di Gesù nel? 
America, colle tre Provincie a quefta confinanti: Cioèl 
La Provincia del Perù , della Nuova Granada *, * 
del Maranhao fpettante a Portoghefi: incifa Topogra-* 
fidamente d' ordine del Reverendo Padre Ignazio Vi- 
feonti nella Congregazione generale (Comitiis gè- 
neralibus ) dtlV anno 1751, nella quale fu elettè 

Pre* 



foepojito Generale di detta Compagnia ì È ti a* 
Carlo Brentano , e Niccola de Ja Torre Procurató^ 
H di detta Provincia di , umì li jfim amente dedi- 

cata al medefimo ( Generale ) dopo ejfere intervenuti 
alia [addetta Congregazione. 

Inferocita , e trafportata Ja Compagnia de' Ge- 
suiti nel vedere per una parte in Lisbona > e poi 
iubito in Roma abbattuta la Tua baldanza ; e la 
fua, nort mai finallora domata , fuperbia corretta 
ad umiliarti* à'Miriiftri di S. M. all' Emincntiffimo 
Cardinale Vifitatore> ed all' Eminentilìimo Cardi- 
nale Patriarca ; e nel vedere dall' altra parte non 
foio fmafcherata , e reprefla la fua ihfaziabile cu^ 
pidigia nel Nord , e nel Sud del BrafiJe *, ma ri- 
vendicati da' legittimi Signori que* Domini > che 
loro aveva ufurpati t Raggirandofi in sfemedefima 
tutta la deforme Macchina di detta feroci/Tima 
Compagnia; e precipitandoti acciecata già , t refa 
pazza dalle due paflioni di fuperbia > e di cupidi- 
gia ( che furono fempre da lei infaparabili ) ; im- 
maginò immediatamente > diede fuori * e fparfe in 
quella Corte * e ìiel Regno tutte le venefiche £u* 
rie del fuo delirante 5 peftifero fpirito di calun- 
hia i é di fedizione , e tutte le fcellerate dottrine 
della fua empia , corrotta > efecranda Morale , e 
del fuo abbominevole fiftematico Fànatifmo per di- 
fporre j ed cfeguirre il crudele* orrendo , fagri-t 
legò infulto della infauftiflìma notte de* 3. Set> 
tembre 1758., che infino alla fine del Mondo farà 
compianto dalla Fedeltà Portoghese. 

Infulto, dico* di cui certilfimanlente fu Autri- 
ce, e Conduttrice hCompagnia detta di Gesù, fen- 
za che di quello poffa rimanere ragione rtefluna 
per dubitarne * Mentre fu tutto verificato , noà 
folo colle confetture, indizj , e prefunzioni uma- 
ne, Ché fecondo viene (labili to dalle Rifòluzioni 
di Diritto ammelTe unìverfalmente nella pratica 
de* Giudizi, debbono edere ballanti per condanna* 

G t N 
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r:? 1 Rei di fimiglianti atrocifiìmi delitti ; per eC- 
ùre quelli fempre di prova molto difficile , non 
avendo ardire per ordinario coloro , che fi accin- 
gono a commetterli , di farlo fe non con molte , 
e colle più fludiate cautele: Fu verificato , torno 
a dire , non foio dagl' indizj , congetture , e pre- 
funzioni umane , che in quello cafo lbno badanti ; 
ma ancora dalle maggiori evidenze , che pollano 
averfi nelle cofe umane , o difcorrendo fecondo la 
ragione naturale , o fecondo i folidi principi di 
Diritto. EVIDENZE, dico, che in fotlanza furo- 
no le fcguenti. 

I. Non vi t cofa più certa , e meno controver- 
fa in Diritto quanto la Regola generale , la quale 
flabilifce , che le prefunzioni di Diritto ( a diffe^ 
renzi delle congetture , che fi fondano nel giudi- 
zio degli Uomini ) contengono in se una verità 
certa, ed innegabile; e perciò formano prova pie- 
nidi nu , e chiarirli ma , la quale non folo difobbli- 
ga i medellmi Attori dal produrre qualunque altra 
prova; ma di più, palla ad aggravare i Rei , che 
hanno contro di loro dette prefunzioni di Dirit- 
to ; e ad obbligarli, per cfcluderle , ad efibire al- 
tre prove di tanta forza , che dimoflrino neceffa- 
riamente il contrario , fenza lafciarvi il minimo 
dubbio, (a) E per concludere, che i Gefuiti fu- 
rono i Rei principali di quel nefando attentato , 
non folo vi fu la prefazione di Diritto , che era 

quan- 
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U) Ex protetto Fra» afeus 4. ?. 6. ubi late, & di fi. q. 

Hcrculantis in Traci. gm$ 8.§. ^n.24. Bxrtolus ad L. 

teneatur probare negatìvamì exercendis Ccd. de fide ìn- 

n.4. udì multa jur3 , muitos- ftrument. ove fi vede la gnu 

que Docìores congcnt . F.+ difficoltà di avere le prove 

jcobar de puntate p. 1. q. 3. jiecefìàrie contro le prefuu- 

5. n. 27. q. 8. §. 2. n.2. ziom di Diritto. 



quanto ballava ; ma ve ne furono altre , 6 cai 
convincenti , come fono quelle , che paflfo a rife- 
rire. 

Prefume il Diritto , appoggiato da tutta la for- 
za della Ragione naturale, che , non potendo ra- 
gionevolmente darfi , che un delitto fi commetta, 
lènza caufa, e fenza interefle j colui, il quale eb- 
be la caufa, e l'intereflè Ila fiato quello, che com- 
mife il delitto; finattanto , che con evidenza non 
fi provi il contrario. Onde avendo avuti i (iefui- 
ti tutti i fuddetti incentivi, e tutti quegl'intcrdlì 
di fopra efpofli per commettere queil' esecrando* 
delitto; rimarrebbero con tutta la invincibile for- 
za della prefunzione di Diritto a loro carico per 
e/Ferne giudicati Rei , ancorché non vi folle con- 
tro di loro tutto il di più , che or' ora li ve- 
drà . 

Prefume ancora il medefimo Diritto nella for- 
mula della comuniflima Regola Semel malus , fem- 
per profumi tur mxlus in eodem genere mali , che co- 
lui , che è folito commettere delitti della fteflTa. 
fpecie di quello, che fi prefenta in Giudizio , lìa 
il reo, che lo commife : Ed il coftumc ( o piutto- 
fto l'efecrando abufo ) de' Gefuiti rifpetto all' or- 
rendo delitto di cui li tratta , non può clTere ne 
più certo, nè più notorio, nè più pubblico; Men- 
tre coftoro , dall' anno 1562. nVadefso, inlegnaro- 
no Tempre luccefìlvamente , e per fiftema nelle lo- 
ro Scuole , e ne* loro Libri la Dottrina del 77- 
rannìcidlo , e Regicidio : Coftoro furono in pratica, 
gli Autori de' due abbominevoll alTaffinj de' Mo- 
narchi Enrico III. , ed Enrico IV. di Francia : E 
colloro furono quelli, che macchinarono la morte 
de' molti altri Sovrani , i quali per un cosi or- 
rendo motivo li difeacciarono da* loro Regni , e 
Domini. 

II. Si aggiunge di più: Ch' offendo per una par- 
re la verofimiglianza uno de' due Poli fu de'quah u 

C 1 ip- 



Appoggia i* regolare arbitrio delle Prove : non vi 
era cofa più verofimile quanto , che i foli intra, 
prendenti Gefuiti , ne* quali concorrevano quegli 
iHmoli , quegi' intereffi , quelle dottrine , e quei 
coltami, foflero capaci d'intentare, e commette* 
re un così temerario , efecrando infulto , 

E fi accrcfce all' incontro , che formando la in-, 
vcrofimighanza l'altro Polo dell'arbitrio Ghindi, 
co delle Prove ; non yi poteva ch'ere cofa più 
inverolìmile quanto, che formarfi l'orrendo Piano 
di quel temerario infulto per opera di una qual, 
che perfona privata per più maligna , é più gra- 
duata che folle ; e profeguirfi con tanto fegreto 
in una unione di tanti , e così divedi Comp liei : 
e paflarfi ad efeguire il detto infulto da quefta 
unione di Congiurati ; poiché la perfona privata , 
che concepifle una tale determinazione , ne po- 
trebbe fuperare i rimorfi della propria cofeienza • 
nè quelli, che le darebbe il giufto timore di co- 
municare ad altri un così abbominevole perigiiofo 
penfiere, col quafi certo pericolo di eflere denun- 
ciata, q discoperta. Non potrebbe, dico, un Pri- 
vato fuperare tutti quelli inoperabili rimorfi fen- 
za. , che vi fofTe chi gli tranquiJIafTe la cofeien- 
za , e chi , per mezzo del Fanatifmo , che è fem- 
pre l'agente principale in fimiglianti macchina- 
zioni , gli trovalfe de' feguaci : chi ne alficuraffe 
il fegreto ; e finalmente chi avefle forza baftante 
per afficurare anche la di lui propria Perfona do- 
po una Cataftrofe , che avrebbe tirata dietro disi 
una follevazione generale di tutto il Regno, 

Lo che ballerebbe ancora perchè fi forte molto 
giuridicamente fentenziato elfere inverofimile , 
che tutti que* fatti uniti poteflero efiftere in al-, 
tri fuori , che nella rabbia, nella fuperbia , nel- 
la cupidigia , nella vendetta , nelle macchine , e 
neir intraprendente potere della Compagnia det- 
te di Qttk ; la quale per interelfc , per odio j 
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^ v nuflìma , pér fiftema , e per coftume era f<* 
6>» , che poteva eflère capace d* intraprendere > 
negoziare, condurre, e compire la detta Congiu-. 
U nella forma , e fecondo ì'abbominevole ufo di 
tutte le altre da lei macchinate, ed effettuate in 
od fimiglianti colToggetto di delitti così perni- 
atoli , ed abbominevoli come fu quello , di cui fi 
trattò in detti Atti. 

III. Alle due furriferite Evidenze fi aggiunte 
fubito l'altra de*Clamori univerfali della Corte , 
Cittì, e popolo di Lisbona contro. i Gefuiti , ac- 
cufandoli ognuno per autori di quel nefando at- 
tentato : Formandoli in tal modo contro di loro 
la generale pubblica voce , e fama , che cofti- 
tuiìce ùmilmente una verità conferme al Di- 
ritto : (a) principalmente quando vi concorrono 
tanti , e così ridondanti amminicoli , quanti fono 
i Surriferiti, ed i più;, che or- ora fi inoltreranno. 
Clamori , accufe , e fama pubblica , i quali oltre 
edere notoriamente pubblici in tempo della fud- 
detta Sentenza , fi videro di poi provati , e con- 
feffati in termini chiari , e decifivi negli Atti di 
quella colle molte lettere fcritte da' Gefuiti allo- 
ro Socj di Madrid, e di Roma , tra le quali non 
deggio lafciar di riportare qui per un faggio le 
due lettere , che inviarono col Cornerò de iq.Dì- 
cembre 175S. copiate dal Procedo, del feguente 
tenore: (é) 

I. Ingannai KR. nel Carrier 0 pajfato con una buo- 
na nuoval mentre riufeì per noi molto cattiva. Non 

C 4 



(4) Texr. in Leg. Si ma- tereetta a'Gefuiù , e fu in- 

ter tua 6. Cod. defiatu de- ferita autentica negli Artide! 

junEior. Ed e paffo comune* Proceflo fotto il Titolo di Pri^ 

volgarmente noto . ma Aggi**** » *v 
CO Queifa Lettera fu in- 
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to/ fu rifinita ne fi una dalla parte , data alt. 

del corrente. A* 13. «e//* mattina furono carcerati 
(e quefta era la cattiva nuova per li Gefuìti) S 
due Marchefi de Tavora , il Marchefe d'Aiorna, 
il Conce d'Atouguia , Manuel de Tavora , Giu- 
fcppe Maria de Tavora, ed altri , che non fo\ e fu 
rimejfo a* Tribunali , ed affijfo il Bando 5 che dichia- 
ra l % in f ulto de 3. Settembre , in cui tirarono a S. M. 
due , 0 tre archibuf ate . Furono pofte , * ftanno attual- 
mente gUa die a tutte le Cafe , * famiglie de* carce- 
rati y e nello fieffo dopo pranzo furono fimilmente po- 
fte , e vi continuano a fi are in tutte le -Cafe della 
Compagnia ; nel giorno dopo -, 6 nel medefimo giunfe 
carcerato da Azeitao , dove fi ritrovava , anche il 
Duca d'Aveiro col fuo Figlio . Fi* qui non fi fa 
altro fe non , che )eri , ed oggi fi ,tx facendo loro il 
Procejfo ; per lo che tutti i Tribunali refiano di per- 
manenza in Belèm , e la Cavalleria fulle armi . 
F. Riverenza ci raccomandi a Dio > che ben ne abbi- 
[tgnamo tutti noi , che abbiamo la di j grazia di ri- 
trovarci in Lisbona in tali congiunture > nelle quali 
tutta '.a umana prudnza non può contenere , ne con- 
tr ufi are le perverfe intenzioni . Tutta quefia Comuni- 
tà fia facendo gli Eferciz) , che dà il P. Malagrida : 
(quello fteflb , che fu poi bruciato per apoftata , 
e diabolicamente rabbiofo contro la Reale Perio- 
na di 5. M.) Oggi è il terzo giorno > e temo molto y 
che nè da lui , ne cts noi fi finiranno, Stiamo tutti 
cefler r >at': , perche non abbiamo quelle virtù y le quali 
producono m lui una ftraordinaria cofianza d' animo 
in tuttù quello , che vorranno fare di lui j e quefto è 
runico J Allievo y che abbiamo . // Mondo (dal quale 
fiamo totalmente /eparati , poiché fino agli Studenti è 
vietato di entrare nelle nofire Cafe , e Scuole) dice , 
she noi abbiamo avuto parte nelV in f ulto de Settem- 
bre % il perche , ed il come non fo comprenderlo \ e 
perciò g.iì^ci condanna almeno a prigionie > ad efilj , 
ed alla totale efpulfione 4*11*. Qortt , e dal Regno % 

II 
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if Cardinale nello ftejfo gioruo i%. %ando M> 

mime , r£# neffuno di noi ufclffe fuori di e afa . // P. 
Provinciale nelV ifteffo dopo pranzo lo fece pubblicare 
in tutte le Cafe\ non ojlante , che tutti già, era zi urne 
nella mede/ima determinazione . (Cioè a dire , che 
già non avevano faccia di comparire: e che teme- 
vano le iaffate del popolo) £>a do , che è quelle 
folo , che pojfo comprendere , confideri K R. le anguftic 
in. cui reftiamo j e quello y che potrà da noi fperarfi 
tra tanti orrori, ed in tali circe fi anze di tempi . Quan- 
do V.R. avrà notizia della mia morte le chieggo una 
Mejfa di più come amico ec. 

II. Nel medefimo Corriero P altro Moftro del- 
ia Compagnia chiamato Giovanni de Mattos feni- 
le a Madrid la Lettera feguente in quefti ter- 
mini, (a) 

Del P.Giovanni de Mattos della Compagnia al P», 
Ignudo Alt amirano della me de firn a Compagni. * . I/>- 
bona S. Rocco 18. Dicembre 1758. 

Ricevei la Intera di T. R. degli 8. Dicembre , dalla 
quale veggo , che aveva avuta già la tnfaufltt not.- 
zta della morte del degno P.Manuele de Campos 
prima , che glie la fc ivejft . Ricapitai fuétto le lette* 
re a Padri Proccuratori , e /appongo ridonderanno > 
■perchè fino al momento , che ferivo la prefente non ci 
viene impedito lo fcriver lettere. Nel di più V.R. avrà 
già individuate notizie della coflernazione in cui ci 
ritroviamo tutti noi dimoranti in quefta Corte ; giac- 
che ejjendo qui pubbliche , non mancherà qualche Na- 
zionale , che co/là le feriva. Con quefta le dtc9 fola- 
mente y che fi amo giunti ali" ulttma calamità , ripieni 
ancora di f paventi , e di timori , fenza ver un follie* 

vo , 



{*) Fu fatco io fle/ìò anche di quefta ietterà, ec. 
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o/o > ne Speranza di averlo ; mentre fole da 2>/V te\ 
pojpamo [per are ; e <ft g/'ortfo , e di nette glie lo chie-, 
diamo in quefta Cafa> recando uno , e poi altro fra- 
tello di ora in ora dinanzi al Santì(ftmo\ ed in que- 
fta notte abbiamo fatto voto di celebrare la Fefta del 
Cuore di Gesù , e di fare gli Efercizj ogni mefe . 
V.R. e cotefti altri RR.PP. ci aiutino colle loro Ora- 
zioni , e fanti Sagri fizj ; mentre fiamo tutti figli del 
mede fimo Padre > e della, medefima Madre , ec. 

Volendo dire con ciò , che faceflero caufa co- 
mune con loro : edendo del loro Iftituto , e con- 
forme al loro mai interrotto, ftflema in . cali fimi- 
gliantu ' 

IV. Non fi vide mai confermato con tanta chia- 
rezza, e così decifivamente , che le fuddette Pre- 
funzioni di Diritto contengono in sè una verità 
innegabile, come fi trovò verificato negli Atti del- 
Proceflò , che condannò i fuddetti intraprenden- 
ti facrilegi Rei di quel nefando attentato ; Mentre 
le Prove di detti Atti li, con vinfero ancora fpeci- 
lìcamente , chiaramente , e concludentiflìmamentc 
lenza che loro reftafle luogo a minima replica. 

Non potevafi ignorare da que* dotti, faggj , prò-» 
vétti > e graduati Senatori die pronunziarono in 
quel Procedo la Sentenza di condanna contro i Rei 
del fagrilego attentato ; che uno degli ftratagem- 
mi di cui in cafi confimili fempre fece ufo la So- 
cietà de* Gefuiti , fu quello di pubblicare come 
Predizioni mifteriofe , ed anticipate le notizie de- 
gl'infiilti» ed adaflìni , che dal fuoGoverno erano 
flati determinati > non folo per prevenire i Popo- 
li , e diminuire loro lo fcandaìo , che fogliono 
fempre produrre fimiglianti orrendi attentati ; ma 
per di poi fantificarli come Profezie , e Difpofi- 
zioni Divine ; e per canonizzare per Profeti colo- 
ro , che predicono i tali infulti , e per Martiri 
quelli , che li commettono ; mentre tutto quefto 
era notorio per le pubbliche Storie , edere dato.. 

pra-.. 
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leticato dìSecj di detta Compagnia in Francia, 
ne'Paefi Badi, in Boemia, e nel Regno di Napo- 
li allorché vi annunziarom^gli orrendi aflaflìnj de 
Re Criftianiflimi Enrico Iri., ed Enrico IV. pri- 
ma, che gli effettuafiero . 

Non potendo darli in tanti , c cosi dotti Minu 
Ari di Stato , e di Toga la crafla ignoranza di 
fatti così pubblici ; Quindi è, che diedero a que' 
Miniftri l'altra chiara , concludente Prova , che 
il detto infulto fu perpetrato di ordine del Gene- 
rale della Società , e del fuo sinedrio ; per una 
parte : la certezza in cui erano dell* altro fatto 
certo , cioè : che fenza un tal ordine di detto 
Generale , e fenza V obbedienza cicca , c materia- 
le de' di lui fudditi in quello Regno, non poteva 
commetterti un così gran delitto : poiché altri- 
menti i Gefuiti delinquenti fi farebbero feparati 
dal corpo individuo, in cui non fi dà azione nel- 
l'una perfbnale , o locale , che non fia determinata 
dal fuddetto Sinedrio : e dall'altra parte: il Af*- 
moria/e prefentato dal P. Generale della Compagnia} 
di Gesù a Su* Santità a*3i. Luglio 1758. (*), 
che verofimilmente fu fatto dopo di aver egli de- 
terminato il detto infulto, effettuato un mefe do- 
po la prefentazione di quel Memoriale in Roma: 
allegandovi il Generale tra gli altri motivi per 
impedire la Riforma, anche il feguente : 

Di più nafee un grave timore , che fuefia Vi/ita , 
anzi che recare utile, e riforma pojfa portare dift ur- 
bi inutili i il che fi teme ffecialmente ne* Paefi Oltra+ 



U) Riportato al Nnm. X, Rifiejftoni di un. Portoghefe 
della Colleccao dot Breve* , ai Memoriale del P. Gene- 
re, s e vigorofamentc con- rale dell a Compunta di Ge« 
lutato in Roma dal dotto Au- sii ; e nella concJudentiffima 
tote del Libro intitolato Appendice, e. Critica . 
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marini, ne quali f Eminenti fimo Signor Cardinal di 
Saldanha è obbligato , ed ha facoltà di delegare, ère. 
Timore, che non folo era grande come Io carette- 
rizza il P.Generale; ma che coftituiva in Jui una 
certezza cosi fifica , come lo erano gli ordini * 
che aveva dati per li difturbi del Portogallo, e di tut- 
ti ifuoi Domin). 

Eflendo in oltre cofa in sè Irena altrettanto 
ftrana come incompatibile , che il P. Generale , 
cne può tutto, (blamente non potefie rimediare a 
qu* % difturbi , quando confetta il timor grande , che 
ne aveva; E che fi alle^aflero al Papa dal Gene- 
rale , ad effetto d' impedire là Riforma de'fuoi 
fudditi, que' medesimi difturbi da lui conofeiuti , i 
quali formavano i motivi) più forti , ed urgenti 
per farla indifpenfabilmente efeguire; Ed eflendo, 
che in que* chiari decifivi termini , il tal grande 
timore de [uddetti difturbi non era timore , ma bensì 
una Profezia maliziofa come le altre furriferite; 
ed era un aperta fanguinofa minaccia dell'atroci^ 
«fimo attentato commefTo poco dopo da* fudditi di 
detto Generale ; o piuttofto da ciechi , e meri 
Efecutori di fatto de'fuoi crudeli, e temerari or- 

1 La* fteffa decifiva conferma , che le Prefunzioni 
di Diritto contengono in sè una verità innegabi- 
le , fi verificò ancora più efuberantemente ne' fud- 
detti Atti del Proceflb di quel nefando attenta- 
lo, di cui fto trattando, colle depofizioni de' mol- 
ti Teftimonj di villa, e di fatto proprio , che giù-/ 
rarono in quegli Atti : Tra'quali riporterò qui per 
efemplo copiati alcuni pezzi dèlie feguenti depo- 
sizioni. . 

Ctufefpe Manuele da silva Bandeir* Cavallerizzo 
di detto Giufeppe Mafcharenhas : ( *) Interrogato 

qua» 
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qmlt erano t Ce/uhi > che coftumavano andare ali* 
Cafa del detto Duca: quanto tempo era, che veniva- 
no ammejfi nella di lui Cafa , ed a quale ora erano 
folai di andarvi ? Rifpofe : Che il Ge/uita , che fre- 
quentava più la Cafa , era un Religiofo alto , e ma- 
gro j che gli pareva foffe il Froccurator generale Giu- 
seppe Pcrdigao: Che oltre dì quefto vi andavano al- 
tri due Gefuiti de* quali non fapeva il nome : il pri- 
mo de* quali era di fiatura baffo , pieno , e bianco di 
faccia : Che il detto nuca aveva dato ordine , che 
gli fi paffajfe V amba/data fubito , che arrivaffe il 
detto Relìgìofo Giufeppe Perdigao : il quale fi van- 
tava di quefto fteffo con lui Coftituito: E che il pri- 
mo di detti Gefuixi era [olito di andarvi la mattina , 
e gli altri nel dopo pranzo : Il detto P. Perdigao an- 
dandovi folo in caleffe . 

Manuele da Cofta Calheiros Fortiere di dettoGiufeppe 
Mafcharenhas : (a) Dépofe nel medefimo Efame r 
Che era vero > che poco prima dell' lnf ulto de" 3. Set- 
tembre proffimo fa (fato erano {oliti di andar* molte 
volte alla Cafa di detto Buca Timoteo de Olivei- 
ra , Giovanni de Mactos , Giacinto da Coda , e 
Giufeppe Perdigao tutti equattro dell a Compagnia di 
Gesù ; e che quefte vi/ite continuarono fino al tempo 
del riferito Infulto ; E che dopo detto Infulto continuò 
ad andarvi folamente il detto Giovanni de Mattos > 
E che il detto Duca gli diffe , che venendo i fuddetti 
]?adri> glie ne daffe parte ; E che quefti Religiofi non 
andavano mai infieme , ma ciafeheduno da se } E 
che per^ il f olito vi fi trattenevamo un ora , e mezza 
poco più, poco meno., 

Francesco da Cofta , Sotto- Cocchiere , e Caval- 
cante di detto Giufeppe Mafcarenhas , per V in- 
nanzi Difca d Aveiro, (b) interrogato fulle per- 

fo- 



Nell'Aggiunta IV. di detti Atti , ec. 
C b ) Neil» Aggiunta Vi. ce. 



font, cne queir efecrando reo èra folito di viilti* 
re ; C^iurò <*i fatto proprio : Che il detto Duca il 
più frequentemente era folito andare alla Cafa del 
Marcbefe de Tavora . ... al Collegio di S. Antonio * 
ed anche più fpelfo a S. Rocco , ed a Arroios ( altro 
Collegio de'Geluiti): Solo fi ricordava y che una 
volta fu a vifitare un Padre (quando che il Duca 
non vìfitava mai neffuno , nè chinava mai il capo 
a nell'uno > né faceva cafo di nelfuno) , che dice- 
vano e fere venuto da Coìmbra ; e quefio fu prima 
dei fuddetio Infulto .... E che egli Cofiituite non 
fa , chi fcjfero i Padri della Compagnia , che il Duca 
andava a vifitare , mentre egli flava a cavallo , è 
le a?m*fciate le mandava per II fervitore Antonio 

Dìas . : 

Antonio Dias fervitore confidente , che accompa- 
gnava il detto efecrando reo , indicato dal pre- 
detto Teftimonio, giurò, (*) Ed immediatamente 
dichiarò di più t Ejfere ancora vero , the il detto Du- 
ca era folito andare molte volte a S. Rocco a ricerca- 
re del P. Proccuratore Generale Giufeppe Perdigao , del 
P. Timoteo de Oliveira , e del P. Giacinto da Coftd 
( Che erano arobidue ConfefTori di Palazzo , ové 
dimoravano; e quefte vifite le ricevettero nelCòl- 
legio di S. Antonio folamente dopo efTere (lati ef- 
puliì da Palazzo) E che il detto Duca andò ancora 
ad un Ofpiz.io de* mede fimi Padri a Arroios * * vifi- 
tare un Padre venuto da Coi mèra; ed in altra occa- 
ftone andò al Noviziato nella Cotovia Id feconda 

volta k l.i 

Antonio Martins\ per foprannome detto il Pagato* 
re , fervitore di ftalla dello ftefTo reo , giurò : 
Che era voce , e che gli ritornava allora alla memo- 
ria i che il dettò Duca era folito andare molte voi tè 
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frw*j * dopo il riferito lnfuìtù a S. Rocco * pari ètra 
col T. Giovanni de Matrox : a S.Antonio con Giufeppe 
*Perdigao , con Timoteo d' Oliveira , e con Giacinto da 
Cofta'y e con queflo trattava y e di f correva ancora più 
fftffe volte , che cogli altri . E che andò anche qual- 
the volta a Arroios a vifitare un Dottore venuto dà 
Cùimbra , che era aneti egli Gefuìta ; e che alcune 
v§lte andò ai Noviziato della Cotovia > ma però af- 
fai meno $ e che fpeffe volte converfuva con Giufeppe 
Moreira prima , e dopo effere quefti flato efpulfo da Pa- 
lazzo ; E che quefta era la verità , ec . 

E poco dopo : Dichiarò di più : che il motiva 
di non aver fubìto manifeftato quanto veniva di di- 
re , fu perchè il Duca gli diceva , che non palefaffe 
mai) cti egli andava a vifitare i [addetti Religiofi . 

D. Paolo dell Annunziata Canonico Regolare di 
S. Agofhno intimo confidente del Padre Fr. Gaf- 
paro della Incarnazione , e del detto efecrando 
reo, dopo di aver fatta nel dì 15. Dicembre 1758. 
una àmpliflìma denunzia , che efifte nel Documen- 
to X. inferito nel ProcelTo, effendo flato interro- 
gato fui propofito, di cui fi tratta, giurò , (a) e 
dichiarò di più : Che tutta la contrarietà , che il 
riferito Duca aveva co' Religiofi dell a Compagni* , era 
terminata dopo , che il Re Noftro Signore li cacciò 
fuori di Palazzo , ec. 

Luigi Bernardo de Tavora , che fu Marchefe di 
Tavora, figlio dell'abboni irievolc rea D.Leonora di 
Tavora, che fu Marchefa di quel Titolo : depo- 
nendo fopra quello punto, dichiarò : (&) ch'egli 
Costruito erafi ritrovato col Marchefe Francefco de 
Ajfis de Tavora fuo Padre 3 colla Marchefa D. Leo- 

no- 

( a ) Neil» Aggiunta Vili. ec. 
< è ) Neil'- Aggiunta XVI. tr, 
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nora de Tavora fua Maire , e col "Duca d y Avein tri 
cafa del mede fimo Duca, , ove di comune accordo fia- 
li il irono che togliendofi la vita a fu* Mae- 

fià , ritornar ebbe al primiero fuo potere il di lui lo* 
verno di Maggiordomo maggiore , e de Relìgiofi della, 
Compagnia di Gesù : Che con qxefto principio la fud- 
detta Marche/a dcfiderava la morte del Re Nefiro Si» 
gnor e i confederando , che da quefia ne rifulterebbe 
gran benefizio a % Vajfalli \ e cti era un cafiìgo per 
tutti lo flare Sua Maeftà governando: Che tutto il 
furri ferito era fondato nella Miftica , e ne configlj di 
Gabriele Malagrida della Compagnia di Gesù: Che 
il Marohefe Fmncefco de Affis de Tavora fuo Padre 
era dello fteffo f enti mento , refo perfuafo dalla detta 
Mar chef a D. Leonora Madre di lui Coftituito -, mentre 
detto fuo Padre fa folo quello , eh» dalla detta Mar- 
chia fua Moglie gli viene configliato : Che il Conte 
de Atouguja, ed il Canonico Giufeppe Maria de Ta- 
vora feguitavano i me de fimi infegnamentì i/pirati , o 
p)uttofio pervertiti dalle mede/ime dottrine , e mafftmt 
di detto Gabriele Ma la grida , 

Indi pili forco foggia afe : Che la detta Marchefa, 
Madre di lui Coflituito , effondo guidata da quello > 
che le aveva fatto credere il detto Gabriele Mala- 
grida y a veva perfuafi tutti i fopr addetti . . • e che 
tutti i riferiti parenti ginn fero a crederlo così. Final- 
mente , che in Cafa della Marchefa de Tavora Ma- 
dre di lui Cofiituito vi era una mormorazione conti- 
nua\ contro il Governo del fuddetto Signore, ed utu 
continuo difeorfo di tradimenti > e macchinazioni con- 
tro la Real Perfona di Sua Maefta: rifolvendofi , che 
farebbe flato molto utile > che il detto Signore finiffe. 
di vivere : Che per ciò le convenzioni , e confedera- 
zioni fatte col fine di commettere il facrilego In/ulto 
nella notte de Settembre proffimo pafjato furono fat- 
te , e concordate in XZaf* di detta Marchefa fu» Ma- 
dre . 

A Qirolmo ìq dtaide , che, fu Conte d' Atou- 
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gufa nella fua depofìzione lu queflo punto giurò •* (.*> 
c£e Ù» Cafa del Duca d' Ave irò fi tenevano le con- 
ventìcole co Parenti , nelle quali il Duca , e la Du- 
cbeffa fu a Moglie perfuafero V Marchefi de 'lavora y 
(uoc eri di lui Cofti tutto , la necejfttk , che vi era di 
efettuarfi il matrimonio, della Prìncipejfa No/Ira Si- 
inora , ed il molto che importava per effettuar fi detti 
matrimonio , di togliere al Re N. S. la fua prez*ìofif- 
Jima , e gloriofijflma vita . Che In Ca.fi a de" detti Mar- 
chefi fiuoi fiuoccri , * principalmente delia Mar che fa 
D.Leonora de Tavora fi parlava con avverfione , e 
con odio del Governo del Re N. S. Venendo diretta la 
detta Mar chef a in tutto dallo fpirito , e da' configli 
del P. Malagrida. 

L' efecrando moftro Giujeppe Mafcarenhas ,che fu 
Duca a" Aveiro confermò tutto quanto fi è veduto 
riportato nelle furriferite depofizioni: Efiendochc 
( dopo aver confeflato il delitto nel primo efa- 
me, e di aver dichiarato il credito, e la riputa- 
zione di fantità , e di buoni configlj del P.Maia- 
grida in Cafa de' Marchefi de Tavora ) giurò , e 
depofe nel fecondo interrogatorio fattogli fopra i 
Complici di queirattrociffimo attentato quanto fe- 
gue: (b) Rifpofe 9 the in quanto alla prima parte 
le domande, e le fue rifpofie ftavano nella forma » 
che gli erano fatte , e fecondo che da lui era fla- 
to rifpofio ; onde le approva , e ratifica \ E che in 
quanto alla feconda parte , per ifearico di [uà co- 
fetenza come fedel Criftiano in adempimento dell' ob- 
bligo , che aveva di contribuire per via di reftttuz.to-, 
?ie alla tranquillità de- Governo del Re Xofiro Signo- 
re , ed alla quiete pubblica defuol fedeli V affai li : 
Dichiarava^ che la origine y e il primo principio di que- 

D fio 



( a ) Nell'Aggiunta XVfl. ec. 
C b ) Neil» Aggiunta XVIII. ce- 
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ffd enormijfmo attentato erano flati alcuni Dìfcorp^ o 
Conferenze > ch % egli Coftituito ebbe in S. Rocco col P. 
Giovanni de Mattos, e col P. Giufeppe Perdigao; 
ed in S. Antonio co' Padri Giacinto da Cofta, e Ti- 
moteo d' Oliveira; che andando egli Coftituito a vi- 
sitarli da cinque me fi in qua poco più , o meno \ e 
trattando con loro de* mezzi , che vi farebbero per ef- 
fettuare il matrimonio della Principejfa N. S. fu fta- 
b'dito tra tutti di comune accordo , che V unico mezzo 
di effettuare detto matrimonio , era quelle di tramare 
la morte del Re Noftro Signore : (a) Che fulla bàfe 

di 



(a) Da tutte le Prove de- 
gli Atti , da^li Efami , che 
vi fi fecero fu gì' mtercifi 
de'Rei, e dulie combinazio- 
ni delle loro dcpohzioni , fi 



V€rilxò, e li venne a con- 
clude - e con evidenza , che 
cuicheduno de* due Partiti, 
che fi fecero Capi di quella 
al)bominovo!e Congiura , fi 
eia propofto d'ingannare 1' 
altro con reciproco dolo, e 
mutua malizia. 

Il Primo di quefti Parti- 
ti , che fu quello dt'Gefui- 
ti: prevalencioiì della unio- 
ne de'tomuni interefli, che 
aveva f*cta in Goa con D. 
Leonora March sfa deTavo- 
ra , e col di lei marito (fra- 
tello dell* Dutheiìa d'Avei- 
ro) m tcmro, che fu Vice- 
rè dello State dell'India, 
donde era di frefeo ritorna- 
to a Lisbona ; ad eflètto di 
av velenare,e corrompere tut- 



ta quella nuraerofa famiglia, 
unendola in sé ltefsa per mez- 
zo de* principi di Miitica in 
una ftretta, ed intima unio- 
ne. Avendo nel tempo me- 
defimo affettato di inoltra- 
re , che fi feordava del mor- 
tale odio ( tra' Gcfuiti im- 
placabile per coftume ) che 
nudriva contro il Duca d* 
Aveiro, per la larga breccia 
fatta da lui , e da fuo Zio 
Fr. Gafparo della Incarna- 
zione luì difpotifmo , che 
la Società Gefuttica aveva 

J»retefo di arrogarfi durante 
'infermità dei Re D.Gio* 
vanni V. nel Governo afso- 
luto di quelli Regni : Ven- 
ne a ftabilire la fua apparen- 
te amicizia, e dolofa conH- 
denza così intima colla Ca- 
fa de Aveiro , come già da 
prima lo era con quella de 
T avara • 
te realtà però, che fi oc- 
ai U 



! 
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di quefta temeraria, rifoluzione , egli Co(tìtuìt& > rì$* 
tìnuò a trattare co "Suddetti Padri fu quefta materia \ 
andando alcune volte , egli Coftituito , a ritrovarli 
nelle Suddette Ca/e Religio/e ; ed altre volte venendò 
il fuddetto P. Giufeppe Perdigao Proccuratòr Gene- 
rale a trovare lui Coftituito in fna propria Cafa per 
quefto negozio: Che i detti Relìgiofi col mezzo delle 
Suddette reciproche vi/ite , e dìjcor§ lo avevano preci- 
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cultavano fotto quelle dolo- ne, che non avevano > cioè : 
fe apparenze furono: i. Co- Che iGefuiti non permifc- 
11 mure i Gefuiti per iftro- ro mai neppure agli Ite (fi 
menti della loro luperbia , Monarchi, ed Unti del Si- 
cupidigia , c vendetta quel- gnore l'avere parte con Io- 
le numero (e illultri Fami- ro nel Governo de* proprj 
glie, 1 di cui Individui oc- Regni > E che per confc- 
cupavano le cariche più im- guenza non li farebbero mai 
portanri della Corre > ed indotti ad ammettere per 
avevano (opra di quelle tan- compagni nel Governo ì det- 
ta inHuenza, da armarli del ri Duca, e Marchefì ; de* 
loro braccio nel cafo della quali facevano ranrodifprez- 
furura rivoluzione, che ne- za , come lo dimoltravanc* 
cefsariamenre aveva da fa- di fatto, conlìderandoli ca- 
guire dall' atrociflì rio infili- paci di atrocitfìme viltà : Ne 
to, che li erano proporto di ì Gefuiti, dopo che nefof- 
commettere . z. Eccitare a fe feguito il maligno effet- 
queito oggetto la fuperbia, to , avrebbero incontrata mi- 
arroganza, ed ambizione de' nima duficoltà di disfarli dei 
detti Duca , e Marcheli , coi Duca , e de' Marchcfi in po- 
dàr loro ad intendere, che chi giorni colle loro inrra- 
per efièrro di detro infulto prendenti macchinazioni, 
eglino necefsariamenteavreb. L'altro de' due Paruri j 
bero governato quello Re- confitente nei Duca, e ne' 
gno . Abufare in quella derri Marche li , agiva firail- 
forma delia craffitfìiiia igno- mente con altrettanto dolo; 
ranza di detti Duca, e Mar- Poiché ignorando la forza, 
cheli per Farli precipitare U potere, la crudeltà , e la 
in quel, g ran de afsurdo per vanità delle n»cch lne del 
mancanza di quella cognizio- formidabil Corpo della Cùm ~ 
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tirato in cosi efecrando ajfurdo: premettendogli d in- 
denniz.z.arlo in quello \ e dicendogli, che dopo che f 'offe 
Jeguìto ti parricidio delU Reti Perfona del Re N. S. 
fi aveva ad accomodare tutto il di più . Che /opra 
qne a convenzione, e promcffa fu efeguito il detto] a- 
grilego In/ulto \ Che per altro dopo di ejfergli man- 
cato ti fuo deteftabile oggetto , non era più tornato ne 
a S. Rocco, ne a S. Antonio ; ed abhenche il detto 

Pró- 



p.ir t n:afcw\ à\Gesni econ- do , ed oppri-mcndo l'altro 
iùìcrandoJa dniia óifsezza de' Partito Confucio , dopo que- 
natali di quali tutti 1 fuoi gli efecrandi infiliti , che ain- 
Individui, e dall'apparente bidue li erano predili di com- 
umiica , con cui quelli adii- mettere : Infiliti , i* intra- 
Javano la fua inielice gran- prendente Piano de'quali non 
dezza* pretefe aiuh'egh di mirava a meno, che alla eihn- 
iervirfi per allora delie ipo- zione totale della Reai Fa- 
crific, ed invenzioni de'Ge- miglia di qu< Iti Regni, che 
[ititi in ajuto contro la in» la Divina Prov videnza ci ha 
donazione del Popolo; fup- prefervaca con prodigi più 
ponendo lalfiunen te , che pia- grandi di quelli, co' quali 
cati i primi rifentimenti del tutti Noi fedeli Portoglieli 
Regno colle Declamazioni, conrìdiamo,chc la ftefsaProv- 
e Giaculatorie Gcfuitiche , videnza abbia a continuarci 
farebbe molto facile a Per- quella preziofa benedizione 
fone così grandi, ecosipo- della mano Onnipotente fino 
tenti, di deprezzare, e ren- alla line del Mondo, 
dere fogfjetti quegli Uomi- Era necefiario a tutti i 
ni di cosi vile eft razione, e fuddetti Congiurati inventa- 
che moltravano tanta bi-fsez- re qualche pretello per coin- 
za in quegli atti rivercn- mettere i riferiti infiliti , 
ziali , che Itavano pratican- che fervir pe<efse di moti- 
do verfo di loro Duca , e voplaulìbile , almeno tra lo- 
Mai cheli, ro, per le pratiche, che li 
Di manieri , che ognuno facevano, E vedendo , anche 
de' due partiti fi era propo- nel mezzo della loro cecità, 
ito , ed intendeva di efiere quali erano, fiate fin dai prin- 
qaello, che dovrebbe go ver- apio del fùo feliciflimo Co- 
llare il Regno, difptezzan- verno le pie, beneficentiflì- 
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Proccurator Generale Giufeppe .Perdigao vtniffs à 
ritrovare alcune volte lui Coftltuito , queflo fu in ora * 
the non iftava in taf*. 

Nel Terzo Efame dichiarò di pià il detto abbo- 
fliinevole Reo, ratificando le fue antecedenti de- 
posizioni: Che il facrilego In/ulto di cui fi tratta 
aveva avuto per ha/e y e primo principio un di/cor/o > 
che Giacinto Corta della Compagnia di Gesù tenne * 
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me Provvidenze di Sua Mae- toi Ed unendoti tutti dolo- 
ftà in vantalo de'fuoi Re- famente , e con infamia in 
gni , e Vafsalli riferite di pretendere d* ingannare il 
Copra. Vedendo , che i Po- Pubblico con quel prete- 
poli ftavano pieni di amo- ito. 

re , e di rkonofccnza, dan- I Ge/uiti ingannarono còl 
do mille Evviva , ed in fi- detto prefetto 1 loro Con- 
imi ringraziamenti al loro giurati, e pretelero d* ingan- 
Re , Padrb, e Benefattore ; naie il Mondo tutto j m j n- 
E vedendo, che non ritro- tre cosi fu provato in mo- 
va vano altro protetto, a cui do , che non Iafciò luogo 
appigliarti per formare que* a poterfene molto duòn 
Partiti , e la Congiura, che tare. 

produfsero,in ventarono quel Primieramente ilTeftimo- 
ìo della dilazione , da loro hio Giufeppe Fcmandes abi-r 
redarguita, nel darélhtòal- tante nella Cotovia giurò a* 
la Prmcipejfa AT. S. fuppo- 4* di Gen najo t7fp. ìnnan- 
hendo in quel pretendo la zi i Minilln del Tribunale 
tirannia, fulla quale adatta- d* Sconfidenza di edere Ita- 
rono le indegne dottrine del to prefente ad ùn di icario i 
Tirannicidio , e Regicidio co- in cui fu detto: eh e av sva- 
si proprie, e cosi incorrigli no fatto molto male 4 t/a- 
biir nella Società de' Gefut- lere uccidere ti Re M. $. à 
ti , come lì è dimottrato * {orza d'armi: Che queflo fi 
Ingannandoli reciprocamen- doveva fare tanto al Re, 
te 1 medeiìini Congiurati fi- come al Serentfpmà Signor 
ho nella invenzione di que- Infavte D» Pietro > però, che 
Ito ttefto preteito , e ne! dar non avevano ccnfidtrato i 
credito a quelle dottrine , che vi reflavanj ancora 
alle quali fervi di fondammo- là il Signor D. Manuele, ed 

il 
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ìm Cofiituito fiando in compagnia col Padre Timoteo 
d'OliVeira dell* fieffa Religione: fortderandofi in quìi 
di/cor/o , che il Re N. S. mandava in I ngo tiranna- 
mente il matrimonio della Principerà] N, S. ls di/a-- 
xione di detto matrimonio offendo contraria alla in- 
tenzione de' Popoli , e contraria ancor* mgV interejjt 

del Regno - Aggiungendo M quefio dolo/» , facrU 

lego preteftoy che. non commetterebbe peccato neppure 

leg m 



il Signor D. Giovanni da meno , che la confervazio* 

Bempofta , ec ne di una Monarchia . E 

Ed abbenché non fi po- quando dall' altra parte fi 

tederò arreftare i complici consideri il fomreo interef-* 

di quel difcorfo , perchè fe fc, che aveva Sua Maeltà di 

ne fuggirono, contuttociò ricercare quel mezze per ren- 

quefta (ingoiar depoiìzione dere perpetua la fua glorio- 

iu fupplita da tutto quello, fitfìma pofterhà> ed il nef- 

che palio a dire . (uno interefìè , che avevano 

In Secondo luogo : Lave- iGefuiti, the fi confervaf- 
rifimiglianza di detta depo- fe una Monarchia, clic da 
fizione ì la facnlega teme- loro fi cercò fempre di 
rità di quel pretello : la in» annichilare, e di eftinguere 
confideratezza , con cui tu fin dal primo infaultiflìmo 
inventato per distruggere , giorno , che vi furono ara- 
e non per confer vare la Rea! meilì. 
Famiglia , fi proveranno fu- In Terzo luogo.; Verrà z 
biro , che fi conlìderi per concluderli io ftellb, qualo- 
una parte > Che fe i Ge- ra fi faccia la dovuta rirlef- 
fuiti non hanno diritto fione, che quel pretefto fu 
di fare il {indicato ad un diametralmente oppolio al 
Privato fui i punti della fua fiftema uniforme fuccetfìva- 
domefiica economia, ne* qua- mente feguitato da'Gefuitij 
li entra lo fiato , che dee i quali procurarono fempre 
dare a' fuoi fìglj> molto me* colla fteflà oftinazione con 
no toccava a loro di efimi- tutti i mezzi , con tutti x 
nare , c riprovare le ragio- modi , e colle macchinazio- 
ni , per le quali non fi era ni le più crudeli , empie > 
effettuato un Matrimonio , ed abbonirne voli, che fi eli in- 
dai quale dipendeva niente euefsc , t venifse meno Ì3 

Rea! 
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legifero colui , che foffe Parricida del Re & s. to- 
gliendo al mtdefimo Signore la vita eoi fine di far- 
ecfore la tirannia , con cui Sua M*e/là impediva 
U celebrazione di detto matrimonio : M dichiarando 
Ài più , che tutto il furrif erito di/cor/o fu approvato 
i»l detto Timoteo di Oliveira: E che /opra fuefta 
bufo fi andarono continuando i difcorfi> e le eonven* 
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R.al Famiglia di quello Re- Così venne provato nel 
gno , per ufurparlo r e ren- Governo del Re D. Giovan- 
dotene padroni in coniar- ni IV. dalla crudeltà , con 
mira deiii deposizione del cui ingranarono al Principe 
luddetto TeihmonioG////c/>- D. Teodoiio , primogenito 
pe Fcrnandes , e della di di quel Sovrano , ed crede 
Jui claufola di fopra rife- della Corona, il Fanitifuio 
rita. di obbligarlo a far Voto di 
Come fu rapprelènratoal- entrare sn Religione, di of- . 
la Regina D. Caterina da' fervare capita , e di predi- 
fuoi abili, e vigilanti Con- care agl'Infedeli, ce. 
iìglieri, ec. E così lo Aravano prati- 
Come lo provarono le efe- cando barbaramente con in- 
crande malizie , colle quali ganno , ed infamia i mede-* 
i Gefuiti a forza di rigiri , limi Gefuiti in quefto iden* 
e di macchine ordite nella tico calo, prefo da loro per 
Corte di Roma, di Vienna do lofd prete iìo s poiché egli- 
d' Aultria, di Parigi, di Ma- no fteflì erano quelli , che 
drid, e fino in qucliadi Lis- tiravano irt lungo il dare 
bona imbarazzarono barbara- «tato alla Serenilfima Sigao- 
ineate tutti i Matriinonj , ra Principefsa del Hrafile col- 
fi proccurò di (hbilire peni le nere dctclhbili calunnie, 
Re D. Sebaftiauo , che era 1* e col finto impedimento da 
unico pegno per confervarc loro fatto rifonare in tutte 
la Real Famiglia di quello le Corti di Europa , di cui 
Regno, ec. ne riempirono le orecchie 
Così lo dimostrarono gli di qucftij Corta di Lisbone 
altri confìmih intrighi, co' dalla Reggia , e da' prima») 
quali impedirono in Roma, Nobili , fino alla infuna pig- 
ili Madrid, ed in Lisbona, be deiiaCittà. EeoIi'Lndc- 
clie il Re D. Enrico no* guo furto, ed eecultaflienta 
precidere moglie, ce. . dei 



Digitized by Google 



DT6 



l & ) 



lìaìe degli altri due Relig ofi Cefuitt Giovanni aè 
Mattos j e Giufeppc Pcrdigao. 

E più fotto : palfando a dichiarare anche di van- 
taggio gli abominevoli Socj di quella orrenda, ed 
cfccranda Congiura depole : Che le fuddette Mar- 
chef* , e Conteff a ( de Atouguia ) furono pofte in 
quefta confederatone da Gabriele JVIalagrida , Gio- 
vanni Alexandre, e Giovanni de Mattos tutti del- 
la, Compagnia di Ceshy cù quali comunicavano , e fi 
coTifi'Jiavano {opra, il detto Infinito y e lefueconfeguen- 
ze \ partecipando fempre a lui Coftìtuito , ed a' fuoi 
Compagni quanto pajfava a detto rif petto co furrift- 
riti nbboìninevoli Rei 'ì gì ofi , &c. 

E fe per li Sagri Tetti, ed i Civili battano due, 
o tre tettimonj per far piena prova, anche ne'cafi 

più . 



del Breve di Difpcnfa, che 
con profondo fìlenzio fece- 
ro (perire nel loro Colle- 
gio di S. Antonio » di tal 
forma , che folo , dopo il fc- 
nucitro Inrto fu'.'e loro Car- 
te dal Segretario , e Mini- 
Ilvo di Stato ("onte d'Ocy- 
ras r.ccoin pugnato da Manue- 
le Ignazio de Moura Mini- 
Uro degli Aggravj del Tri- 
butale delle Suppliche , e 
Giudice dcl|fequ?itro di det- 
to Collegio di S. Antonio, 
fu riti ovato tra le Carte, 
che tenevano cuftodite con 
cautela nelle Camere fegre- 
te del loro Socio Giovanni 
lìm tifi a Carbone, ce. 

F. finalmente i fuddetti Du- 
ca, a Maichc(t ingannarono 
X Lcftiiti, dando loro ad in- 



tendere , che credevano in 
quelle loro dece/labili dot- 
trine ; mentre non ottante 
la mancanza grandiflTma ia 
que* Fidalghi d* irruzione 
nel fe feienze , non poteva 
darli ignoranza ballante ad 
acciecarli fino al punto di 
credere con buona fede, o 
per femplicità , efsendo per- 
lone civili : Che a loro toc- 
cava la cura di perpetuare la 
Real Famiglia.- O che era a 
loro lecito, ed anche meri- 
torio Io ilare proditoriamen- 
te ad afpettare il loro Pa- 
drone , che era nel tempo 
ttefso loro Re, per attenta- 
re contro la di lui Sagra 
Perfoaa con un infulto cobi 
abbonane vole , ed ci cera li- 
do. 



Digitized by Google 



più ordinari : (*) quaì prova non fanno tanti te> 
ftimonj di villa , e fatto proprio come fono i fur- 
riferiti? Avendo depofto in un cafo così privile- 
giato: ed avendo stabilite le loro depofizioni fopra 
tante prefunzioni di Diritto , fopra Ja pubblica 
voce , e fama generale del numerofo Popolo di 
Lisbona, fui verofimil ,' ed inverofimile di fopra 
efaminato ; e fopra la fiftematica dottrina , coitu- 
me, e pratica de' detti Regolari , fimilmente di 
fopra riferite? 

Non ottante però tutta la forza delle fuddette 
evidenze ( colle molte altre, che per giudi moti- 
vi non mi è flato permeffo di pubblicare , in quefto 
iuogo ): Non ottante, che la Legge del Regno (b) 
determini , nel. cafo ( anche meno atroce ) di ca- 
lunnie contro il Re, e Signor Sovrano: CheiCa- 
lunniatori non debbano eflere giudicati da altro 
Giudice, fe non dallo ftefTo Re calunniato ? Non 
oftante, che in ragione della pubblica neceflìtà , 
la quale ordinariamente rende neceffar io un deli- 
cato fegreto di Stato rifpetto a molti fatti , q\vz 
per io più fi trovano ne' Proccio d' Inconfidenza ; 
Aabilifca la detta Legge, e il Coftume del Rc^no > 
che non debbano edere più di due, o tre ( Cediti 
tra quelli di maggior graduazione ) i Miniftri da* 
quali i Re N. S. mandaranno a giudicare fnnigiian- 
ti procelfi : E non oftante , che ratrocilfimo cafo 
del fuddetto infulto fi fofle tirata addolfo tutta la 
univerfale indignazione , efprefia nobilmente , ed 
al vivo nella Rapprefentanza fatta dal Popolo di 
Lisbona a Sua Maeftà a* 9. Decembre 175S. (c)che 

& 

(a) Deuteronom. cap. 17. mems Digeft. deTeftibus . 
, V.6.cap. 19. v. f. Matth. cap. (£) Nel Libro V.tir. <. 6. 
18. v. 16. 2. Corinth.cap. 13. CO Stampato nella Colite* 
v. r. Test» in Lc^. Xfbi nn~ c.10 dos Brevss , &c 
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fa feguitata con Confulce da tutti i Tribunali <u 
detta Corte di Lisbona: Contuttociò la coftantifli. 
ma, infuperabile Clemenza del Re N. S. renden- 
doti a tutto quefto fuperiore, volle (tenderti ( an- 
cora in cafo tanto inaudito ) a dare in benefizia 
di così infami Rei, e per la più retta amminiftra- 
zione della Giutiizia, che fi doveva loroj fare, le 
benignitiìme provvidenze» che pafTo a riferire. 

Con Decreto de*9. Dicembre 175S. e de* 4. Gen- 
naio 1759. creò Sua Maetià un gran Tribunale : 
Ordinando, che alla di lui tetia prefedefTero i Se- 
gretari , e Miniftri di Stato Sebafliano Giufeppt di 
Cavalko e Mello : D. Luigi da Cunha \ e Tommafo 
Gioachino da Co fi a Corte-Re al \ Nominando Giudice 
della InconfiJenza , e come tale Relatore di queir 
orribil Procedo il Dottor Pietro Con/alves Cordei- 
ro Pereira Configgere , Miniftro del Tribunale di* 
PaJazzo, Deputato del Tribunale della Menfa di 
Cofcienza, ed Ordini, e Cancelliere del Tribuna- 
le delle Suppliche: Minitiro le di cui graduazio- 
ni, autorità, ditiinta letteratura , efemplare pro- 
bità, e confumata esperienza gli avevano (labilità 
una fpeciale riputazione nelT univerfale concetto 
di quefta Corte, e Regno: Deputando per tuoi Ag- 
giunti altri Minitiri de' più ditiinti in lettere, ed 
in virtù (celti da tutti i Tribunali Supremi della 
fua Corte: Cioè: Il Dottor Giovanni Pacheco Pe- 
reira da Vafconcellos ContiVIicre , e Minitiro del 
Tribunal di Palazzo : Il Dottor Giovanni Bacal- 
ato , anch' egli Conigliere , e Minitiro del Tri* 
bunale dell' Azienda Reale fi Dottor Manue- 
le Ferreira de L'ima Deputato della Menfa di Co- 
fcienza , ed Ordini: Il Dottor Ignazio Ferreira So té» 
to Minitiro de^ii Aggravi nel Tribunale delle Sup- 
pliche : il Do::or Òiufeppe Antonio d'Olivcira Ma- 
cb*de Minitiro di détto Tribù naie : Il Dottor Ignazio 

Vantss Pereira Minitiro dec*li Aggravj > C Corregidor 
do Crime da Corte eG*f*', ed il Miniftro Antonio 

«4b 
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vares da Cnnha e Araujo anch' egli Cerregidor iè 
Crime da Corte nel detto Tribunale delle Suppli- 
che: Facendo 1* ufficio di Fifcale il Dottor Giusep- 
pe da Cofta Ribeiro Proccuratore della Corona co- 
me inerente al detto impiego: E indirizzando la 
M. S. al detto Tribunale della Sconfidenza nei di 
4. Gennajo 1759. anche l'altro Decreto, che cosi 
conclude : 

Comando , e voglio , che ì Rei di detto attentato , 
the fojfero , 0 faranno ritrovati colpevoli de delitti 
provati, prima di effere fentenzlati abbiano da pro- 
durre nello fte(fo identico Procefo tutte le difeje , eh* 
potranno avere per mezzo di un folo unico Proccura- 
tore y che per ora farà il Dottor Euiebio Tavarcs de 
Siqueira Miniftro del Tribunale delle Suppliche , al 
quale ordino , che fenza feufa, nè replica debba al- 
legare a favore di tutti , e di ciafeheduno de Suddet- 
ti Rei, tutto quanto troverà di Fatto , 0 di Diritto , 
che pofja fcrvire alla loro difefa \ di maniera , che 
ne la innocenza abbia da f offrirne* ne la colpa ftef- 
f* abbia ad effere punita fuori della proporzione* che 
la pena deve avere con quella \ ad effetto , eh» U 
Giuftizia, e la M'fericordia fi mantengane nel giufto 
equilibrio , che coftituifee fempre V impreteribile ogget- 
to di tutte le mie Reali Difpofizioni ; E/fendo mia vo- 
lontà , che detto equilibrio non venga alterato neppu- 
re da pungenti Jìimo/i di una cosi inaudita , e -mai 
più vifta atrocità. 

Belèm 4. Gennajo 1759. Colla Rublica diS.M. 

Efiendo per tanto ftate prefentate a* detti eie- 
crandi Rei d' ordine di quel Tribunale, dal riferi- 
to Proccuratore le copie derelitti, che fpecifica- 
tamente erano provati contro ciafeheduno di loro 
negli Atti del Proceflb : Ed avendo umilmente 
ognuno di loro, per mezzo di detto Proccuratore, 
allegate quelle direfe , che credettero di allega- 
re; Ed in quella forma eflendo flato intieramente 
formato i! detto Proceflb, fenza che gli efecraudi 

Rei 
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A allegaflero cofa veruna, che potèfle fervir lo* 
ro fe non che per maggiormente condannarli: Fu 
in ultimo proferita da quel rifpettabile Tribunale 
contro detti Rei a' 12. Gennaio 1759. la pubbli- 
ca, memorabile Sentenza, che poco dopo ù diede 
alle (lampe: E la parte di quella Sentenza , che 
riguarda i Gefuiti fi contiene ne' due feguenti §§. 
che per la gravità del calo non poflb fare a me- 
no di qui non riportare: quefti fono .• 

I. Si prova , che il fuddetto Reo ( cioè l'infa- 
me Giufeppe Mafcarenhas , che già era flato fpo- 
gliato della dignità di Duca d' Aveiro , e degli 
onori di nazionalità, e di vafìallaggio) continuane 
do in quefto diabolico fifiema di odio, e d* infame fe* 
dizione, nel tempò ftelfo-X, che tra luì , ed ì Padri 
Gefuiti efifieva una implacabile avverfionc , e di- 
chiarata guerra , la quale in tutto il tempo del Mi- 
nifiero di detto fuo zio Fr. Gafparo della Incarna- 
zione diede in quefta Corte , e nel Regno uno fran- 
talo così clamorofo, e generale: E nel mentre , che 
dopo la morte di detto Fr. Gafparo aveva continua- 
to notoriamente la flejfa implacabile avverfione tra 
lui Ree, ed i fuddetti Padri Gefuiti : appena quefti 
furono licenziati da' Confejftonar) delle loro Maeftà y 
ed Altezze , e che ftt loro proibito in generale V i». 
greffo a Palazzo per li gitiftijpmi , ed urgenti/fimi mo- 
tivi delle macchine da Uro armate per alienare dal- 
la amicizia, ed alleanza di S. M. alcune Corti Stra» 
nlerei e per le formali ribellioni , e dichiarata guer- 
ra, con cui ave vane inquietato detto Soprano nelV 
Uraguay, e nel Maranhao; quando ti Reo in quefto 
cafo per cagione del fuo Ufficio , e di v affali aggio a- 
vrebbe dovuto fuggire da detti Reiigiofl -della Com- 
pagnia come da Uomini appefiati\ fece egli il contra- 
rio in modo tale, che con artifizio , e diligentemente 
pr oc curò con una improvvida ticonciltazione , incom- 
patibile colla fua lucif crina Jnperbia , Ài unirfi , e dì 
entrare in familiarità co detti Gefuiti: Vifitandolì in 

tut- 
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tutte le loro Cafe con frequenza : Ammettendoli fi- 
mi l mente nella fua propria Cafa : Trattenendo/i con 
loro m ben lunghe conferenza : Avvertendo $ fuoi do- 
nneici di pajfargli V ambafciata fubito, che dotti Re- 
ligiofi arrivaffero\ e raccomandando loro un inviola- 
bile , cautelato , inf olito f egreto fulle reciproche vifi- 
te, che pajfavano tra lui , ed i fuddettì Padri Ge- 
filiti . 

§. II. Si prova in oltre , che gli efecrandi effetti 
sii quella riconciliazione ( tanto incompatibile ;e 
colla fuperbia del detto Reo , e colla ben cono- 
fciuta arroganza, e fpirito di vendetta de'Gefui- 
ti ) furono: Uno: Collcgarfi tutti i fuddettì , e di- 
chiarar fi per mimici dell Auguflifftma Perfona dì Sua 
Mae (là , e del fuo felicijftmo , e gloriofijftmo\ Governo : 
L* altro : Paffare con quella confederazione all'orren- 
do ecceffo di ftabilire tra tutti loro di comune confen- 
jo nelle conferenze, che fi tennero collo fteffo Reo in 
S. Antonio , ed in S. Rocco , e nella fua propria Ca- 
fa : Che l'unico mezzo, che vi era per far feguire un 
cambiamento nel Governo del Regno, lo che formava 
il comune ambiziofo , e det e ft abile oggetto di detti Con- 
federati , era quello di macchinare la morte dei Re 
N. S. Continuando tutti a trattare , come caufa co- 
mune , fopra così f agri/ego , ed infame progetto : Pro- 
mettendo i Gefuiti indennità al detto Reo nella efe- 
cuzione di quel diabolico parricìdio , eoi fargli vede-, 
re, che tutto fi accomoderebbe fubito , ohe termina/fé 
la prezìofijftma , e gloriofijfirna vita dì Sua Maeftà :• 
Dichiarando i detti Gefuiti, che non commetterebbe 
peccato neppur leggiero colui , che foffe parricida del 
Re : E foftenendofi tutti quefti Mac chi avellici , dote- 
ft abili , e feroci inganni, piar u in aurium offenfivos, 
nelle repetite conventicole , che furono tenute tra' det- 
ti Gefuiti, e tra il detto Reo, e Complici nel delitto 
fopra quefta infame, ed abbominevole Congiura, 

Eflendo flati per tanto giudicati i Gefuiti con 
tante > cp%\ eiubewnti, ed autentiche prove , co- 

me 
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me fono le furriferite, per Autori , per Macchi, 
tutori, per Conduttori, e Rei principali dei det- 
to facrilego , ed efecrando Attentato : non po- 
tranno giammai ne'fecoli avvenire trovare Cutter* 
fugj badanti per rimovete da loro , e dalla loro 
Società la colpa di quella elee randa Congiura nei 
concetto delle Perfone fogge , ed iQruite, le qua 
li regolandoli fecondo i dettami della Ragione na. 
turale, e giuridica. 

Sappiano, che dalla autorità , e dall'effervanza 
della Oj a giudicata dipendono la Civile Società, 
e la pubblica quiete. 

Sappiano, che per quello fteflb le Sentenze ema- 
nate da qualunque Tribunale competente debbono 
efiere tenute per vere , e giufte finattanto , che 
non fi gettino a terra i loro fondamenti con al- 
trettante prove contrarie, e concludenti. 

Sappiano, che fe quello ha luogo rifpetto a qua- 
lunque Sentenza ordinaria - deve indifpenfabilmen- 
te molto più aver luogo nella fuddetta Sentenza, 
profferita in un cafotaie, e da un Tribunale com- 
prilo di tutti i Tribunali della Corte di Lisbona 
coli* intervento de' Tre 1 ; Miniftri* di Stato , e di 
dieci grandi, e rifpettabili Senatori della maggior 
graduazione nella Toga; i quali con voti unifor- 
mi, fenza la minima diferepanza giudicarono i ri- 
feriti fatti così pienamente provati, che nella vi- 
gilia del giorno in cui dovevano profferire la Sen- 
tenza ? elit ndo folo fuila fpropozione, che vi era 
neile pene ftabilite dalle Leggi del Regno per li 
Rei di un cosi orrendo, e deteftabile delitto: ri- 
corfero a S. M. Applicandola , che volefle amplia- 
re la loro giurifdizione, e commiffione , per ac- 
crescere il caftigo di così abbominevoli Rei hno ai 
punto , che da loro foffe giudicato necefTario, per 
far celiare al polfibile lo fcandalo, che aveva pro- 
dotto nella Nazione Portoghefe, c nelle altre del 
Mondo quel!' efecrando delitto* 

E fap- 
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E fappiano finalmente, che effendo i fondamen- 
ti di detta Sentenza inabiliti fopra fatti fediti > 
e permanenti! non vi poteva, nè vi può eflere ri- 
medio nefluno umano, e nepptir Divino capace di 
diftruggere la certezza «li loro eflenza , dopo che 
giunfero una volta ad e/ìftere. 

Non s* ignoravano , allorché furono condotti al 
fupplizio i Rei, che erano laici , e che rimafe fo- 
fpela la efecuzione degli altri Rei Cefuiti ; ni* li 
natura della immunità perfonale in una cosi gran- 
de atrocità; nè gli efempj di altri Ecclefiaftici del 
medclimo foro , e di maggior Gerarchia , che in 
«lucilo Regno, ed in altri de' più ortodofìi di Eu- 
ropa furono caftigati coir ultimo fupplizio , e con 
altre pene a quello immediate per delitti molto 
minori del riferito barbaro, esecrando intuito. 

Contuttociò fu ordinato da Sua Maeftà di fo- 
fpendere quella efecuzione per li motivi principali 
efpoiìi nella fua filiale , oflèquiofa lettera de' 20. 
Aprile 1759. diretta al SS. Padre, Clemente XIII. 
che precede in oggi aliaChiefa di DIO (*): Let- 
tera , che contiene due Parti : 

Nella Prima: appoggiandoli alla Deduzione , o 
Pro-memoria , che l'accompagnava , fece il Pve espor- 
re in ridetto le macchine, gl'infulti, e la incor* 
risibilità del Comune de'Gefuiti , per dare a Sua 
Santità una chiara idea del pregiudizio intollera- 
bile, che ricevevano la Chiefa , iRegni, e gli Sta- 
ti dalla efiftenza di quella perniciofa Società : E 
nella feconda Parte concludeva colle feguenti pa- 
role: 

Ed in quefto calo non e {fendo i Sovrani fuperiori al- 
la loro Sovranità per la/ci art efpofti a torbidi , ed a 

TOm 
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C a ) Quella Lettera è riportata in detta Celleccao det 
Breves, &c. 



rovini y anche meno gravi delle furrìferhe , gli Sta*, 
ti , ed i P^o/Z , -fcM'o ro»/^ loro : non ho potuto 
fare a meno di non /eparare dal corpo de' miei fede- 
li , lodevoli Vaffalli , una Congregazione , che con tan- 
te y così difpendiofe , e decifive efperienze fi è ricono- 
fciuto effere incompatibile colla pace , e tranquillità, 
pubblica in cui devo mantenere per Diritto di Natu- 
ra y e Divino $ Vaffalli pofti da Dio fotto la mia pro- 
tezione: Ordinando di fare ufcire fenza altra dila- 
zione % fuddetti Religiofi da queftl Regni , ne" quali i 
Re miei Predece/forJ permifero loro di entrarvi per edi- 
ficare , e non per diftruggere . M nella f per anza , che 
r. Santità y dando la fua Paterna Benedizione fopra 
quefta Mia indìfpenf abile determinazione , afcolti la 
riverente Supplica , che le verrà prefentata per parte 
del mio Procuratore della. Corona j ad effetto , che 
mediante V Apofiolìca benevolenza dì Vofìra Santità 
celli ogni conflitto di Giurifdizioni in un punto co- 
sì delicato , e tanto effenziale alla Chiefa di D/o, la 
<jxale folo con un continuato miracolo potrebbe fuflifte- 
re y fe l Principi Sovrani non la difcndefj'ero , conferà 
vandofì in quella neceffaria confi/lenza par Jofienerla^ 
quale è tanto ìndìfpenf abile per la conferv azione del- 
le Monarchie , che non potrebbero- mantener ft qualora 
Voimni perverfi a tal fegno , come lo fono fiati i Rei 
di cosi efecrandi delitti , conofeeffero , che vi foffe uno 
fiato in cui poteffero ritrovare immunità per delinquere 
cosi atrocemente con tal Jicurezza , ec. 

Lo che eifendo certo , dee confiderai , che la 
Prima di quefte due Parti , e Ja Deduzione ag- 
giuntavi > furono Je due cofe , che formarono il 
grande, e principale oggetto di detta Lettera. 

Mentre S. Maeftà riducendofi alla memoria , che 
non baftò che fofle tanto illuftre , e pia la Imita- 
zione fatta in Gerufalemme dell' Ordine de* Tem- 
pi**) ; nè che quefT (Ordine aveUe efìftite per quafi 
due iecoli con tanti , e coòì diihnti Cavalieri per 
impedire, che, appena fi vzkto queiti odiofi aite 
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Monarchie, e fcandalofi nel loro modo cfi proce- 
dere , non fofle V Ordine eftinto , «d abolito ne! 
Concilio di Vienna colla ben nota Bolla del mele 
di Maggio del i ;i2. 

E riflettendo, che già nel Concilio Lateranenfe 
fi era avvertito , che il gran numero di Ordini 
Regolari , in quel tempo efrftentr , era di fommo 
imbarazzo alla Chiefa . 

E confiderando , che V altro Concilio- di Lione 
jjer quefto fteflò aveva non folo riprovate le con- 
ferme di alcuni di detti Ordini ; ma ancora ordi- 
nato , che fi aboliffero dopo edere flati approvati 
della Sede Apoftolica. 

E rammentandoti: Che i Papi Giovanni XXII., 
e Bonifazio Vili, annullarono la conferma data 
dal loro Anteceflbre CeleftinoV. all'Ordine de 1 Tra» 
ticellix. 

E che T Ordine degli Umiliati ifMtuito da S. Gio- 
vanni Oldrato de Meda fu eftinto nel 157». dal 
S. Pontefice Pro V. per il motivo , incomparabil- 
mente meno orrendo , di aver due Individui di 
detto Ordine fcaricato un tiro di fuoco contro 
S. Carlo Borromeo allora Arcivefcovo di Milano s 
foccombendo il comune dell'Ordine alla pena del- 
lo fcandalo dato da* due Rei di queir aflaflìnio c 
quando Taflaflìnio nel noftro cafo fu opera di tut- 
to ir Comune de'Gefuiti; e fu da coftoro commeC- 
lo non già fulla perfona di un Vaflallo , ma.fullx 
perfonà di un Monarca , e deliMJNTQ del SU 
GNORE. < 

Sapendo , che Y Ordine iftituito in Italia da Fr m 
Giovanni Battila da Crema , non ottante Clfere fta- 



III. fu cacciato dagli Stati di Venezia con pubblico 
Editto : e la dottrina di quel Fondatore condan- 
nata in Roma . 

E ricordami, che i Conventuali efiftenti in Por- 
togallo furono firn ilmtnte eftin ti invirtùdi unBre- 




fermato dal S. Pontefice Paolo 
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%e Apoftolico fotto il Governo del Re D. Ma- 
nuele. 

E che lordine de Gefudti , benché fondato da 
S. Giovanni Colombino, fu abolito da Clemente IX» 

nel 166S. 

Riducendofi alla memoria, dico, tutti i fudder- 
ti Fatti certi , ed innegabili : vedendoli chiariflì- 
ma mente , che gli fcandali dati , e le ftragi fatte 
cia'Geiaiti nella Chiefa Universale , ed in tutte 
le Monarchie , e Stati delie quattro parti del 
Mondo cognito, erano incomparabilmente maggio- 
ri degli fcandali dati > e delle ftragi fatte da' Air- 
riferiti Ordini che furono eftinti , ed aboliti ; 
ancorché i delitti di quelli fi uniflero , e fi accu- 
mulaflero tutti infieme : Sua Maeftà non efitò un 
folo momento in credere , che il fatale , 'intra- 
prendente Ordine Cefuiti farebbe totalmente 
eftinto, ed abolito fubito, che giungefTero al Sah- 
tiflimo Padre le verìdiche informazioni delle loro 
abbominevoli dottrine mede in pratica eoa 'tan- 
ti, e così ftrani Fattici pubblica , 4 e notoria 'cer- 
tezza. 

E quefto, dico, era il grande, e principale og- 
getto delia furnferita Lettera , e Deduzione an- 
netta. 

Oggetto , dico , rifpetto al quale venivano ad 
eiTere troppo infignificanci vittime della Giuftizia 
i particolari Individui del corpo Ce/unico, la efe- 
cuzione de'quali 'rimafe fofpefa . Eflenìochè , né 
poteva darli rimèdio ^coiJa picciola effufione del 
langue di que' pochi Socj particolari efpreffi nella 
Sentenza del Tribunale delP Sconfidenza , e de- 
gli altri, che ri mate ro in quella 'rifervati; al ma- 
le del Comune di cui èra autrice, e conducitrice 
tutta la Società > né vi farebbe 'flato mòdo di re- 
primere i clamori co' quali detta Società avrebbe 
pretefò di far credere al Mondo tutto , che col 
caitigo di que* pochi Socj aveva ella efpiate tutte 

le 
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le fufc colpe : quando che in realtà detti St>c) ron 
fecero fe non che quello, che dal sinedrio fu loro 
importo di fare # operando con quella cicca ubbi- 
dienza , che è di loro Iftituto nello fteflb modo , 
che fa il miniftro diGiuftizia, che è jervus pan*. , 
e perciò non va a ricercare le ragioni perchè uc- 
cide la gente: Nè finalmente vi farebbe (tato mo- 
do d'impedire le difpute di Giurifdizione , e di 
male inventata Immunità in un cafo tanto enor- 
me , colle quali il Centrale , ed il fuo Sinedrio 
(Rei principali di queir efecrando delitto) avreb- 
bero pollo Roma foflbpra , per mettere alle mani 
<juefta con quella Corte, ed alienare Tuna dall'al- 
tra coi fine di potere , in mezzo alle agitazioni 
di quelle difpute , e dibattimenti , nafeondere , e 
togliere di villa il punto principale della eftinzio- 
nc della società , che era il più importante, ed il 
più indifpenfabile , ed era l'unico caftigo, che com- 
prendeva in sè tutti gli altri ; ed era tutto quel- 
lo > che la neceflità efigeva che ft faceflfe , perchè vi 
fi mantenere la pubblica tranquillità in Europa , in 
Africa , in America , ed in Afia: principalmente 
dopo , che tutti quelli oggetti furono vigorofamente 
appoggiati > e fantificati colla filiale venerazione 
verfo la fagra Perfona del comun Padre Spiritua- 
le aflìfo fulla Cattedra di S. Pietro j verfo delqua- 
Je S. M. credette , che non fi potefle dare mai ec- 
cetto di oflequio in tutto quello, che dalla ragio- 
ne, e dalla poflìbiità viene permelfo. 

Ma ficcome le macchinazioni , e le indegnità 
de' Gefuiti non lafciarono , che fi poteffero far 
giungere fotto gli occhi, ed alle orecchie delSan- 
tiliìmo Padre queirenormiflime atrocità, e la ur* 
genza richiedendo, (come lo richiede ancora) un 
pronto , ed efficace rimedio -, che dalle fine alle 
mai più vedute defolazioni , che dal ridi tuto), Dot- 
trine, Difcorfi, ed iatraprefe del Corpo individuo 
di detta Società [lavano giornalmente precipitando 

£ a ful- 
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/Tulle Sagrofunte Perfone de' Monarchi , de' Princi- 
pi , e degustati Sovrani , e fopra il ben comune, e 
Ja pubblica pace de' popoli di tutta la Criftianità \ 
fu obbligata ia Maeftà Sua, lenza maggior perdita 
di tempo, a prefervarne (in ciò, che a lei fpetta- 
va) i iuoi Regni, Stati, Dominj , e Vaflalli colla 
Legge promulgata a* 3. Settembre 1756. per cui 
proferire , /naturai izzò , e cacciò fuori da' fuoi 
Regni , e Dominj i Ce/uhi ; come fu manifefto al 
Mondo tutto. 

La Provvidenza però , anche dopo efleré flati 
cfpuin i Ce fulti , dimoerò così vifibil mente , che 
ia Divina Grazia gli aveva abbandonati ; Che nel 
tempo (leflb , che da una parte gli Efpulfi da que- 
lli Regni vomitavano calunnie contro di lui ed 
in voce , ed in ilcritto negli aggregati d'impoflu- 
re y colle quali impiegarono le (lampe, che fi vol- 
lero infamare con quelle mal conce produzioni ; 
prendendo per all'un co principale (fuori del Por- • 
togallo però» e da lontano) lo fpacciare per San- 
to il loro Gabriele Mal agri da \ Dall'altra parte 
quefto Moftro , per ifmentirli, fe ne ftava compo- 
nendo , e fcrj vendo di fuo pugno nel carcere ove 
era rinchiufo , i dire abbominevoli Libri, che lo 
fecero trafportare al S. Offizjo della Inquifìzione , 
il quale in quefti Regni , e Dominj è il Tribuna- 
le competente per qualificare le Proporzioni, che 
fono contrarie alla Fede, ed alla Religione 9 con- 
correndovi gli Ordinari Diocefani. 

In quefto Tribunale con le prove più efctte, coi 
diligenti efami , confronti di teftimonj , e ratifi- 
che delle fue deposizioni ; fulla ricognizione fatta 
dal medefimo Reo > che i furriferiti Libri erano 
flati da lui comporti , e fcritti di fuo carattere , 
fulle di lui ripetute confelfioni , e fulla fua opi- 
nata , pertinace influenza nelle proporzioni con- 
tenute tanto ne'furriferiti Libri , come nelle da 
lui finte rivelazioni , e nelle blasfemie in quelle 

prò-. 



1 



Digitized by Google 



, , (*») 

pronunciate ; Fu pubblicata cohtro il fuddetto trio.» 
ftro Malagrida alla fua prefcnza, c di tutti i Mi- 
niftri Efteri , de* Tribunali della Corte , di tutta 
la Nobiltà i e di una gran parte del Popolo di 
Lisbona la Sentenza > per cui a'zo. di Settembre 
1761. fu efpulfo dalla Chiefa > e rilafciato alia 
Giuftizia di Sua Maeftà per caligarlo , come fu 
fubito efeguito* colla pena del fuòco. (a) 

Sentenza nella quale fu convinto , e caratteriz- 
zato il detto Gabriele Mal agri da , e provato di tal 
forte il fuo infernale odio contro l'Auguftiflìma , 
e beneficentiflìma Perfona di Sua Maeftà , ed il 
dolo* e Tipocrifia di quefte Moftro , come rifui tò 
dimoftrato ad evidenza in quafi tutti i Paragrafi 
di detta Sentenza > tra' quali non poflo fare a me-» 
110 di non riportare qui li feguenti per effere i 
più confacenti al mio aflunto, 

§. VI. Ed svendo tonfeguito il Rei eoi Meztè del* 
ia tpocrifia-> e della pia raffinata malizia di effcre te* 
nuto per Santo , e per vero Profeta da quella gente , 
che per Divina permijfione non confiderà va i fóndamene 
ti fu i quali feftentavafi la gran macchina di que a 
finta fantita\ fi riduffe a divenire un moftro de la 
maggiore iniquità \ Mentre non contento , ni foddisfat*. 
to di avere ingannati $ Popoli de' D min) dì quefti 
Regni , da quaii aveva eftorto un capitale ben gran- 
de con pretefto di divozioni , e di opere pie y e con al- 
tre finzioni , ed inganni : pafsè a fpargere il pia atro 
veleno , che aveva nel cuore , eoi fomentare difcor+ 
die y e [edizioni 9 e eoi profetizzare funefii avvenimen* 

E 3 ti 

C/O Ometta fenténza fu gono g!i Atti originali, che 

llampata in Litbonì a' 24. lì confervano nell' Archivio 

Settembre 1761. > eftrattadal dello Scrivano Frkncefcodé 

Tribunale dà Corfetcao da Magalhaes*. e finto» 
Certe, e Gafa. , ove nnuuv- 
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ti, ch'egli gì* f*p*v*> cb* fifiavano ideando, itr*u 
t*ndo in quefia Corte con qtte funefiiffìmi oggetti, che 
di pei fi re fero manìfefii. 

§.V\L F. volendo confermare cesi il fuo buon 
no^e, e fama di fantità , pretefe di far credere 
le fue fiate rivelazioni, e i futuri calighi col mez- 
zo di dottrine mai più intefe, mefehiate con blas- 
femie , proibizioni ereticali, eronee, temerarie, 
en. r )ie , fediziofe , e che offendono V udito della 
gen:? pia: E quefie non fole furono da lui proferite f 
ma ferme \ e continuo a difenderle fino nel Tribuna- 
le del s.offizh: ove affermò , che gli erano detta- 
te da Dio N.Sig. da Maria Santiflima N.Sig. da' 
Santi, e dagli Angeli del Cielo dicendo, che par- 
lavano, e comunicavano feco: Giungendo a perfua- 
derfl y che quefii mezzi tanto impropri di un Cattoli- 
co , ed inventati dalla malizi* del Reo , farebbero i 
più adattati per evitare la continuatone de 3 trava- 
gli , ne qual/ fi er* pofto ; per rimettere la fu* Reli- 
gione nelT antico fiato , e per ridurre l* Corte , e tut- 
to il Rcg'io in una generale cofitrn*xJone ; contro de r 
quali nud.-iv* nel fuo interno V odio , che rifui 't* chia- 
ramente d* quefii atti , e dalle confezioni delio fieffe 
Reo. 

' $. VIIT. Del che tutta e fendo informato il Tribu- 
na/e del S.OffizJo , dove erano fiate prefentate due 
Opere f ritte di pugno del Reo; un* intitolata: Eroi- 
ca , e mirabile vita della gloriofa S.Anna Madre 
di Maria Santiffima , dettata dalla medefima San- 
ta coli 'atti (lenza , approvazione , e concorfo di 
d^tta Sovranifiìma Signora , e del fuo Santiflìmo 
Figlio , ferht a in lingua Portoghefe ; E la feconda 
ferina in Latino col feguente titolo : Tracìatus de 
Vita, «Se Imperio Anti-ChrifH ; ambidue riconofeiu- 
te dal detto Reo y al quale furono efibite nella In- 
quifizione, ec, 

0.XXVI. In detta Opera de Anti-Chrifio dice 
accora: Che nella notte de 29, Novembre dell' anno 



pufau udt le feguenti paro/e • Hac nodi uno, W 
eli , brevi , & inopinato intentu de medio tolte- 
raus Principem tam iniquae criminationis cum ad- 
iutori bus , Se adulatori bus fuis : E con quefle , ed 
mitre propofizieni ingiurio fe ad ogni fiato di per fono , 
uniformi a quelle de' più depravati Erefiarchi , pre- 
tefe il Reo , che fi teneffero per Divine le fue Rive- 
lazioni , e per ortodoffe le fue Propofizieni , e le fue 
Opere , che- difefe egli ofiinatamente anche dopo le 
caritatevoli ammonizioni fattegli da Mini/hi dell* 
Chief*'. 

§. XXV lì: Per le quali colpe effendo il Reo pofto nel- 
le carceri del S.Ojfizio , dijfe con gran fuperbia \ e 
con pr e funzione ben contraria allo Spirito di Dio : 
yt. Ch'egli non aveva colpe da *confejfare ; ma che 
3) per effere venuto nella InquifixJene con gran cau- 
sitela^ e J egreto , fenza ] afere ove lo pori afferò \ e 
jy per quanto Iddio N.S. gli aveva 'detto -, che flava* 
33. nel S. Offizio , e che nei fegteente giorno farebbe 
j> chiamato all' E fame , ed al Tribunale competente ; 
33 e che allora nel momento , che foffe necejfario gli 
3, cederebbero alcuni dolori di capo,, e divifeere , ca- 
3, gionatìgli dall* aria -della notte , come di fatto gli 
, y era f acceduto , Dichiarava', che avendo notizia % 
3, che il Re N.S. toglieva le Mijjini a Religiofi dell* 
,, Compagnia con pregiudizio de % Barbari convertiti , # 

da convertire , aveva avuto -timore , che .non ne 
,, venlffe grave danno alla Perfona di S.M. ' non 
3, oftante , che foffe egli certo , che operava fenza* 
3, cattiva .intenzione . E che effendo flato mandato * 
3 , Set ubai , eompzjfionàndo quefto Regno ;, r/Vor/o 

* £>;o S.H. raccomandandofi per laPerfona del Re , 
„ * J<rr // dello Stato- ; e che allora gli fu detto 

3, j»/ cuore, di ritrovare il modo M avvif are S.Mae- 
ftk di un pericolo imminente che ^ flava per fucceder- 

lei Che vedendofi obbligato in cofeienza a ciò , *- 
y^vev a fatto tutte le diligenze per prevenirlo , n# 

- E à. che^ : 
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y> che non potè confeguirlo ; (a) e chi per %ueft* 
a> pone fi **if* * f*re delle penitenze , e pubbliche 
„ e private orazioni y che furono af col tate nel Tribù* 
„ naie Diviv> ; che in virtù di quefto Iddio ti. S. a» 
%% veva moderato il caftigo al detto Re 3 ficcome erh 
„ fiato a lui Coftituito rivelato . " 

\. XXXVIII. Difle ancora : „ Che Dio S.K. gli 
„ aveva ordinato di moftrare nel Tribunale del S. 
jj Ojjìvo, che non era Ipocrita , come dicevano gl'ini- 
„ mici della fua Religione \ alcuni de quali erano 
„ morti po+hi giorni innanzi ; il che egli Reo fapeva, 
„ per Divina Rivelazione y e perciò Jogglungeva : che 

f emendo falla mezza notte certo ftrepito , doman* 
„ do al Guardiano delle carceri cofa vi era di 
„ nuovo , e che ftrepito era quello , che fi udiva > 
5> E rifpondendogli il Guardiano , che potrebbero 
» *Jf ert ****** & campane , che folevano darfi nel 
„ Convento del Carmine allorché qualche Donna .fta 

„ per 

• 

ia) Fu dìmoftrato , che il fto di aver egli fatte le di- 
coltume della Società di que- ligenze per dare avvifodell 
ito Moli; io è quello di (par- infulto , ma che non potè 
gere anticipate predizioni , confeguirlo - Volle dire, che 
allorché ha determinato di lo aveva awifato a Perfo- 
commettere fimigliantiatten. ne private , le quali erano 
tati , per farli di poi pafsare appunto quelle , che lo fer- 
per Profezie . Lo che fu in vivano per quel fuo inten- 
tai torma praticato dal Gc- to > £ fe egli era quello , 
nerale di detta Società , e che fi volle dare ad inten- 
da' fuot fudditi nell'orren- derej perchè non fece la de-, 
do c:.fo, di cui fto trattan- nunzìa , o non diede parte 
do . Quello è poi quello, a qualcuno de Regj Mini- 
che il fuddetto Moftro voi- ibi, a 9 quali foloappartene- 
ie ricoprire colle tali dolo- va il prendere informazione, 
fe parole > pretendendo di fu quella denunzia f Quello 
farli merito con quella efe- interrogatorio conclude quin- 
ci anda malia* (òtto prete* to f a di b'ifo&io. 
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3 , per pkrtonre ; aveva, continuati ad udire il mtds» 
ai fimo firepito ; e che allora ab alto gli fu detto , eh* 
.j, jw*/ romore era per la morte del Re N.S. (a) E 
a che quefio gli fu di amvo ripetuto due giorni dopo 
„ in tempo , che già fonavano i Campanili $ e che 
fe ejfo hiquifitore , che lo proceffava riflettere al 
p affato , ed alla iftanza , che gli aveva fatta » 
„ aveva da conofeere , che il zelo di falvare il Re 
„ ( al quale voleva , che [dal Tribunale della ln- 
a> quifizione fi faceffe nota la di lui verità ad effeu 
3, to , che fi evitaffe V imminente pericolo) era fiata 
n V unica caufa , eh* egli Cofiituito aveva avuta di 
„ chiedere la brevità > e che fi affrettale il fuo di- 
to fpaedo . " 

§. XXXIX. È tutto quefio effendo feguito in oc co- 
'fione della morte del 'Mar chef e di Tancos Governatore 
delle Armi della Corte , e Provincia di Eftremadu- 
ra\ fi venne a concludere: Che il Reo fi era perfu*- 
fo , che il fuono delle campane , e le infolite falve 
de cannoni delle Fortezze , feffero per la morte del 
Re > e che non con altro fondamento fi mife a fingere 
quefia chiamata rivelazione > inventata dalla fua 
malizia . 

<$.XL. E non volendo il fuddeito Reo approfittarfi 
delle replicate ammonizioni , che con tutta carità gli 

A- 



(*) Impoftura, ed imma- ne fi i/lìmo cafo <k lui riferi- 
ti aaz ione Je quali dimoftra- to , ingannato dalla certez- 
no , che quello Reo aveva za , che confiderà va e/fere 
tanta fperanza negl' infami nelle difpofizroni da lui fat- 
Comphci della Tua indegna te affinché fuccedeflè quel 
Congiurai che ancora dopo cafo , come egli credette, che 
il fupplizio degli altri Rei fòlle fucceduto i ingannandoli 
itati giuftiziati > ed ancora co' tiri, e cogli altri fegni, 
dopo di itare egli rinchiufo che fi fecero per il Marche- 
nelle carceri della Inquifi- fe di Tancos Generale della 
zjoqc tenne per certa ilfy*. Trovine», 
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furono fatti 5 pefchì lafeiaffc quelle finzioni , e ttfc. 
fe/faffe le volpe da lui commeffe \ che {penavano alla 
cognizione del S.Ofiizlo , proferì dicendo : •„ c£* igli 
„ fiato afiolutoda Crìfio.S.N. da ogni colpa , e 
» pena » e che . non fapeva per qual ragion? non fi 
55 dajfe credito alla fua verità', ed; alla depofizione 
j, giurata » quando che fi era dato credito alle Rive- 
li zJ.oni* di - alcune Serve di Dio , »0» foffrirone 
v > tanti travagli y e non refero - tanti f et vtz\ ; una 
yy, del le quali era UVen.Suor Mari*, di Gesù* £ JL. 
yy.greda* m 

XLI. )9 . Mlthè nella notte antecedente alla dì- 
yy.chiar azione y che faceva , Uro aveva avute 
yy una vifione infellettuale delle pene , c£« f offriva* 
3 > V Anima di S.Af/ ed, aveva udite le riprenfioni , 

c£f /e davano alcune anime divote , ro//^ parole 
„ <fc /#i riferite 3 per le perfeeuzion: fatte alla Cem- 
5> pagaia? e che quefii , *//r; fimilì cafiighi do- 

vevano f offrir e le perfoney che contribuirono alVeftcr- 

minto della fua Religione i E che in quefie cofe non 
j, vi inganno , mentre fuccedevano in un fogget» 
jy te y a cui per ifpeciale privilegio Maria Santijfima, 
yy dava ogni giorno V affoluzione nella feguente for~ 
yy ma: Dominus nofter Jefus Chriftus Filius meus 
i> te abfoIvat,.Et ego au&oritate ipfìus te abfol- 
yy vo ab omnibus peccatis tiiis , & poenis . In no- 

mine Patris , & Filii, Se Spiri tus Sancii. " 
XLTI. Dìffe inoltre , prorompendo in giuramenti 
affirmaiivi , ed efecratorf contro se medefimo , e con- 
tro la fua propria eterna fai v azione : Che le fue 
yy Rivelazioni erano vere , e che aveva fcritta la Vi- 
yy ta di S.Anna , ed il Trattato dell 1 Imperia delVAn- 
3> ti-Crifto ; annunziando cafiighi . d'ordine^ d* iddio 
•j> medefimo , il quale f enfib il mente gli aveva dette 
yy quefie formali parole : Nifi haec fcripferis , non 
5> habekis partem mecum iti Regno meo .- proji- » 
yy ciam te a facic mea. 

}>S fWÌ veniva in cognizione , ^ HnaXragedia % t 



Digitized by Google 



(7J) 

55 d'egli tveva compofta > m cu* rjtpbrefentavanjt 
5 , Ejther , Mardocheo , e Amdnno , era fiata una ve- 
3 , ra PrefezJa di quello, che doveva fucoedere inPor- 
» tcgajlo co'perfecutori delltt fua Compagni* , alcuni 

do' quali erano morti , altri farebbero caftigati y e 
3 , che ella irt breve farebbe reftituita al fuo antico 

decoro y come gli fi flava dicendo ab alto". Affer- 
mando ancora (fenza aver riguardo nejfuno all'amo- 
re , ed al fommo rifpetto % e riverenza dovuta a* So- 
vrani) s c he gli erano fiate dette le feguenù parole 
in dne verfi : 

Impiéltex, bini tantum fua tempora menfes: 
Longa fed ad pcenas tempora Virgo (*)dabit. 

Dicendo inoltre : Che credeva , che Dio gli darebbe 
3 , licenza dì manifeftare quello, che già fapeva del- 
j, lo fiato dell' anima del Re defonto . " 

§. LXXXIV. Dopo di che, avendo conofeiuto il Reo 
ehe le feflive dimojlraxJ*ni da lui intefe > erano i fo- 
gni co* quali i fedeli Vaffalli Portoghefi dimoftravane 

il 



(a) E* da notarfì , che la 
milizia di quello fatuo , e 
fieri lego dittico confitte neli' 
equivocar pofto nella parola 
Virgo, Mentre da' Congiura- 
ti era flato determinato, che 
lotto quel fegno dei Zodia- 
co , o dopo che cn tratte il 
Sole in Vergine nel mefe di 
Agofto fin a che ne ufeitte , 
ti doveflè efeguirel' atrocif- 
fimo infulto , che per gli ac- 
cidenti fopraggiunti non po- 
tè effettuarti prima della in- 
. fauttiflima notte de' 3. Set- 



tembre , in cui fu commef- 
fo , non eflendo S- Miciìà 
ufeita dal fuo Palazzo ne* 
giorni precedenti quando il 
Sole flava in quei fegno • 
Deve anche notarfì , che tra* 
Mmittrt di S. Maefth non 
vi furono quelle morti , ca- 
rne il detto Moftro difse, 
che erano feguite > e deòbe 
conciuderfi , che dalla fua 
bocca non ne ufcì altro fe 
non un complefso d 1 iropo~ 
Aure r 
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il Uro incomparabile contento , ed allegria per il In 
ne f zio della mano di Dio, il quale ricordato): dì quo* 
fio Regno , aveva concejfa nuova di f condensa a fuoi 
Augufiiffimi Monarchi: tichiefo di e fere udita * con- 
tinuando colle fue f olite finzioni , fi lagni di nuovo : 
„ Che nel Tribunale del S.OjfizJo non fi dajfe credito 
» etile fue profezie , e Rivelazioni , e che fojfe trat» 
„ tato come eretico , ed impoftore \ fenza riflettere , 
„ che $ Santi , che ebbero vere rivelazioni in alcune 
occafioni rima/ero ili ufi , come era accaduto a lui 
„ Coftituito y che confeffava di efferlo fiato allorché* 
3 , dichiaro , che era morto il Re N.S. " E fupponen* 
do il detto Reo , che potrebbe ancora f*r credere le 
dette fue finzioni , Profezie , e Rivelazioni falfe , 
fiunfe a dire dì più : „ Che gli era fiato rivelato il 
3, felice parto della Principerà N. aUd quale Iddio 
3, aveva conce/fa una Figlia affinchè fi conof ceffo , 
3, che i due Sereniffimi Coniugi non avevano impedì- 
33 mento per dare alla Cafa Reale di qua fio Regnò 
„ la fucceffione maf chilo , che fi defiderava ; e che 
» fapeva per mezzo della Rivelazione , che dovevano 
3, avere ancora de % Figli mafehi. (a) 

FU 



(«) Già di fopra li è di- fiippofe : Che Iddio av$vd 
moftnto , che quello efe- concejfo una Figlia , perche 
crando Moftro # c tutta li fi conoj "e effe , che i due Se- 
ti fu a Società Ci erano in- renigimi Coniugi non ave- 
degnamente adoperati per vano impedimento per dare 
ira Ito mare quello augufto , alla Cafa Reale di quefio 
jc deiìderato Matrimonio col- Regno la fucceffione m*J chi- 
li impoftura dell' impedi- le, che fi defiderava . E que- 
tnento da loro divulgato in (lo come fé tal Figlia vifof- 
tutte le Corti di Europa j £ fé , o fe tale impedimento 
perciò riportandoli il detto avefsemai efiltito fe non fe 
Moftro a quella antecedente nelle macchinazioni di efso 
impoftura della fua Società, Malagrtda, e degli federati 
fiate il gùra«olo , coa cui Soci della fua Compagnia < 
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Finalménte quefto fu il Santo , H Profeta , if 
Martire miracolo/o , che la Compagnia detta di Gosw 
Ja/ciò dopo di sè in quefto Regno: E quefto fu il 
figillo, col quale la Divina Provvidenza confermò, 
ed autenticò a perpetua memoria de* Secoli futuri 
la giuftiflima , e prudentiffiraa Legge della perpe- 
tua profcrizione di detta Compagnia. 
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SUPPLICA 

Di Riccorfo prefentata in Pubblica XjdienzM alla 
Maejià del Re Nojiro Signore dal Dottor Giufeppe 
de Scabra da Silva , M'mìfiro del Tribunale da 
Cafa da Supplicacao , e Procuratore della Corona 
/opra V ultimo Critico State di quèfta Monarchia do- 
po che la SOCIETÀ' detta di GZSXf è fiata /natu- 
ralizzata , e projeritta da Dominj della Trancia > 
e della Spagna * 

SIRE 

a^S^^^l^Icorre alla MaertàVoftra il Proc- 

t%%*****%lj curatore della Real Corona in- 
difpenfabilmente coftretto dalla 
f**ffl R «r*it urgenza del più importante, più 
K**fh|^MÌ critico, e più delicato Affare > 
fi** ** cne in °Sg* P°^ a dar motivo ad 
^ss^s^^^K, impiegarcela più feria confiderà- 
xr^ss^K-tti* 2ÌQne < e Ie più deliberate rifo* 

Juzioni del Gabinetto di Voftra Maeftà, e di tut- 
ti gli altri Monarchi , e Principi Sovrani di Eu- 
ropa. 

Si ritrova quefta incircoftanze cosi funefté , che 
6 vede in lei, con evidenza altrettanto infelice , 
come notoria, la Chiefa Univerfale diftrutta den- 
tro sè rnedefima; e tutte le Monarchie , e gli Stati 
«Omni della Criftianìtà minacciati di cadere ia 
y U* 
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>ale confusone , che li precipiti in una generale 
inevitabile rovina , colla perdita della pubblica 
tranquillità de'PopoJi a loro (oggetti, qualora non 
fi accorra fubito a q*efH due eirremi mali con e- 
ftremi, pronti, ed efficaci rimedj. 

IJ Supplicante Proccuratore delia Corona non 
rivede quello fno Ricorfo, in cui manifefta la tri- 
fliflima Crifi delle prefenti circoftanze , con argo- 
menti , e con fiIJogifmi della Logica , che poflono 
chiderfi opponendo loro altri fiuogifmi ; ma con 
conclufitni, e dimoftrazioni di Tatti cèrti , ed in- 
negabili ; di fatti proprj doli* Componi* detta di 
Gesù in tutta la parte efsenziale di quefto Affare; 
e di fatti, che dopo di avere con effetto efiftito , 
contengono in sè , per Ja natura. di loro effe nz a , 
una verità invincibile a tutte le forze Divine , ed 
Ornane. 

L In primo luogo dunque fi manifefta di fatto 
in forma fpecifica : Che 5. Ignazio quando doman- 
dò al S. Pontefice Paolo III. l'approvazione della 
fua Società y gli prefentò un femplice Sommario : 
una Formula afiratta , o un Piano folafnente ab- 
bozzato , in cui erano fiate tirate alcune linee, 
fenza dichiarare gli statuti , che , in fequeia di 
quelle indicazioni, dovevano farfi > concludendofi , 
che quefti femplici Delineamenti furono i foli , che 
dal fuddetto S. Pontefice fi confermarono <*). 

». sì 

\ • 'i ■ ■ - i . i. * v • - 1 - ■ • 

C/ó Egli è un fatto inne- lib. III. n. f. delia fùxft** 

Sjile provato colla Bolla di ria della Società colle feguen- 

tto S. P. Paolo III. ri- ti parole : Prolata funt m 

portata a pag. <. del Tomo I. medium , qua de Sociorum 

del Corpo delle lnfiitutiones confitto , oc voluntate -ea de 

S* J. flampato in -Prag3 nel re lucUbrarat Ignatius: Sum~ 

17*7. - E nella ftefsa forma mavidelicet càpitum % *cferr* 

viene riferito dalrelebreScrir. muUrum , quilus Me n*- 

«ore Gcfuita Orlandino nei -dam Religioni* formar»* & 



s 



< 1° ) t 

IL Si manifefta con altrettanta certezza dì fat- 
to: Che l'altro S. Pontefice Giulio III., ( quello, 
che confermò in fecondo luogo il così detto st&- 
tuto ) non confermò altro fe non cbs la fteffa For~ 
muU abbreviata , e gli (ceffi identici nelineamentt 
fùrriferiti (*); Nè poteva effere diverfamente , 
mentre dalla fpedizione di quefta feconda Bolla di 
conferma fatta ai. Luglio iS5°-> dimoftra , che 
il primo Corpo di CofiituzJoni della Società ufci al- 
la luce pofteriormente, e folo nell'anno iS53- W. 

III. Si manifefta eoa egual certezza di fatto ; 
Che tutti gli altri Sommi Pontefici , che fpedlro- 
no Bolle a favore di detta Società, fi riportarono 
alle due furriferite Bolle de'Sòmmi Pontefici Pao- 
lo III., e Giulio III., procedendo- fu quello , che 
fi fupponeva nelle antecedenti ; e concedendo, ed 
accumulando , fopra quel fuppofto , alla detta Conv 
fagni* chiamata di Gesù Privilegi ftraordinarj , ed 
eforbitanti a proporzione deihi maggior prepoten- 
za con cui ella andò ogni giorno più dominan- 
do nella Curia di Roma ( r ) : Di maniera , che 
tutte le altre Bolle pofteriori alle due prime fur- 
riferite di Paolo III. , e di Giulio HI. , fi ridu- 
ce- 



velut quidam lmc*ment* detto Tomo I. dette Inftìtu- 

dtfcripferat . tiones S. J. ftampate inPra- 

E continua ivi - il detto ga alla pag. i. e «-g. 

Storico : Qua auttm ab Igna- (£) Così lo attefta il det- 

tto confcrtpt* , ae digeft* tt*nc to Orlandinonel lib. X. num. 

Junt, non fuerunt ili» qui- jo- d*lla foa Hiftori* S. h 

dem In/HtHta , Conftitutto- (c) Così fi prova eviden r 

nefquti fed Decreta dunt a- temente da tutte le Bolle ri- 

XAtqutdam, &volutiCon- portate nel Catalogo Crono- 

ftitutionum femen . logico , che efifte ftampato 

Come con ikfimilmen- dopo il Titolo del Primo 

te ad evidenza dalla fui Boi- Tomo di dette InfiitHtionoX 

ia di conferma inferita nel del 1757* 
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cevano a dette due prime ; e come fi riferivano a» 
quelle , non potevano avere maggior forza delie 
due; Je quali furono umilmente ridotte in foitan- 
za alia ftefla Formula abfiraBa , o alle Del incarnen- 
te Conflltutìonum , che in avvenire fi dovevano fa- 
re , come furono fatte indetto anno 1 553- > e con- 
secutivamente fino al prefente , con un così pre- 
giudizievole > ed aflbluto difpotìfmo , come or ora 
fi vedrà . 

IV'. Si manifelta con altrettanta certezza di fat- 
to : Che i maìiziofi Compagni, che abufarono del- 
ia Evangelica Semplicità , e dell' autorità grande 
del gloriofo A Ignazio per eftorcere quelle due 
prime Conferme di detta Formula afiratta , o De- 
i In: amenti preliminari > che dovevano pubbiicarfi con 
dette conferme ; fubito con la maggior cautela > 
ed avvertenza ottennero, a forza di negoziazioni, 
nella prima di dette Conferme (con queV vaftiflìmì 
orrendi eletti , che fono flati deplorati per il 
lungo periodo di più di due Secoli dalle quattro 
parti dei Mondo cognito ) la dolo/a Facoltà di po- 
tere ftabilire liberamente y e lecitamente tra loro le 
particolari Coftltuzlonl , che fojfero giudicate più con~* 
formi al fine della ftejfa Società , a gloria di Crifto 
S. N. ed a benefizio del Projpmo (a). Facoltà , che 
da' fuddetti maliziofi Compagni fu fatta ripetere * 
per vieppiù aflìcurarfcla , nell* altra Bolla 
Bum N&is del 1543. > inferita nel Tomo I. delle 

F Con- 

io) Così fi manifefta dal- tis Confihutiones , quas ad 

la conclulìone di detta Boi- Socictatis hujufmodi fìnem , 

la di Paolo IH. fpedita ni fefu Cbnfh Domini No- 

Ottobre del 15:400 efprefsa (iri Ghriam , eie Proximi 

colle, .cguenti parole: utilitatem conforme* ej]e)té- 

E(S uibiLizintts ceaceden- dicavermt , ó*c. 
ics , quod farticuiares Inter 



^onftitHSLtoni della Società pag. io, > ove fi leggono 
icj Suddette identiche parole. 

V. Si manifcfta con Ja ftefla certezza di fatto : 
Che que* maliziofi Compagni , per abufare di det- 
ta Facoltà , la diftefero fino agli enorminìmi ec- 
ceffi , che in appretto andarono accumulando i ef- 
fe n doli ferviti in quello Regno, per acquiftarvi au- 
torità , e feguito , dello ftratagemma di tirare a 
loro con pretelh di fpiritualità , e con pie frodi > 
la gioventù delle Famiglie più ìlluftri ; E di que- 
llo fretto itratagémma fi fervirono contemporanea- 
mente in Italia , ed in Ifpagna di tal forte , che 
vedendo per una parte , che c/audio Acquaviv* , 
( Camariere d onore dei Pontefice S. Pio V. ) per 
le fue illuftri alleanze, e per il concetto, e {atti- 
ma in cui era prelTo quel S. Pontefice , farebbe un 
utiliilimo Conduttore, e potente Efecutore de* lo» 
ro vaiti progetti nella Curia di Roma , lo guada- 
gnarono , e lo fecero entrare nella loro Società ; è 
ne io dichiararono Generale nell' anno 1581. pri- 
ma > che avelie compiti 38. anni di età , e 14. di 
Religione (*); E vedendo dall altra parte diquan- 
ta importanza farebbe per loro il guadagnare nel- 
la Corte di Madrid il gran Perfonaggio D, Fran- 
cefeo de Borgia Duca di Gandia , che per la fua 
docilità di genio , e propenfione alla pietà fi era 
diftinto nella grazia dell' Imperatore Carlo V. » 
Io allettarono , e perfuafero ad entrare in quella 
nuova società ; e io ricevettero clandeftinamente » 
t con tal fretta , come fu da loro rapito in Por- 
togallo il Signor D. Teotonio di Braganza fotto 
gli ccchj del Re D. Giovanni III. fuo Zio ; di 
modo che occultando il Duca di Gandia all lmpe- 

ra- 

■ 

C * ÌJouvency in Hi/ior. Societari* /.Part. V. lih. XXV. 
§.i£. rag. 8 74 , 
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ratorè tuo Padrone il cambiamento del tuo (iilò * 
fece nel 1546. alla prefenza del P. Arati jo Ja Pro* 
fe/fione con tal fegrétezza , che , dopo aver pro-> 
fé/Tato, rimafe in abito fecolare non folo ad am- 
miniftrare Ja fua Cafa , e a dare flato ai fuoi fi- 
gli ; ma continuò ad efercitare le pubbliche cari- 
che , che occupava , è feguitò ad efercitarle fino 
al 1550. > ché andò a Roma a dichiararfi pubbli- 
camente per Gefuita profeflb (*) . 

VI. Si manifefta colla ftefla certezza di fatto * 
Che coli' autorità di quefti t>erfonaggj -, e di altri 
da que' Compagni aggregati a sè , e co! feguito > 
che fi andarono facendo in Portogallo, Spagna, ed 
Italia, fi venne a ftabilire un sinedrio > che diven- 
tò così difpotico , e così incontraftabile nella Cu- 
na di Roma , come lo era divenuto in quella di 
Lisbona ; per macchinare nel fuo interno , e per 
far di poi lantificare col fagro nome de'Vicarj di 
Grillo S. N. tutte quante eforbitanze gli piacque 
inventare , non con altre mifure fe non con quel- 
le, che Jarghiflimamente fi prendevano dalla cupi- 
digia , e da* vafti progetti di detto sinedrio ; per 
effere ridotte fubito quelle eforbitanze a Bolle 
Pontificie fenza altre eccezioni , fe non di qiìe* 
cafi , ne quali gp interefli della Curia di Roma fi 
ritrovarono oppofti a* progetti del furriferito SU 



VII. Si manifefta con egual certezza di fatto : 
E/lerfi tutto ciò , che da me è flato fin' ora efpo- 
ft°> verificato in quefti Regni con tanti, e così 
icandalofi efempj come furono que* , che fi leggo- 
no riportati nella Prima Parte della Deduzione Cro* 

F 2 U. 



C * ) Orlandino in WJt. S.J. HU VII. n k e f$k È 
ho. Xi H* $7. e feg; 



n ,lHÌc* , che ferve di bafe al prefente Ricor- 

° VIIL Si manifefta con la ftdfla certezza di fat- 
to: Che il Sinedrio Gefuitic; colla fuddetta prepo. 
tenza arrogatafi , pafsò ad abufare nella Cuna Ro- 
mana di quella facoltà, che a forza di maneggi fin 

da 



00 Cioè adire: Ne) Go- nedrio contro le Leggi di 
verno del Re D. Giovami quello Restio , e contro h 
III., il ih ere f| «edito in no- pubblica quiete de* fuoi Val- 
ine del Paolo III., con falli. Nel Governo del Re 
mi il detto Sinedrio fece a f- D.Filippo IV., 1 due Rre- 
folvere quei Monarca dalla vi del 1627. fatti fpedire dal 
fuppoih Scomunica , chefìn- Sinedrio in Roma per aisoj : 
fero avefse incorfa per ave- vere il Senato di Cameadi 
re aobandonatc le Piazze d' Lisbona da una fuppofta fco. 
Africa, che non poteva più munica, che non vi eramai 
difendere dopo la feoperta ftata. Gli Editti , e gl'In- 
dell'Indie,edclBr: file. Nella terdetti del Vefcovo di Ni- 
Reggenza dell'Infante Car- caftroj E la Boi/a dell'altro 
dmale D. Enrico , le Bolle Interdetto fulminato a no- 
di Legato a Intere , e del me del S.P. Urbano Vili. : 
SufTìdio fattegli fpedire per quando che i riferiti Edit- 
ìlluderlo. Nel Governo del ti , e le Bolle evano flati 
Re D- Sebaftiano gli altri comporti nella Cafa Profcfc 
due Brevi fpediti a* 25. Set- fa di S. Rocco in Lisbona, 
tembre 1566., per impedire e letteralmente copiati colle 
il matrimonio di quei Mo- folite formule nelle Cancel- 
narca colla Principefsa Mar- larie del detto Vefcovo Col- 
orita forella di Carlo IX, lettore, e delia Romana Cu- 
E 1' altro contraddittore ria fenza alterare il minimo 
Breve de* 28. Dicembre 15 6fjy termine. E nel Governo del 
per concordare lo ftefso ma- Re D.Pietro ciò, che fi v i- 
trimonió , che poco prima de nello frraordinario cafo 
era ilato rigettato. NeJGo- della Chiefa da Rua , in cui 
yernodel Re D. Filippo III., lo ilefso identico Gefuita 
] fulminanti Refcritti fatti Nuno da Cunha , che in 
fpedire in Curia di Roma Lisbona era Parte , in Ro- 
daila prepotenza di detto ma aveva fatto il Relatore 

di 
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tla principio aveva ottenuta , coi fare nuove tÌ0* 
ftituzioni particolari, e col difenderne gli abufi é 
proporzione delie forze , colle quali andò ogni 
giorno più dominando in detta Guria, fino a giun- 
gere alla enormiflìma atrocità di attentare con 
una abominevole indipendenza contro V Autorità 
della Ghiefa* della S. Sede Apoftolica , di tutti i 
Superiori Ecclefiaftici , e di tutti i Principi So- 
vrani. 

Di maniera , che per una parte il Generale de' 
Gefuiti può ordinare nella Società tutto quanto 
gli pare, e piace in virtù delle fue Coftituzioni ; 
non oftanti le decifioni della Chiefa, le Bolle ema- 
nate dalla S. Sede , le Regole preferitte da tutti 
i Superiori Ecclefiaftici , e le Leggi promulgare 
da tutti i Sovrani del Secolo; E per l'altra par- 
te, colla maggiore incompatibilità, neffuna Poten- 
za Spirituale , o Temporale ha potere veruno fo- 
pra detta Società ; cflendo che non folo fu data a 
cjuefta la fuddetta Facoltà di fare Coftituzioni 
particolari, o fegrete: ma gli fu conceduta ancora 
quella di mutare, caflare , e revocare le Coftitu- 
zioni già fatte, e di farne altre di nuovo fecondo 
la diverfità de tempi , de' luoghi , e degli oggetti , 
fenza eflere obbligata , ini ciò fare , a fogge t tarli 
ad efame veruno, o iipezione, nè anche per par- 
te della S. Sede Apoftolica j la di cui autorità $* 
intende ritrovarti inferita ipfo> & fieno jure in tut- 
te le future variazioni vantaggia/c alla Società, le 
quali per un effetto di detta Facoltà follerò ordi- 
nate dal medefimo Generale ; E le fu aggiunto di 
più, oltre a quello, che ne'cafi, ne'quali per par- 
te delia Chiefa, della S. Sede, o di altra quaìtifi* 

F 3 Po, 



di detta Caula , o per me- dici , che dovevano giadi- 
Slio dire il Maeltro a' Giù- caria* 



< 



(te) 

Potènza fi venillc a fare qualunquè atto di revo- 
cazione > o di riforma de'fuddctti Statuti fatti dai 
Generile* fi debba riputare come fe gli foffe fiata 
immediatamente concerta la poteftà di rimettere 
il tutto di fua propria autorità nello flato di pri- 
ma > E di più ancora , di potere nelle fue Lette- 
re di Deroga farvi mettere quelle date , che alla 
Società, al Generale y o ai Superiori parerà , e pia- 
cerà di fcegliere , fenza , che per ciò fare , fia 
loro neceflario ottenere neppure dalla ftefTa San- 
ta Sede Apoftolica confenfo., o autorità , o con- 
ferma (*). 

IX. 



C a ) Bolla Dum indefeffa locorum , & temporum , *c 

del if7i. inferita in detto rerum qualitatem , & va- 

Tom. I. Inftitutionum S. J. rietatem mutare , altare , 

Aampato in Praga a pag.4 3. feu in totum c affare , & alias 

cmì. 1. ivi: de novo condere pojjint , & 

Decernentes .... nullo un* vai canti 6}ua,poftquam mu- 

quam tempore per Nos , aut tata, alterata, feti de nova 

Sedem pradiBam revocari, condita fuertnt , coipfoApo~ 

aut limitari, vel illis dero- fi oli co. auclontate pr afata 

gari poffe.... & quoties re- confermata cenfeantur , ea- 

vocari , alt erari , limitari, dem Apoftolica au elori tate de 

vel derogari conttngat , to- [pedali gratia indulgemus . 

ties inpriftinum, & eum, In detto Tom. I. pag. 317. 

m quo ante pramifa erant , col. U verbo Prrvtltgt» . §. 

Jlatum reftttuta de novo , 3. ivi. 

etiam fub pofteriori data Nulla per fona Societatis 

per . ... BraPofitum Genera- privilegium aliquod contra 

lem eligenda , conceffas ef- cemmunia ipfius Societatis 

f*> Ó> {ore. Statata poftulare audeat ■ 

Nell'altra Bolla Injunffum aut ebtentum retinere ..../? 

Nebis del i*4J'> elìcente in qua vero impetrahuntur hu- 

d«tto Tom. I. pag. 10. ivi. jufmodi a Sede Api ftalica ... 

Et tam haclenus faclas , irrita funt , & mania .... 

quamin pofttrum faciendas nifi ....eonf enfiente Società- 

Conftttutionu ipj'as , juxt* te fa dtrogatum . 

Neil* 
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TX. Si manifefta colla medefima certezza di fac- 
to: Che abufando quegli fcaltri Compagni fino dal- 
la prima Conferma nel 1540. della mancanza di 
letteratura, e della pia, e devota bontà del , co- 
sì in quei tempo chiamato, Maefiro jgnazJo ; E ve- 
dendo que'maliziou* Compagni molto , e molto lon- 
tano: Proccurarono di concentrare fin d' allóra neU 
la Perfona del loro Generale tutto ii potere di di- 
iporrc 9 \ e fare leggi alTolmamente > è difpotica- 
mente ; ed in tal forma continuarono ad eferci- 
tarlo , ed a ftabilirlo ogni giorno di poi con più 
fòrti, e ripetute Coftituzionì fin a tanto, che 
nell'anno 1590. ( cioè a dire più di 33. anni do- 
po la morte di quel Santo , ed ingannato Eroe ) 
finirono di vomitare i fuddetti fuoi attuti Compa- 
gni tutto F occulto veleno del loro diflimulato cuo- 
re » fcoprendo fenza roflbre , e fenza veruna con- 
traddizione il vero oggetto del loro indegno Pia- 
no : cioè , che Sant'Ignazio in vece di aver fon- 
dato un Ordine Religiofo, era flato Fondatore di 
una Monarchia ( a) . 

Ed a viltà di una confeffionè così chiara * ed 

F 4 au-. 



Neil* altra Bolla Xcclefi* pexiores pr*dittos , quando* 

CatholicA del 1 ^t, , info cumque eligenda , de novo 

rita nel detto Tom. I. pag. conceda, ac etiamconfirm*- 

104. col. 2. ivi ; t* • •••abfque eo quod defu- 

Et quoties emanabunt {Ut- per a diti a Scie sllarumul- 

fera revocantes , vel limi- terior reftitutio , revalida- 

rantes ) toties in priflinum , tio , confirmatio , feu nova 

&eum, in quo antea quo- concento impetranda fit . 

modolibet erant ftatum re- (*) Bolla Regimmi del 

ftituta , repofita , 0» piena* 1 $40. , riportata nel Tom. I. 

rie reintegrata , ac de no- pag. é. col. z. ivi : 

vo , etiam fub data, per So- Jubendi jus totum pene: 

cietatem , illiu/qu* Prtpofi- Prtpofitum erit . 

tumGemraUm* é»*//wsff- Neil* altra Bolla Ljcct de* 

bt~ 



( M ) 

autèntica, cioè, che l'oggetto, ed il Pianò dèi 5/- 
nedrto Ce f unico non fu di fondare un Ordine Re- 
golare, ma bensì di ftabilire una Monarchia ter* 
rena , ed ailbluta ; rimafe chiaro , ed evidente > 
che tutti gli eccefli , ed affttrdi aggiunti , ed infe- 
riti dal Sinedrio nelle fue Coftituzioni , e nelle or- 
rettizie, e larrettizie Bolle eftorte per foftcnerle , 
furono tutti mezzi notoriamente adoperati per 
quello Orano intraprendente oggetto. 

X. Manifeftaii con altrettanta certezza di fat- 
to: Che il primo di que* Mezzi fu 1' enormiffimo 
abufo , che fece il fuddetto Sinedrio della eforbi- 
tante Facoltà, eftorta nel modo furriterito, di fa- 
re a fuo libero arbitrio Coftituzioni particolari : 
Abufo ccn cui in vece di ftabilire Statuti adatta- 
ti al n verno di un Corpo Regolare di Religiqfi 
coniagrati al fervizio della Chiefa di Dio *, ftabilì 
un Corpo di Leggi carnali , dirette a dominare , 
ed a mettere fotto la loro foggezione la Chiefa 
mede.uru, e tutte le Monarchie , e gli Stati So- 
vrani dell' Univcrfb. 

Gioè : 



bitum del 1549. efiftente in Singuliverofubditorum . .. 

detro Tom. I. pag. 14. col. Hon/olum Prtpofito in omni- 

1. ivi; bus adlnftitutum Societatiì 

Plenam inuniverfes e)uf- fertinenttbus parere jempet 

dem ioàetatts Socios , & ten eanturi fed in illoChri- 

perfonas fnb ejus ob ed tenti a ftumveluii pr&fentem agno- 

degente s , ukiltbet comma- fcant , t$» quantum decet 

rantei ettam exemftos , et- venerentur • 

iam quajcumque facultates La Bolla Ecclefia Catho- 

bn^cntes , fuam jurifdtftio- lied dei i^o.annefsa aldet- 

nem exerceat. to Tom. I. pag. 102. col. 1. 

Neil' altra Bolla Expofcit ivi: 

delitum del ijfo. inferita Vniverfamgubernandira- 

in detto Tom. I. pag. 13. col. tionem .... Ignatius Funda- 

ivi I t or . t . Monarchicam tameng 

& m 
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v Gioè : Che quel folo Uomo chiamato Gtnerale 
in apparenza, ma in realtà aflbluto Monarca , efer- 
citafle il potere Monarchico fopra tutta la Società * 
e fopra tutto Tuniverfale de' fuoi membri , e del- 
ie perfone , che vivono fotto la di lui obbedienza 
in tutti i Regni e Stati del Mondo; e che quefta 
obbedienza non fofle già la giufta obbedienza, re- 
golata fecondo i principj de'Diritti Divino, Natu- 
rale, e delle Genti, che vengono efercitati da'So- 
vrani fopra i loro rifpettivi vaifalli; ma bensì una 
obbedienza, che foggettafie (come infatti fogget- 
ta) al potere di detto Cenerate tutti i beni , e 
tutti i Contratti , ancorché ftipulati in virtù di 
ìiie facoltà: Ed una obbedienza tale, così illimi- 
tata , e così materiale , che ciafehedun Membro 
della società è obbligato ad obbedire ciecamente 
al Generale fuo Capo , come alla ftefTa Sa^rofanta 
Perfona di Crifto Signor Noftro E* obbligato a 
'fare tutto quello, che gli viene ordinato dal det- 
to Generale fenza riferva , fenza eccezione , nè 
éfàme , e fenza efitarc , nè anche interiormente : 
E* obbligato a dare alia efecuzione di tutto quan- 
to dal Generali viene determinato , il medefimo 

pie- 



c£» in dcHnitionibus unius "Ejl item penes Prépoftum 
Superioris arbitrio contemam Generalem omnis facultas a- 
*J]e decrevit. gendi quofvis contrari us em- 
E quefto lìeùo fi ofserva ptionum , ara vendiaonum . 
in pratica, come conila dali* Indi pag. 438. col. 2. 
Hfame generale delle Cofti- Et quamvis aliis inferio- 
turioni , e loro Dichiaravo- ribus Pr&pofitis , vel Vtfi- 
ni , che fi leggono in detto tatoribus , vel Comminar Hi 
Tom. I. dalla pag. 337. in J'uam Tacultatem commu- 
ovi, ove nella Parte 9. pag. nicet ( Generalis ) poterle 
436. col. 2. n. y. fi legge: tamen approdare , velrefan- 
iVi : de re , quod UH fìtermt . 
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meno confcnfo , é adefione , con cui è tenuto i 
credere i Dogmi della Cattolica Fede! Ed a met- 
terfi nelle fue mani , come un cadavere , o come 
un bordone in mano di un vecchio i o come A- 
bramo allorché fi uniformò agli ordini di Dio e 
quefto> credendo per una parte come cofa certa % 
che tutto ciò, che gli viene ordinato è giufto ; e 
rinunziando aleutamente a tutto il giudizio peiv 
fonale, ed a tutta la propria volontà; (#) E per 



(#) Tutto quefto viene e£- velit eò uti , qui eum ma- 

prefso nelle Coli ir iziont fta- nu tenet ei tnfervit. 

bilite ne'Congrefll della So- E più fotto ivi. cof« i. 

cictà, e dichiarato per of- Obcdientia , tum in exè- 

lervarfi: Cioè: cut ione t tttm w voluntate y 

Nella Parte 5. di dette tum in intclle&u , fit in no- 

Coftituzioni che fi trova in, bis fempcr omni ex parte 

detto Tom. L pag. 438- col. perfetta > eum magna cete- 

z . ivi; ritate , fpzritualt gaudio , O» 

Potertt CPrtpo/ìtus Gene- perfeverantia , auidqmd no- 
tatisi in omnibus quod vi- èisinjunEtum fuerit , obeun- 
debitur confiituerei & fem- do > omnia )ufta effe nobis 
per ei obedientiam , ae re- persuadendo , omntmfenten* 
verentiam % ut qui Chri/ti tiam , ac j udì cium no/trum- 
vices gerit , pr&ftare eporte-» contrarium caca quadam obe^ 
bit . dienti a abnegando . 

Nella Parte 6. alla pag. 408. Nella Lettera del Prepo- 

col. 1. ivi : fito Generale , che forma par- 

Sibi quifque perfuadeat , te di dette Coftituzioni , e 

quod qui [uh obedientia vi- perciò viene incorporata nel 

vunt, fe ferri ac regi a Di- Tom. II. deli* Infiitutiones 

**ma Providentia per Supe- S. J. png. 16?. col, a. fi leg- 

riores firn [mere debent , pe~ ge ivi: 

rtnde ac fi cadaver e[fent , Vtftatuatis ttobifeum ipfi, 

quod quoquoverfus ferri , & quidquid Super lor prdeeperit , 

quacumque ratione trattari ipfius Dei praceptum effe , & 

fe finit : Vel fimiliter atque voluntatem : Acque ut ad 

fents baculus, qui ubicum- credenda qua Cattolica Fi- 

que , ó» quacumque in re des propani , tqto mime * 
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nece/Taria confeguenza uccidendo , e fagrificancfo 
per l'altra parte , fino i propj figli, fenza andare 
ad efaminare la ragione , che ha per farlo ; nel 
modo fteflb , che fu efeguito dai Patriarca Abra- 
mo coli* Onnipotente Dio , prelo per modello ; 
dalla di cui funefta imitazione ne fono derivate 
le fcellerate dottrine del Tirannicidio, e Regicidio: 
le tante fedizioni de' popoli contro i loro natura- 
li Signori i e gli aiTaflinj di tanti Monarchi , e 
Principi indipendenti , riferiti dagli Storici con 
orrore, èfcandalo; e riportati nella DivifioneXU. 
della Deduzione Cronologica . 

XI. Manifeftafi con eguale certezza di fatto > 
che il fecondo Mezzo , ritrovato dai Sinedrio per 
ottenere il detto abbominevole fine , fu quello di 
far promettere a tutti i Socj gli aflurdi delie Co- 
ftituzioni furriferite , in tutti gli Atti folenni 
delle loro Profefiioni ad effetto di inviolabilmente 
efeguirli ; di modo , che non ottante , dopo aver 
proti-flato , che efeano dalla Compagnia per qua- 
lunque Dignità , o Prelatura , rimangono fempre 
tenuti , ed obbligati ad oflervare la ftefla materia- 
le , cieca obbedienza . 

Lo che già fu ad evidenza fatto confrare dinan- 
zi a Voftra Maeftà ( coli* autentica dei fuo Reale at- 
teftato) dalle quattro Profeflioni , che il Ricor- 
rente Proccuratore della Corona inferì nell'altro 
Ricorfo interpofto fulla clandeftina introduzione 
del Breve Apoftolicum fafeendi (a) ; principalmen- 
te 



*Ifenfuque veflro (latim in- fine ulta prorfus di/quifitio» 

€umbatts > fic ad ea facien- ne feramini . Sic egtjfe ere* 

uà quacumque Superior di- dendus eft Abraham filium 

xertt, caco quodam impetu Jjaac immolare iuffus. 

voluntatis parcndi cupida , {a) Dal num. 8. , al u. 
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ìt in quelle parole , che per la gravità della mU 
rena non poflb fare a meno di qui non ripetere ; 
e fono quefte: 

Ixem prometto , che non ricercherò mai y ni prete??, 
derò Prelatura neffuna , 0 Dignità fuori della Com- 
pagnia ) ne ccnfentlro , per quanto da me fi potrà , 
che fegua nella mìa per fona la detta elezJone , folo 
nel cafo ; che vi fojfi aftretto per obbedire a colui > 
che può comandarmi fotto pena di peccato . 
Indi fegue più fotto : 

Oltre di ciò prometto , che fuc cedendo e fi ere io prò- 
inojfo alla Prelatura di qualche Chiefa \ per ragione 
della cura, che debbo avere di falvarmi F anima , e 
di foddisfar bene al mio miniftero : confidererò fem- 
pre , che nel mio luogo , e nel mio cafo fi ritrovi il 
Prepofito Generale ; affinchè io non dubiti di afcoltare 
fempre i configli , che Egli da sì ftéjfo , 0 col mezzo ' 
di qualunque altro individuo della Società , che pia 
gli piacerà fofiituire , fi degnerà darmi. 

Promettono inoltre nel contefto feparato , iri 
cui quei che profeffàno fogliono fcrivere di loro 
Carattere con fegretò anche più circofpetto ( vifi- 
bilmente per prevenire il cafo di eflere aftretti 
ad efibire dette Profeffionu per mettere fuori al- 
lora folamentc la fuddetta Prima), cosi : 

Io Buonaventura Paredes fo profejfione y e prometta 
a Dio Onnipotente , alla prefenza della Vergine fua 
Madre , di tutta la Corte Ceìeftiale , di tutti quelli , 
che fi trovano qui pref enti y ed a Te, Reverendo Padre , 
Michele de Eyzagulrre Rettore di qnejio Collegio > che 
fai le veci del noftro Reverendo Padre Lore -zo Ricci , 
Prepofito Generale della Compagnia di Gesù , e fuoi 
Sùccejfori , Luogotenente di Dio ; Povertà perpetua , 
caftità y e obbedienza ; ed in conformità di detta ob- 
bedienza , prometto di aver? una cura particolare 
nelT infegnare a* fanciulli y fecondo il modo di vivere 
che fi contiene velie Lettere Appoftoliche della Compa- 
gnia di Getù , e nelle fue Coftituziini . 

Pro- 
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prometto Inoltre una jpeaale obbedienza al Somw* 
Pontefice in ciò che appartiene ^alle Miffioni ; nel mo- 
do contenuto nelle Lettere Appoftoliche dell* Compagnia* 
di Gesù y e nelle fue Cofihuzionì . 

E quello fteflb fi verificò dipoi con un maggior 
numero di prove da trenta e più Profeflìoni ori- 
ginali, ed in tutto identiche, che il Miniftro Udi- 
tore della Comarca di Villa Vico/a fcoprì nel Col- 
legio di quella Villa, nelP efaminare le Carte più 
fegrete , dopo le quattro , che dal Mare furono 
gettate fulla fpiagc^ia dell' Algarve. 

Concludendoli evidentemente da tutti quefti fat- 
ti : f. Che la fuddetta cieca, materiale, ed illi- 
mitata obbedienza contiene insè una notoria fchia- 
vitù di corpo, e di anima, la quale riduce quei , 
che la profeiìano alla medefima profeflìone del fer- 
vhs paen& , o Miniftro di giuftizia , che uccide 
perchè gli fi ordina di uccidere , fenza altre ragio- 
ne , che quella di cfèguire fertilmente gli ordiai, 
che gli fono dati. 2. Che la detta fervile , cieca, 
e materiale obbedienza non obbliga folamente gii 
Individui della Società, che vivono in quella ; ma 
ancora coloro , che vivono fuori della Compagnia, 
efTendo Prelati della Chiefa ; fotto la quale gene- 
rale denominazione fono comprefi Vefcovi , Arci- 
vcfcovi , Cardinali , e fino gli ftelfi Sommi Ponte- 
fici , qualora fodero Gcfuiti profeflì . 

Mentre fecondo il primo contefto di dette Pro- 
fefiìoni T Ordine Epilcopale , e gli altri Ordini , 
che ftabilifcono fopra di quello la loro autorità , 
fono tutti foggetti al Generale della Compagni* 
contro la natura dell* Epifcopato iftituito da Cri- 
flo S. N. e contro la poteftà , che fu data a fuoi 
Apoftoli primi Vtfcovi del Criftianefimo : E fe- 
condo l'altro contefto , o Appendice più mifterio- 
fa di dette Profeflìoni , fi conclude , che il Gene- 
rale è Luogotenente di Dio Onnipotente , non che Vi- 
cario di Crifto in terra come fono i fucceflbri di 

Pie- 



Pietro : Che le Lettere Apoftolichè , alle quali l 
Profe/ft fmo obbligati di obbedire , non fono già le Leu 
tere pubblicate da Sommi Pontefici \ ma bensì le fur- 
riferire Lettere Apoftolichè della Compagnia di 
Gesù: Che la obbedienza a Sommi Pontefici non e già 
quel f a obbedienza ampli ffima , ed illimitata , che noi 
tutti fedeli profeffiamo loro in tutto ciò che fpetta al- 
lo Spirituale i ma al contrario ella e una obbedienza 
/penate, rijtretta , limitata , e ridotta al f unico pan» 
to delie Miffioni : oltre di che quefla fpecifica , riftreU 
la> limitata obbedienza , non deve effere regelata fe- 
conda le Lettere Apoftolichè de % Sommi Pontefici ; 
ma bensì fecondo le fole Lettere Apoftolichè , e 
Colìituzioni della Compagnia di Gesù , o di quel 
Luogotenente di Dio ; che viene ad effere la ftejfa 
eofa . 

Obbedienza , rifpetto alla quale è inoltre chia- 
ro) e manifefto, che per parte del Sinedri» Gefuì- 
tico non vi è ftata finora in realtà foggezione ve- 
runa a* Succeflbri di S. Pietro ; anzi al contrario 
ribellioni cosi oftinate , come furono le riferite 
nella prima Parte della Deduzione , che ferve di 
bafe al prefente Ricorfo. 

E Coftituzioni della Società , che fono le ftefle 
identiche Coftituzioni di fopra efaminate *, le ftefle 
identiche Coftituzioni fulle quali nè la Chiefa , nè 
la Sede Apoftolica ha potere veruno : le ftefle 
identiche CoftituzUni fecondo le quali il General* 
può da se medefimo derogare (anche con antida- 
te, o con date pofteriori al vero tempo delle de- 
roghe, come più gli piace) a tutto quanto venga 
detcrminato da' Sommi Pontéfici: le ftefle identi- 
che Coftituzioni , che fono egualmente fuperiori ad 
ogni fuprema poteftà de Monarchi , e Principi del 
Secolo : E finalmente le ftefle identiche Coftituzioni 
fecondo le quali il Generale può fare , ed ha fat- 
to a fuo libero, difpotico arbitrio un ij "ateo di cia- 
icheduao de' Sovrani ed una vittima della pub- 

bli- 
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iblica 1 tranquillità ciaicheduna Nazione a quefH 
foggetta; fenza darfì altro incomodo le non quel- 
lo di fpedire nel fuo Sinedrio , elidente nella Cu- 
na di Roma» un Decreto, perchè fia quello Cubi- 
to efeguito ciecamente da'fuoi fudditi ne* refpet- 
tivi Regni , e Stati dove fono dirette fimiglianti 
Crudeli, farileghe, ed efecrande fentenze di mor- 
te naturale , o di perturbazioni pubbliche di po- 
poli innocenti , che non poflono mai Ilare abba- 
ilanza cautelati contro fimiglianti proditor) , ed 
infami infiliti , ricoperti Tempre col fagro velo 
della Chiefa , e della Religione : Sentenze , che 
hanno riempito di orrore l'Europa co* tanti fane- 
lli efempj fpeculativi , e pratici quanti vengono 
riportati nella fuddetta Deduzione Cronologica » 

XII. Manifevafi [colla flefla certezza di fatto: 
Che il terzo mezzo inventato ed ordito dallo ftef-. 
fo Sinedrio al medetìmo indegno oggetto , fu quel- 
lo refo notorio fimilmente dalle fue CofiituzJoni 
nella feguente maniera. 

Dopo che il Sinedrio Gefuitico vide di avere (labi- 
lità nella Chiéfa , e nel mezzo delle Monarchie e 
degli Stati Sovrani quella fua deforme, feroce, for- 
midabile Monarchia; pattando follecitamentc a di- 
latare in tutta la circonferenza della Terra l' im- 
perio univerfale di fua tirannide : Reclutò 
le ftefle perfone Secolari di ogni (lato , e di ogni 
feflb, ad effetto, che militafTero fotto le bandie- 
re della Società contro i proprj Sovrani , e contro 
la Patria : Ciò facendofi (otto i pretefli più fanti , 
e che poteffero maggiormente penetrare la tenerez- 
za degli animi pii , e devoti . 

Sotto queftì fpeciofi prctefti ftabilì il detto SU 
nedrh , coli* autorità del fuo Generale Claudio Ac- 
qua-viva , nel principio del fuo' governo , dentro 
il Collegio Romano la fatale Congregazione del? 
Annunziata : Confraternita , fecondo V apparente 
«Toatefto de* fuoi Statuti , diretta ad efercizj così 
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lodevoli, e cosi méritorj come fono: Colloqujfpk 
rituali, Confeffioni , Comunioni , Indulgenze , ed- 
altre opere di pietà , colle quali il Sinedrio , per 
mezzo del fuddetto Generale > forprefe la Religio- 
ne del S.P.Gregorio XIII. per ottenerne la Con- 
ferma colla Bolla fpeditagli in Dicembre del 1584* 
(terzo anno del Generalato di detto Acquavìva) 
(a) \ ma Confraternita in realtà diretta agl'in- 
traprendenti fini furriferiti. 

Fini , che fi andarono ogni giorno più Scopren- 
do , e facendo più manifefti fin dal principio di 
detta Congregazione*. 1. Per il fiftematico^ tenace, 
collante, orgogiiofo impegno, con cui il detto 5;- 
nedrio fucce (lì va niente andò macchinando , eftorcen- 
do , ed accumulando fempre nuove Confraternite , 
e fempre nuove Conferme , e nuove ampliazioni, 
ad effetto di facilitare col loro mezzo la. molti- 
plicazione di quelle fue incaute, ed illnfe Reclu- 
te, e la illimitata ellenfione del fdo vaiti (Timo Im- 
perio. 2. Vcdendofi chiaramente dalia fteflà mol- 
tiplicità, natura , ed oculare efame di dette am- 
pliazioni , che non potevano edere effetti di pu- 
ra , e femplice pietà ; nè dirette a fini giufti , e 
buoni , effondo tanti, e tanti i fini , e gli effetti 
come furono i feguenti , che paflb a riferire . 

In virtù di una di dette ampliazioni fu permcf- 
fo al detto Generale di poter erigere a fuo libero 
arbitrio in tutte le Chiefe , Collegi, e Cafe della 
Società quante mai Congregazioni egli voleffe ; e dar 
loro i titoli , ed invocazioni, che più gli parefTe, 
colla poteftà di annullarle qualora conofeefle ciò 
convenirgli con che però tut*e quelle numerofe* 

| il- 



(*) Bolla Omnipotentis pato in Praga nel 17*7. pag» 
Bei inferita nel fudderto cor- 88. e feg« 
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illimitate Confraternite Mero aggregate a quel- 
la primitiva Congregazione fondata nel Collegio Ro- 
mano, colìituito dal Sinedrio com2 Centro di tut- 
ta quella dolofa Unione . Si eltefero le dette am- 
pliazioni inoltre, (fotto quella claufula di Aggre- 
gazione) non folo a tutte le Ch iefe ? Collegi , e 
Cafe della Società in tutte le parti del Mondo , 
ma ancora a* Seminar) , a tutti i luoghi governati 
dalla Compagnia , e fino alle Refidenze , che fono 
Je Cafe de' foderi , o de' Beni , ove non è folito 
rifiedere fe non un Sacerdote fervito da un Fra- 
tello laico. Con altre ampliazioni 1* efecuzione 
di dette Confraternite fi diftefe ad ammettere tut- 
te le perfone dell'uno, e l'altro fedo, colla clau- 
fola fletta di rimanere aggregate alla detta Primi- 
tiva Congregazione del Collegio Romano nel modo flef- 
fo y che i membri fogliono e/fere infeparabilì dal loro 
Capo. Con altre fu ^abilito, che quelle perfone » 
anche fuori di dette Confraternite , che praticaf- 
fero gli ftefli atti ne' quali fi efercitano i Confra- 
ti di quelle ( tempre però intendendoti -fotto la 
direzione della Società) gode/fero delle med.-time 
Indulgenze ; aggiungendoti ancora a tutto il fo- 
praddetto: Oltre di ciò concediamo , e ficaamo parte- 
cipi delle medefime indulgenze , remifftoni , ed affolu- 
zJoni dalle pene tutti , e ciafeheduno da' Monarchi , 
Principi , e Conti , che hanno il Supremi potere , ed i 
loro parenti per confangulnità , ed affinità , i quali 
faranno ifianza di effere aferitti ne Libri di detta 
Primitiva Congregazione, o nelle altre di poi erette , 
o da eriger/i , ancorché affé iti ; efercitando le dette 
opere di pietà , e vi filando la Chiefa , effe farà loro 
più comoda y e piti a grado, (a) JL 

G Eft' 
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(*> Bolla del S. Pont. Si- 1^87. riportata nel Tom. I, 
fto V, fpediu in Gemujo fuddetto a pag, pi, , e feg, 

ove 
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Di maniera , che da neffnno , che fi metta à 
ponderare con mente fana , e con matura riflef- 
fione le narrative , e le iftanze , che formarono 
la bafe di tutte le furriferite Bolle , e Concettici 

ni, 



ove dopo aver ripetuta la Sodalitia hujufmodi jam 
eforòitantc narrativa delGe- nunc , & prò tempore ere- 
nerale Claudio Acquaviv* 8*, &*nftituta , eidem Pri- 
conclude nella parte difpcn man*. Coni re gattoni , feu> 
fin va così dicendo: Primario Sodalttio auclori-y 
Kos igitur .... pofleriori~ tate Apoftolica , & -vigore 
bus fupplicattonibus hac in prafentium litterarum etiam 
parte Noli sporreclts inclina- perpetuo aggregare > eifque 
ti , eidem Claudio, & prò fuereHis, mftitutis , & ag- 
temporc exifienti dici* So- gregatts. refpefttve , eorum- 
cietatis Pmpofito, feu Vita- que SodaLbus , Scholanbus , 
rio Generali > ut in quibus- & non Scholaribus, omnes , 
vis m e)ufdem Soctetatis Eccle- & Jmgulas , tam plenartas , 
fiis/fe» Dumi bus , ac Col- quam alias Indulgtntias , 
legiis , tam m ditta Urbe , & peccatorum remifftones , 
quam extra eam , per uni- ac relaxattones s necnon 
uerfumOrbem nunc, & prò exemptioncs , immunttates , 
tempore erettiS , feu erigen- cAterafque grattas , jacul- 
dis , & mftituendis , quaf- tates , tndulta , & pnvile- 
vis alias , fivt Scholartum già fpintualia , O* tempo- 
tantum, fivt altorumChri- ralta, tam ditta Primari a 
Jhftielium tantum, fiveutro- quam fingulis aliis in qut- 
rt: que fimul , tam fubeo- ùujvi* disia Societatis Col- 
dem B. Mari* Annuntiata?, legus , vii Domibus aggre- 
quam alio quovis titulo , gatis , vel aggregando Scbo- 
invocatlone , Congregationts, lanum , &* aliorum Congre» 
feu Sodalitia > i.num fcth- gattontbus , Jeu Sodalitiis , 
cet , vel pluia ih fingulis haétenus tam per di cium , 
locts , v$l Ecclefiis , prò Per- quam alios quofeumqutRo- 
fpnarumfrequentiajeu qua- manos PontiHces Prtdccejfo- 
litate, auétontate ilofira fi- res No/lros , Nojàue, & Se- 
ne ahcujus pra)uduiQ, per- dem Apoftoltcam, ac etiam 
petuo erigere , <j> tnfiituere , Regia , & Imperiali auéfo- 
necnon Congregationes , fm ritate , ac tam fer viam 

ex- 
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ni , potrà dubitarti , che non fiali formato con quel- 
le il progetto , e non fi fia ottenuto di efeguirc 
il Piano diretto a quegli efecrandi fini di fopr* 
indicati ; cioè a 1 dire : i. Di fare àsCefuitl in 

G 2 ogni / 



ex t enfi onis , qua m alias quo- tempore attulerint, idem Prt» 
tnodoltbet , & quandccum- pofitus , feu Vicarius illas , 
que concelfas , & conce/fa ha- vel dia , aut eorum ftngu- 
ft'enxs , ac in poflcrum con- las , vel fingala dijfolvert 
cèdenda quibufcumque alits , pojfint , &c. 
five Scholarmm duntaxat , La Bolla dello fteflo S.P. 
five aliorum ^ Chrtftifide- Sifto V. fpedita alle Calen- 
lium tantum , (ìveutrorum- de di Ottobre di detto an- 
que fimul ac mixtim Con- no 1587. , che incomincia 
gregationibus , feu Sodalitus Romanum decet riportata m 
in quibuslibet Collegiis aut detto Tom. I. a pag.9?.; in 
jDomibus dicla Societatts huc- cui dopo aver riferite tut- 
ttfque inftitutis , ac in po- te le antecedenti ConcellTo- 
ftcrutn mftituendis , eorum- ni fpcdite per la fondazione 
que Sodahbus , Scholaribus , della" Primitiva Congregato- 
ti* non Scholaribus , auclo- ne, date per la erezione del- 
ntate Apoftoltca , d» vigore Je altre a quella aggregate , 
prdfentium hujufmodi etiam concluder 
perpetuo communicare , */- N omnem dubitanti ma- 
la] que , & ili a ad eafdcm teriam circa pr Arnica quo- 

òmnes Congregationes , feu modolibet infurgnttem 

Sodalitia , eorumque Soda- hujufmods fupplicdtiombus 
lei , etiam non Scholares in- inclinati , eideni Claudio , 
differente? , <$» dque princi- & prò tempore exiftcnti di- 
paltter extendere , aC etiam ti* Societatis Prtpo/ito , feu 
Mii concedere ; & elargir» Viario Generali , é» f**f- 
Ubere , ó» liciti valeat..,. cumque , feu qu&cumque , 
Volumus autem , quod (i di- Congregationes , feu Sodati- 
ci* Congregationes , aut So- ti a , unam , feu unum, Vel 
dahtia , vel eorutrt qn&cum* plures , feu plura diclardm 
que al/quo modo eidem So- Perfonarum in fingala CoU 
cietati y vel Domibus , feu legits , Domibus , feu Semi- 
Collegus altquod impedimen- narits , vel loess fub dtre- 
tttm , feu pr&)udicium prò elione , gubernio , admmi- 

ftra- 
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ogni (lato di perfone dell'uno , c l'altro feflo. t. 
Di mettere quelle tali perfone lotto la fervile , 
èd intraprendente obbedienza del Generale -della 
Società . 3. Di formare in tal modo di quelle per. 

fo- 



firationt , vel infìitutiont dimtts . Necnon fingulaslìu 
ìpfitis Societat/s Jefu , /er/r* prddiftas , ó» '» 
illitts Perfonartim exiftenti- contenta qu&cumque , ad 
bus , ab ea depcnden- Congregationa , feti Sodati- 
ti lus , quovis titttlo y feti ti ci tn d'.ciis Seminarili , Do* 
Invocatone , mmio prA?n:j- rmbus , feti Collegi is » jffù/« 
/}>, /ir /fo* ejufdem Società- que locis yfub dtrecHone , 
r« Je/i pr <)udicio , bornio y admmiftrat:one y vel 
de novo cri? tre i & infittite- in/ustione ejufdem Società- 
re, illafqite y feti Ma, poft- tts , Jett tlltus Perfonarum 
quam erecU , vel erecfa ftte- extfcnttbtts , ve l ab eis quo- 
rint , & etiam alias )am modoltbet dependentibus , in 
ereclas , e> inftitutas , omnibus , c£» f f omnia au* 
Primaria , feu Primario , il ori tate , c£* tenore predi- 
Covgregaticni , vel Se d.i litio cris , etiam perpetuo exten- 
aggr egare i necnon illzs om- dtmus , c£» awpliamtts , c^ 1 ^ 
, c£» nuafeumque gra- Bolla del S. P. Clemente 
ttas yJndnlgcntias ttiample- VII. che incomincia Cw>». 
narias , & pcccatornm re- ficut ncbis: fpechta inAgo- 
mifftones privilegia , im- ito del 1602. per citenderc 
munttates , é» indiata , e/- le dette Confraternite anche 
Primari* , /f« i>r/w*- nelle Regioni Oltramarine * 
rio y Congregationt , feti So- ivi pag. 109. 
dalìtio, & aliis , tam Apo- Nos igitur piis votts tuis 
fiolica y Imperiali , benigne annvtr e volente s>hu- 
gia y quam quavis alia an- jufmodi fupplicattombus in- 
doritate con ceffo, , & in po- cimati , ttbi prtdiotam In- 
fterum concedenda y commu- fuU Chienfis , &> quafettm- 
nicare , concedere , & clar- que alias Jimiles Congrega- 
giri Ubere , & licite valeat ; tioncs Mpud nuafeumque Kt- 
liccntiam , & facultatem fidenttas Prtsbyterorum dt- 
cmmmodamy Apoftoltca att- Ha tue. Soaetatts Jefu jam 
Contate prodièra , tenore erecfas , & in poflerum eri- 
trA.cnttum perpetuo conce- gcn^as , predici e, Congrega-. 

tlQ- 
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fdne di agni ftato , e fello (in virtù della cieca 
materiale obbedienza verfo i loro Director i , o 
Prefetti di dette Congregazioni , di comune accor- 
do col Generale , tanti Fanatici , inimici del pro- 

G 3 prio 



tioni Primar'tA Collegii Ro- fiis per universum Orbem 

mani aggregandi , tllifqut exiftentibus , Congregationes, 

Indulgenti as , & gratta* jpi- feu Sodali tia hu\ufmodi , fi- 

rituale*, p?r quofeumque Ro- cut in alits ditti Societatis 

tnxnos Ponti/ice* Pradeccffo- Ecclefiis , feti Domibus , ac 

re* N:>firor y ac No* • , & Apo- Collegiis potefi , eadem atu 

fioluam Sedem eidem Con- cloritate fine alicuja* prA- 

~ gre gattoni Primari a concef- )udicio perpetuo erigere , & 

fas , eommunicandi (acuita- mftitucre : Ill.ijque , [cu il- 

tem aucloritateAìofloliea te- 1* nunc , é* prò te?npore 

nove prAj'mtium concedimus , eretta , & inflituta , eidem 

& impertimur . Primari* C071 gre gattoni , jetc 

Bolla del S. Pont. Grcgo- Primario Sodalitto ditta au- 

rio XV. che principia cloniate etiam perpetuo ag- 

pro parte inedita ad ilhnza gregare , eijque fu erettis , 

dell' altro Generale Muzio inflittiti* , & aggregati* re- 

yìtellefcm'mApnledcliòzi. fpetttve > eorumque Sodali- 

riportata in detto Tom. I. bus , Scholanbus , »«• 

a pag. 2.43. i ove dopo aver Scholarilus , omnes , & fin- 

ripetute tutte le coniìmili gulas Indulgcntias , & pec- 

Conceilioni de' fuoi Ante- catorum rcmiffiones , ac re- 

eeflbn, conclude; laxationes , necnon exem- 

Nos piis ditti Mutu defi- ptiones , immunitates , c&- 
deriis , quantum cum Do- teraCque gratias , facilitate* , 
mino pojjumus , annucrevo. indulta , & privilegi* [pi- 
lente* . . fuppUcattonibus ritualia , & temporali a prA- 
eju* nemine Nobis fuper hoc ditta fimiliter perpetuo com- 
bumditer porrettis inclina- mumcar'c , illafqut' , & dia 
ti, , eidem Mutio moderno, ad eafdein omnes Congrega- 
& prò tempore exijlentt di- tiones , feii Sodalitia in di- 
ci a Societatis Pr&pofito , [tu ttis Ecclejìis , zrcl earum Re- 
Vicario Generali, ut in qui- fidentiis eretta* , [cu eretta J 
àujvis cjujdem Societatis Re- vel erigenda* , aut engcn- 
fidentiis, (et* illarum Eccle- da, eorumqne Sodale* etiam 

non 
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e fio de 



e' propr) -Genitori , 
Rc , della Patria , *£f i&t efperienza è 

ftratO . u r.V.^- tatti 1 KCgni , y 



«rancie > * r 



5t; 




dita ad iftantó ^' , Totn . 
nerale. >fg4d*$ di Oj- 

*" r ""M .«o tornando 
tobre del foddwe 

fé aS emue , amphan- 
dolecon gra^e m^o , 

5f& fede" 0 Tom ' 

J, ,11. pag- W4- nel > 

»' dem * 0 S.» ***** 
; /"£ 7 a c prò tempore exi- 

" e 2 Vicario Generi' , 

fojlto , Jet ric*r ^ { 

SooetJ» Domorum tgW 
'fidenti**»* extr» Vr» 



*.Uia*m verunlverfum Or- 
prtHictamr tempori 

bem (ìZbùt E Jet!» • ?" 

cremento. 1» '">,., r? xUS Chr>. 
alrorumutrmiquol'^ s 

mencio. 

P„mar.a Cngr'B M . 

qU *TZ 1 auaontJenojtr*. 
pendeant a ut D*- 

h'^fyfJum Colle- 

cUfiarum WH? . a^Wt* > 
ditto ortger', f 1 u con- 

gregari* , $) & 

bus prtdutas , . 

d,a*qt« ' \ mtd , itti- 

Zl'/pro 

„,tms hu)Hfmod <™l l it . 
d,s etfcrvtre, &« ] 
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Stati Sovrani in modo tale, che non fi potèflTe dU 
ftinguere tra'Vaflalli quali fortero i buoni , e fe- 
deli cittadini , c quali fofTero i male intenziona- 
ti , e fegreti Qefulti traveftiti, ed occulti , e < 

G 4 me 



bent , eafdem Indulgenti*: , ejus auctoritate confifi , ita 
peccatorum remiffìones , é* extendimus , ampliamus, Se 
reìaxationes pariter corife- elnrgimur , ut omnes % &fin- 
quantur ( facilitate aggre- gali Adole[csntet , fiv* So- 
gandi, & grate ts hu)u[mo- dales f&pe di et ai Congrega- 
gli altis concedendo dunta- tioncs erecias , & erigenda: 
xatexcepta) communteare, frequentante: , &J>r4fcript* 

La I3olfa de! S. P, Bene- ab tijdem Prudscejforibus No- 
detto XIV..- Che principia; ftrts opera peragentes , Ple- 
Préiclaris Romanorum fpe- narias quidem Indulgentias, 
dita in Aprile del 1748. ad quas etiam Animabus Chri- 
iftanza del Generale Fran- ltifidelium , qua? Deo in 
cefeo Retz riportata alla p.ig. charitate conjunftas ex hac 
2-35* > e »•& di detto Tom. vita migravennt , per mo- 
I. Tornando a riferire tutte dum fuftragii applicare pof-. 
le antecedenti Bolle, ed un fint , lucrentur . 
||ran numero d'Indulgenze Dopo le quali parole fé- 
facili a guadagnare; così di- gue il Catalogo di dette In- 
fpone ; dulgenze . 

Hu)u[modi fupplicationi- La Bolla Glorio?* Domìni, 
bus inclmati , omnes, Se fin- fpedita in Dicembre di det- 
gulas Gratias, Indulgentias , to anno dal medelimo S. Pon- 
Kemidìones , & Relaxatio- tefice , elìcente a pag. 239. 
npantedtilas , auiioritate , e feg. Riportando nella lo- 
Ó» tenore partbus], non fo- ro lettetale eftenlìone tutte 
Jum confirmartms* & de no- le Bolle antecedenti : così 
vo , quatenus opus fit , fer- conclude : 
mata t amen illariim forma, Mot/t proprio, & ex Or- 
0* difpofitione\ t concedimus> ta [denti a , meraqiie libera- 
verum edam auiioritate No- li tate noftri , ac de Apofio- 
bis a Domino tradita , ac lica Voteti atis plenitudine , 
de Omnipotentis Dei mife- fingulas pr& vertas Gr ego- 
ricordi a , & Beat or um Pe- rii XIII. , Sixti V. , G r ego- 
tri , & Panli Apofiolornm rii XV., Prtdeccfforum prt- 

\ di- 
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me tali inimici comuni della vita degli uomini * 
e della pubblica quiete • 5. Di poterli dai sine* 
drlo esaminare il genio, e le paflìoni di tutti quei 
Confratelli , o Socj aggregati ; ad effetto di ler- 

virii , 



diBorum , & ti tip tra* Ut te- 
ras noftras , omiicfqtte , 
fingala* gratta* , conceffio* 
nes , facultates , Indulgete 
tias , remiffiones , relax atto* 
nes , immunttates , am- 
pltattone* in eìs rejpeciive 
contenta* , ^» exprej^ >is , fin» 
gillatim, &injpecic , Apo- 
fioina auclorit ate ttncYcpY&- 
fentmm confirtnamut , 0» 
innovarmi s . 

di g .uni , t?» 
gruum arbitrante* , ut qttem- 
admodum Primaria Con gì e- 
gatto , [eu Primarium Soda- 
Ittium prddteJum fub Glo- 
rio/. IfjWét, Da Genitr.cis Ti- 
tillo , ó> Proteèlione in via 
pittati* progrtditur , ita fjp 
aita piorum Zodalium Con- 
gregationet , qu& fpirttua- 
Lum grati arum hujujmodt 
partici] ationis cenjortes fnnt, 
aut ejjt- cupiunt , fub tanta 
Vérgini* patrocinio , & au- 
jpteus , m jtmtltum piorum 
QpiYètm cxtYcitatione pYcfi- 
ciant , & perite eidem Pr i- 
r/.ari* Ccìjgri gattoni , [cu 
Primario Sonali tio, tanqttam 
mm.br a capai , congYHCYe 
dignvjcantitr , & c . 
la JBolia g«« ttùi fpedita 



a nome dello fteflb S. Pon- 
tefice in Settembre 17J1. ad 
iiìauza del Generale Igna- 
zio Vif conti, riportata apng. 
254. di detto Tom. I. cobi 
conclude nel §. 5. 

Nos itaque nihil impen* 
pus tupientes , quamutom- 
nes Cbnfiifideles ad Chri- 
fiiana pittati* exercitia pe- 
rage;;t*a /travi ter , jortiter- 
qtte per cosi e fisa etiam mu- 
nirà alliciantur , & atn- 
pucnlus grati c.rum favor i- 
bu* le, ti 1 Iute Fili, tu cin- 
que Soeietatem prefequen- 
tes , tilt m ederno \ ey prò 
tempore exijtenti Sccietaeis 
Jcju Vr&pcjito Generali , te- 
nere pnjentium Apoft elica 
auclorttate facultattm tri- 
buitnu* , ej*impertimur i ut 
non jolum [ape dieta Con- 
gre^atio de Pocnitentia tn 
1 empio Domus Profeff& Pa- 
nami, ut prétmittttur , ere- 
eia i jed cmnes , & fingula 
tam Virorum, quam Multe- 
rum , (ìve utriufque Jexus 
Congregattones , Conjrat er- 
mi a te* , & Sodatiti* , fivt 
in JEdtbus , five in Eccle- 
fiis òocietatis Jefu ubtqtét 
leccrum , Canonico tamen- 

ore- 
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Virfi , come Tempre coftumò fare , di quelli , che 
trovafie più propenfi a credere Je lue abbomine- 
voJi dottrine , e più atti a fervire diftromento 
delle Tue atrocità nelle occafioni di tumulti * e 
di aftaffinj, co* quali il detto Sinedrio ha meflì fof- 
fopra, e riempiti d'orrore tutti i Regni, e Stati 
Sovrani di Europa. 

XIII. Manifeftafi colla ftcffa certezza di fatto , 
in conferma chiari/lima di tutto il furriferito > 
che il quarto mezzo di cui fi fervi il Sinedrio Ge- 
suitico per ricoprire quella mafehera , quel fingi- 
mento, e quella confufione de* buoni, e fedeli Cit- 
tadini co'fuoi Socj efttrni , ed occulti, confifìè 
nell'altro Stratagemma refo notorio òalVEfamé 
delle fuc flejfe CofiituzJoni . Venendo in quefte fta- 
LilitO , che V abito de'fuoi Socj fi dovejfe accomodare 
all' ufo de' luoghi ove eglino rivejjcro (a) : E nelle 
Dichiarazioni relative alla proibizione di ufare di 
abiti di feta , e di panni di valore , fu quella Al- 
bi to limitata in quei cafi , che pojfa dar fi qualche 
cccafiont , o ne ce flit a y che obblighi i Soc) ad ufare di 

abi- 
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eretta , ^ eretta , fìv$ eri- 

gendd , ó* erigenda , non 
oOjr antibus qutùuj curnqueA* 
p: ofi olici t , jivc prò parti cu* 
lari Congregati* Me , five ge- 
nernliter editti Confiitutio- 
in bus in contrari tim earum- 
dem pr&fenttHm ]actentibus t 
Ir ima Pmnarid pr&f/ìtA ag- 
gregar* , Jeu r.p gregari ja- 
cere , ac pcrmittere pofjjts , 
valeas , Ó> quilibet Jiiccej- 
forum tuorum pcjjit , fjrva. 
Icat * Interim Jìpofloiicttm 



Benedicliontm ttbi , dilette 
Fili , & ejufdcm Societatis 
Keligiojts Alumnn peraman- 
ter impirtimur . 

(a) Indetto Tom. I.Part. 
V/. Op. II. §. if.pag.410. 

In vefiitm itidem rat ione 
tr*a oli cruentar ; primum ut 
honeflus ille fit j alterum, 
ut ad ufum loci , m quo vi- 
vitur t ac commodatus > ter-* 
tiurn ut projejfiont pauper* 
tatis non rejitgnet. 
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Miti migliori (a); E fu parimente ftabilito in dèN 
te Coflitu xjoni : che fi ri ferva V arbitrio di mutar* 
ìa formn del vefitre fecondo fi giudicherebbe ejfere più. 
ton-jenlente , e di maggior aggradimento a Dio (b) . Co- 
flitu doni , gli abufi dsllequali diretti a mafcherare 
tutto, ed a' furriferiti fingimenti, fi fono refi no- 
tori all' Univerfo Mondo. 

Mentre non vi è in oggi , tra le perfone iftrui- 
te> chi non fappia, che i Gefuiti frofejfi , e vediti 
colla fottana , tutte le volte , che loro torna in con- 
to, fi travedono fubito i e fi veggono in Collanti-. 
nopoli col Caffetà , e col Turbante : nella Indie 
colla Tota, e Cabaja: nella Cina coli' abito, e di- 
ftintivo de* Mandarini di varie c'affi : E fi veggo- 
no fimilmente in Europa Gefuiti efierni , altri in 
abito fecolare con giubba , parruca , e fpada : al- 
tri vediti da Abatini, altri con abiti talari , altri 
con mozzetta, e con rocchetto; ed altri fino col- 
la Porpora Cardinalizia nel mezzo della Romana 
Curia . 

Fatti tutti cosi contrarj alla ragione , e cosi 
oppofti alla fanta Evangelica femplicità , che fi 

ren- 

» r 

veftiendi modumeis utinoa 
dcbcnt. 

(ì) Ivi Cap. IV. num. z. 
pag. 439. col. i. ivi ; 

Prima ad res extemas per- 
tinet , veftitus , victiiSj & 
cxpenfarum quxrumlibet , ad 
per/onam Pr£pofìtt fp>£fan~ 
tium ; gtf* omnia vel un- 
gere, vel immtnuere poter it 
Soctetas prout Pr&pofi$tim 
tpjum , ac [e decere , & Deo 
gratius fon judtcabit ♦ 



(#) Ivi: pag. 411. col. 2. 
Ictt. M. ivi : 

Hoc intelligendum efi in 
iis , quibus Domus novas 
veftes providet: Non tamen 
répugnat , quod qui Società- 
tem ingredmntur , Ji panno 
pretiofiore , aut re fimili in- 
duti venerunt , eo uti pof- 
fint . Nec etiain fi in oc- 
currenti aliqua occafione , 
vel neceflìcate quis vcftibus 
melioribus , honeftis ìndue- 
rctur : Scd ad ordinarium 
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renderebbero incredibili , fé non fofTero verificati 
colie prove irrefragabili , che li rendono di una 
certezza notoria . 

Tali fono le prove, per quello fpetta alla Tur- 
chia, alle Indie, ed alla Cina, che ne danno tut- 
te le Nazioni Europee , le quali furono teftimonj 
oculari , e lo fono ancora al dì d'oggi di tutte 
le Gefuiciche trasformazioni contrarie airefem- 
pio , con cui gì: altri Ordini Regolari ftanno tut- 
ti combattendo per la S. Fede nelle Miflloni di 
quelle parti di Mondo , armati folo colla povertà 
degli abiti de' refpettivi loro Iftituti. 

E tali fono le prove, per quello fpetta all' Eu- 
ropa , che rifultano dall'evidenza di fatti così 
certi, e concludenti , come (per ragione d'efem- 
pio) i feguenti : 

Sia la prima evidenza di fatto : Ciò , che fece 
fotto il governo del Re D.Giovanni [II. il Ce- 
fuita Alfonfo Barreto , il quale , benché figlio de' 
Signori di Freiriz , e Peganatc , fu mandato , ad 
effetto d'ingannare la plebe di Lisbona traveflito 
da mariola , ricoperto colle vefll , che da tal gente 
*vile fi costumano ufare , e vìvendo tra detta razz* 
di gente , affinchè' non diffidale di lui come di uno 
ftrsniero , *m* fi appigliale a % /uoi configli , come di 
un amico, E ciò, che fece l'altro Gefuita Manue- 
le Goudinho , mandato firn il mente traveftito in abi- 
to di Studente per introdurfi tra la Gioventù, che 
flava agli ftudj nella Univerfità di Coimbra per 
ingannarla ; e tutti gli altri ftratagemmi della 
ftefla qualità riportati nella Deduzione , che ferve 
di bafe al prefente Ricorfo . 

Sia la feconda , quella del Duca di Gandia D. 
Francefco Borgia (poi Canonizzato) che lo abbia- 
mo veduto di fopra (a) Gefuita Profejfo di cappa , 

e /fi*- 



i a ) Nel §. S. della prefente Supplica. 
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e fpada , governare la fu a cala, dare (lato a' fuoi 
fìuji , efcrcicarc le pubbliche cariche , che occu- 
pava ; c fave tutto quello focto gli occhi dell'lm- 
pcratore Carlo V. fuo Padrone , nel mentre che 
quelli lo teneva per Cortigiano , e per Miniftro : 
fin a tanto che palsò a Roma a dichiarare, che 
era quel tale Ce/iuta Prof \ ffo > con grande fpaven- 
to del fuddetto Imperatore. 

Sia la terza evidenza di fatto , con cui fi tol- 
ga ogni dubbio , quella coftituita dal Generale del- 
la mede/ima Compagnia Gioì Padre Oliva (a) , nella 
fua Lettera lcrìtta ad un Nobile Veneto, che Io 
avevano perfuafo a fard Gcfuita , in cui fpiega lo 
fpirito della fua Compagnia fu quel proposto 3 ed 
il coftume di ularc del iuddetto llratagcmma deli* 
abito mentito; colle feguenti precife parole: 

Signor N. N. Venezia . 

Non è ereditile , quanto i periodi di quefta religlo' 
fa lettera dì V. S. ili ufirifs. in me accendano lo fpirì- 
to , per divenire quel che dovrei efjcre , fé- vendo ad 
una Compagnia , di cui ella tanto fofpira di vivere 
figliuolo , e fuddito . Il Sacrifìcio , che da lei fi di/c. 
gna , non cede al Sagri fido di Àbramo , e ugguagiià 
f olocauflo di S.Aie fi : da che per Cri fio efièifee di 
feftituire a grande Spoja V obbrobrio della Croce , e'I 
tormento de* Chiodi . Senza dubbio , io l'accoglierei tra' 
Servi di Dio con quHla venerazione , che merita il 
fuo fervore , lungamente ej aminate le circc/ianzc 
d 'e >ir offerta , non conof ceffi , volerla V Eterno Padre 
Mmìftro di si eccelfa Repubblica y e non Allievo di 

sì 



(a) Nel Tom. II. delle fue cenza de* Superiori . Lettera 
Lettere ftampate in Roma 720. pag. 1J3. , e feg. 
nel 168 1. dal Varefe con li* 
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sì umile Comunità. Per ora, come feguì nel Patriar- 
ca , a Dio li fi a il difegno in Lei del Parentado ab- 
bandonato . La" sì moflrero in proce/fo di tempo , come 
pojja V.S.llluftrifs. accoppiare al Sacramento delle 
Nozze le Palme , e le Cerone delta Religione . Così , 
/otto di me y un gran Cardi i ale fi dedico a Dio ; ri- 
manendo nella Prpora, per fervire alla Chiefa , * 
Crocìfijfofi alla Compagnia > per non demeritare gli ac- 
quifti dell t fanthà , con occulta , e giurata foggezio- 
ne a chiunque farà , ed è fuccejfore del S. Padre - 
A Lei non mancherà congiuntura di promuovere il 
Divino fervizio nt Magi/Irati , che V altura del Ca- 
fato le prepara: E così farà più no/Ira, efjìndo fua , 
e vegliando alla no/Ira difefa . Chi fa , che forfè 
un giorno col corpo Ella no? fi a , ove io già la rice- 
vo con lo fpirito \ Talora profetizza anche chi non e 
Profeta . 

Di modo j che non baftò tutta !n prudenza , e 
vigilanza di quella faggi a , ed illuminata Repub- 
blica per impedire , che non vi {'ode tra i Tuoi 
membri un Cefuita in figura di Patriarca : Ed un 
altro occulto Ge/uita> veitito coli' abito di Nobile 
Veneto, e di Senatore , pollo nelT interno del Se- 
nato, e fpione efterno della Società : Non baftò la 
grande autorità del Satiro Collegio , per far s\ , 
che non tollero fimilmente nel Tuo corpo Gefuiti 
occulti , qualora i Signori Cardinali \\ lafciano 
perfuadere , o guada^iare dal f addetto sinedrio. 

Venendo/! con ciò a lcoprire la vera caufa, che 
ha prodotti tali , e così lrraordinarj effetti come 
furono : i. La durezza con cui Diego Lainez ( il 
più intraprendente Geluita , che ebbe la Compa- 
gnia ) ricusò il Cappello Cardinalizio nel 1555- 
con pretcftrdi religione , nel mentre , che flava 
macchinando la conquida del Mondo (/*). 2. La 

co- 
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coftanza , con cui Io fletto Lainez nell'anno mede- 
fimo fece iricufare ai Tuoi Socj i Velcovati , ed 
Arcivefcovati offerti loro da Ferdinando Re de* 
Romani (*)• 3. La politica, ed aftuzia con cui , 
fecondo il mede/imo fpirito , il Sinedrio Gefuitico 
sì cautelò nelle fue, Coflituzioni collo ftabilirvi , 
che nè il Centrale potette accertare dignità nefiu- 
na fenza il confeofo della? Compagnia, nè i Soci di 
quefta .fenza la licenza del Generale (£): Che una 
tal licenza non fi datte mai , fe non quando il 
Pontefice obbligatte a darla con precetto lotto 
peccato ( c ) : E che accettando dette Dignità , 
relìattero Tempre obbligati ad afcoltare i configlj 
della Società ( d ) : vale a dire 5 che rimanettero 
fotto la furriferita cieca obbedienza verfo la me- 
defima Società. 4. L* effetto dell' altro fenomeno , 
Con cui il Generale Claudio Acquaviva fi Oppofe al 
Papa con tanto impegno nel 1593. contro la no- 
mina al Cardina'aro , che Clemente Vili, aveva 
fatta in perfòna del P. France/co di Toledo: (e) $. 
E finalmente ir fignificantifiìmo fatto di veder/i 
un così- poca numero di Gefuiti rivediti della Por- 
pora Cardinalizia, qualora fi paragoni col grati 
numero di Cardinali ufciti dagli altri Ordini Re- 
golari infinitamente meno potenti , e meno confi- 
derati nella Curia di Roma. 

Effetti, che non pottòno ragionevolmente attri- 
buire ad altra caufa , fc non che alle Confrater- 
nite , Aggregazioni , ed Aflbciazioni furriferite : 
éffendone quefta la caufa manifefta ; cioè , che fa 

più 



{a) Detto ivi §. $. e 446. 

C*) Come fi legge nel To- 00 M pag. 446- §-6. 

mo I. di dette Coitituzioni (#) Juvency nella Storia 

P a g & 4?7- V' 439» let. della Società ùb. XI. Part. V. 

B. e pag. 440. e JLib. XV. Faru V- 

CO Ivi pag.440.44^44** §• 
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più contò al Sinderh Gefnhico di averò Cardinali a 
Arcivefcovi , e Vefcovi in apparenza , ma in real- 
tà Gtffuti profejfit che non pofi'ano effere conofciu- 
ti per tali ; ( come fuccedetté col Duca di Gan- 
dia D. Francefco de Borgia , col Patriarca di Ve- 
nezia, col Senatore Veneto, e col Cardinale , di 
cui fece menzione nella fuddetta lettera il Cene-» 
tale Gio: Paolo Oliva ) • più t torto , che fare entra- 
re nel Sagro Collegio, negli Àrcivefcovati, e Ve- 
dovati i fuoi Socj , con lafciare pubblicamente V 
abito: Effendo che contro quefti Cardinali * Arci- 
vefcovi, p Vcfcovi Gefuìti conofeiuti per tali, tut- 
te le Corti darebbero cautelate; quando all' oppo- 
fìo contro gli occulti * e fconoiciuti non può ef» 
fervi , nè vi è flato mai nè modo , nè mezzo eoa 
cui le dette Corti impediflèro , che un Gefttita oc- 
culto, e clandeftinamente profeto , non fofle opo- 
flo a federe fui la ftefla Cattedra di S. Pietro ; o 
non occupafle le cariche più importanti ne* Gabi- 
netti; o non dafTe il fuo voto ne' Configlj di Sta- 
tolo non pafTafle al governo delle Diocefi ; o non 
foue promofso ai maggiori impieghi ne* Tribuna- 
li 3 e nelle Magiftrature : Onde tutti quefti occul- 
ti Cefuitì , ( e come tali foggetti , e tenuti alla 
obbedienza verfo il Generale di detta Società , ) 
rovinaflero inevitabilmente la Chiefa Univerfale , 
leDiocefi, le Monarchie, e gli Stati Sovrani * ed i 
Popoli a quefti fubordinati ; riducendo il Mondo a 
confufioni , a perturbazioni, e difeordie, come dai 
Sinedrio Gefuicico per più di due Secoli è flato fat- 
to colle funefte , orrende ftragi della Religione , 
e della pubblica quiete di tutta la Criftianità rife- 
rite nella Deduzione, che ferve di baie al prefeiu 
te Rtcorfo . Stragi , contro le macchinazioni delle 
quali nefsun Principe Sovrano poteva cautelarfi fin 
tanto , che fi riteneva nelle fue Diocefi , ne* fuoi 
Palazzi , Gabinetto , Tribunali , e Magiftrature i 
fautori , ed efecutori de' più grandi infulti > tra- 

ve- 
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vediti, ed occulti fenza avere nèmodo, nè mezs 
ko per conofcerli, e difcoprirli. 

Ma il più. maravigliofo è, che tutto quello noti 
folo fu previflo in Portogallo , ed in Ifp.igna fin 
dalla prima origine di dette Confraternite , Ag- 
gregazioni , ed Efercizj , come fi vedrà tra po- 
co (*); m* che fu ancora conofeiuto decifivamen- 
te pochi anni dopo feguiti quegl' intraprendenti 
ftabilimenti y per la decifiva , e chiara efperienza 
delle tante rovine , che dallo fteflb funefto ftrata- 
gemma furono fatte in quello Regno > e ne* fuoi 
Domini . 

Nel Gap. XXXII. della Rapprefentanza , che lo 
flato del popolo di quefto Regno fece al Re D.Fi- 
lippo III. nelle Corti da lui adunate in Lisbona 
nel 1619. fu efpofto quanto fegue : 

Deve in particolare la M. V. dar ordine , che fi dia 
provvedimento per impedire , che alcuni Religiofi di 
quefii Regni > e Cmquifte non pojfeggano tanti beni 
fiabili y de' quali V.M. potrà prevaler/i in qualche 
urgenza ; la] ci andò loro quanto bafla per il rifpettivo 
congruo mantenimento ; e perchè rimangano pià liberi 
dal negoziare in tanti generi , e cambj , co/a tanto 
indecente a Religiofi, ed a perfone dedicate a Dio. Ed 
ordinare a Padri della Compagnia , che dismettano , 
ed eftinguano una Congregazione di Secolari , che han- 
no y tanto in quefta Città di Lisbona , come in altre 
parti ove fi ritrovale ; nel modo ftejfo , con cui fu 
•rdinato , che fi disfaccjfero , ed annullaffero quelle 
Stabilite nelV India , ed in Europa per le molte ragio- 
ni y che vi fono per ciò fare \ mentre fi conofee y e fi 
'Lede , che non tengono , e non pretendono di avere 
dette Congregazioni fe non per render fi con un tal 
mezzo (ignori , ed arbitri del popolo . 

E la 



( # ) Dal §. 41. al 54. del prefente Riccrfo. 
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E la diporta data dallo fte fle Monarca a' Ji. Ot- 
tobre i6zo. fopra il fuddetto Capitolo fu la fe- 
guénte : 

// empitolo XXXII. contiene due putti : La prima 
de' Seni (labili', e della negoziazione the ne ri/ulta , 
onde fono obbligati a trattare tanto in cofe di com- 
mercio i fi ordinerà^ che fi confederi nel Tribunal fu- 
premo di Palazzo ; e fi potrà ancora fare un Congref- 
fo di per fono gravi , « Zelanti , per trattarvi del co- 
me poffa rimediarfi a quefio fenza fcandalo , e fen- 
xa feompiglio ; € mi farà dato conto con Confulta di 
quanto farà dm lete propofio , accio io poffa prendere 
quella rifoluzione , che farà più conveniente al for- 
vizio di Dio , ed al vantaggio della medefima Reli- 
gione. Alla feconda delle CQngregazioni ì fiato prov- 
vifto con ciò , che è f ombrato conveniente in quella 
dell'India $ E rif petto a quelle di Lisbona , e di al- 
tro parti y incarico il Configlio di prendere la fua ri- 
foluzione in cip che concerne quefio affare ' y e fi ri- 
fponderà alle Corti , che refi* intefo- di quefio , e che 
darò ordine , che vi fia provvido nel modo > che farà 
più conveniente al fervi zio di Dio y e mio. 

Eden do però venuto a morte quel Monarca cin- 
que meli dopo , all' ultimo di Marzo 1621. diede- 
ro i Gefuiti una tal volta a queir affare de Uè 
Confraternite > che davano loro tutte le fu r riferi- 
te forze , che abufando de 1 princip) del Governo 
del Re D.Filippo IV. per foftenere le dette Conr 
fraternite, e per impedire , che non fi dattero le 
Provvidenze , colle quali il Monarca ultimamente 
defonto aveva in gran parte rimediato alle cala- 
mità fin allora fofferte da quello Regno ; ettor fe- 
ro nel Regio nome del nuovo Monarca un De- 
creto fegnato a' 15. Aprile 1621. del fegijente te* 
nore : 
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AI Data di Villa Hermo/a . 

Con Corriere e/prejfo fpedirete ordine al Marche fe 
de Alenquer, che non pubblichi le Rlfpofie alle Corti 
radunate in Portogallo fin a tardo , che non riceva 
quefto m o Ordine ; e fe foffe per ciò necejfario qual- 
che mio difpaccio , mi fi mandi /abito a firmare . 

E forco il fuddetto Decreto fi trova fcritró 
quanto fegue: 

Fa mandato quefto Ordine al Kee-Re ferchì lo f*. 
eeffe efeguire , con Lettera di S.ht. de 16. di dett$ 
mefe . 

Da quel tempo, in cui nel Regio nome del Re 
D.Filippo IV. fu fpedito il tale orrettizio , furret- 
tizio , fetale Decreto , rimafe il Sinedrio Gefuhico 
tormentando il Governo di detto Monarca tanto, 
quanto fu dimoftrato da r fatti cfpofli nella Vili. Bi- 
vifione della Deduzione Cronologica , ad oggetto di 
confondere , e ricoprire > come avvenne > ri detto> 
ftratagemma delle fue Confraternite tra le unte 
altre fue macchine % e controverfie df modo , che 
le predette Confraternite hanno continuato a du- 
rare in quefta fletta Corte di Lisbona , e nel Re- 
gno fino a* noftri giorni; che fi fono ritrovati Pre- 
lati , e Miniftri incorporati nella Società con Pa- 
tenti a loro dirette dz* Generali della Compaini a 
col dolofo pretefto di comunicar loro le Grazie > 
Indulgenze , e Privilegj di dette Confraternite : 
dando loro a bere quefto veleno con targhe mi- 
niate , e con caratteri tP oro , nel modo fteflo , 
che fogliono ricoprir fi , e mafeherarfi le pillole 
più difguftofe , ed amare . Patenti , alcune delle 
quali già fono fiate prefentate al Ricorrente Proc- 
uratore della Corona da perfone , che in buona 
fede le confervarono fin a tanto , che la recente 
Prammatica Sanzione del Re Cattolici , e gli Atti 
de* faggi , e vigilanti Parlamenti di Francia, han- 
no 
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no fcoperti al Pubblico gì' inganni loftanaiali > che 
fi ricoprono fottio quelle fpeciofe apparenze . 

XIV. Mariifeftafi con egual certezza di fatto in 
conferma chìarìflinDa di tutétf il furriferito : Ché 
Il qtéìnto meztoi tifato dal sinedrio ai medefimo fi- 
ne di confóndere i buoni , t fedeli Ci ttad ini ed 
fuor Socj efierni j éd occulti j e ad effetto di e£u 
minare tra quefti le inclinazioni , ed il genio di 
ognuno; e per dipoi fervirfì di quelli, che ritro* 
vaffe più idonei, e proprj a far indizioni , ed in- 
foiti; confiftette fieli* abufo dell'altro pio , e fa» 
to Iftieuto degli Èfèrcszj, dalla srietk. chiamaci di 
Santo Ignazio ; che i S&cj Giulio Négroni , Baidufur 
tellés y Niccoli Orlandino y ed altri fi sforzarono di 

Srfuadere, che di fatto furono iftituiti dal detto 
nto (*); non orante , che quefto non fi fia proL 
vato Concludentemente; anzi che è manifefto, che 
il detto Sino*rh fi valfe dell'autorità , ed appog- 
gio dell* allora 2>. Fr*nc*fco de Borgia Duca di G*n. 
/t'* y per preferitagli al So^mo Pontefice Paolo HI, 
ad effetto d'impetrarne), come ne impetrò, la con- 
ferma (*) . 

Certo è peri , che gli Aki , come fi prefenta- 
no alla viftà per la letterale efprelfione del for- 
mo lar io di detti Eferciz,) % p refi così in attratto ; 
fono malto pii , fono molto meritar) , e lodevoli : 
fono Atti rie' quali fi efòf citarono molti , e gran- 
di Santi , venerati dalla Chiefa ITnjverfaie itigli 
Altari i e perciò furono Atti degn/ffimi di aver 
formato l'oggetto dell'applicazione , e della dot- 

1$ ■ .«i . cri*» 
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O) Giulio Nogroni in Se- J. pag. 17. num. 1*1. 
ceflù Cap. 4. BaldaflurToU (£) Lo lìeitoTiliet lib.1. 

Ics nella Cronaca lib. 1. Cap. cap. XXXIV. nurn. 8. Or- 

XXXV. num. 11. Orlandino. Izndinv ivi lib. Vili. $. U 
Htlla Scoria della i*r#rf* lib. 



trilli di fin Santo così iramcrfo. «eli* amore » e. fer- 
vizio di Dio , come fu S. Ignazio, 
i Quello è il concetto , che fece* Tempre tatto il 
Mondo Criftkno dc'iuddecti Bfercix^ \ onefe non 
vi è iìito mai nelTuno , che fe r\e lagnafle per ciò 
che (patti alla bontà mora i e in quelli efifteote 
St lagnarono bensì tutti gli uomini dotti , c pru- 
denti, e tutte le Comunità pie , ed illuminate de* 
gii abufi ! , che il detto Sinedrio fece 4ella fpiritua- 
iitàidi detti peretta col fargli facrilegamente fer- 
▼ire alle iq traprendenti temporalità delle fue fc- 
dizioni ., fe de fuoi fiftematici infiliti. 
* E fi lagnarono con ragione grande > e notoria » 
non folo perchè non ignoravano , che i difordini 
<più efecrandi , che fono compianti dalla Chiefa di 
-Dio , dalle Monarchie, e dagli Stati Sovrani, furono 
femprc commeflì fotto pretefto di quanto vi è di 
più religiofo, e. di più fagrofanto; ma ancora per- 
chè i fatti avevano dimoftrato , e andavano ogni 
giorno dimoftrando fpeci Scarne n te con dccidvo di 7 
finganna s che quelle Unioni > da' Socj de/la Corn- 
pagri* aggregate loro, medianti le furriferiteCon- 
iraternicc* e le iftruzioni (> che davano a Confrati 
ibtta 1* apparentò . afpetto degli M/ercUj hìritu*ii 
jle'quali fto trattando; erano in -in realtà Conven- 
.ticoii lédiziofi , proibiti da tutte le leggi de' Re- 
gni, e Stati Civili: Erano follevazioni de'ValTaU 
li contro i proprj Sovrani > e contro la pùbblica 
tranquillità de' popoli agitati dal furore del Pana- 
nati imo > che in loro s* infpirava , e tra loro fi 
ipargeva ; ed erano a fi affi nj , ladronecci , difordi- 
ni , ed infulti di ogni genere contro la Religio- 
ne , e contro la Umanità. Quefti furono per tan- 
to i ccrti tf veri, e uotorj motivi delle furriferite 
doglianze, delle quali diede efempj Sanificanti itimi 
prima il Portogallo, e poi fubito la Spàgna . 

Si lagnò in Portogallo il Corvo ìliumiuato del- 
ia Univerfità di Coimbra appena quefti Efercsx,) fui 

lo- 
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lòto principici rncominciàrono a moftfare gl'in- 
ganni , che vi eranò lotto nafcoftì : E fi lagnò co' 
decitivi termini ftgénti riportati dallo Storico Ge- 
nita Baldaffar Tellès . (a) 

Kon vedi {dicevàno alcuni) come quefti Uomini 
firanieri , e fenza lettere , colle loro invenzioni % ^ '9 
bìzzocherie fi tirano appreffo il fiore degli Studenti, e 
'panno fpopolandò gli Studi delU Genie nobile e fcel- 
ita , in cui la iìniverfith teneva gli oèchl , ed il Re- 
gno aveva pofie le fue fperanze f E quelli , che qui 
rihiangànà * vanno tutti ftontemi di loro fiejfi , e di- 
menùthi degli Studj y menando una vita incerta , 
alienata dat Mondò) e tome gente , che abbia perù a- 
ti i [entimemi ? £ molti , che noi tonofeemmo inquie- 
ti , e terribili , appena trattano €òn coftoro , li ve dia* 
m fubito manf*eti> modefli , e rimeft , ridótti a non fa* 
fere più parlare , ed a non volere a f evitarci ì Co/a è 
mai quefta , thè coti preftà òpera i» un Uomo , ed in 
un momento* li trasforma in un altro f Certamente 
non puh mai e fere Vittù , poiché quella confifte nella 
mediocrità- 3 e non Ammette fimiglianti eflremi così 
e/orbitanti . Quefto deve effe te qualche ingannò , im* 
poflura , artifizio oc ultò , o una qualche Muflone, ò 
*l lue inamento « (b) Il graziofò è poi y che vogliono 
dare a tutto un colore di fantitk coi dire , the fono 
affetti di certe meditazioni da quefti Fra nei notes thia* 
mate Efercizj , ne quali a porte , e fineftre chi afe , 
dicono , che fi ha mólta compunzione , molte vifioni* 
è molte eftafi. Non ci prendano già per tanti alluci, 
nàti , che vivano nelle tenebre della ignoranza ; òdi 
epianio di nòn tener noi qui de finti beati, i quali fi a* 
tib\ ih realta Erctiti 1 , che fiotto Ì4 cappa di fantitk 
fìargano errori tré di noi ^ ea • j 

H 3 m 

( a ) Nella fua Cronaca lib.I. Op. XXXIV. num. 
C b ) Cioè PanÀttfme > come in realtà era, «c. 



(•il) 

Jy\ tjuefla forma la dij cor revane tra loro molte fff- 
Jone delle più gravi dellalTniverfità, , vivamente ajlh 
tate 4* alcuni Re ligio fi , che fi fregiavano di e jfere 
gelanti \ e ri/o/ vendo /opra quefia materia , diedero 
fuori molti /crittaccj, formando accu/o contro UCsm- 
fagnia , et. 

Sclamarono firn il mente inlfpagna le perfbne dot- 
te per le medefirne ragioni , come viene riferirò 
dallo detto Storico Balia/far Teff** (fi) neTeguentt 
precifi termini: 

Qu*fto f* Fffif di ti 9 0 fatte i i poycejfo > *k* fi feti 
in Portogallo della dottrina del P. Maeftro Simone , 
e degJ Efercizj del noilro S. Padre Ignazio . Non 
fu meno fortunato il Procefo , fho fu fatto in ifpa- 
gna {opra i medofimi Efercizj ; oa*e pochi anni dopo 
non mancarono alcune perfone gr+vi > § dotte > che per 
e/fere malo informato vollero in voce , e con ifcritti 
cenf arare molto propofityoni di quefio celefie Lìhricci- 
no , denunziandolo al Tribunale del S. ofixJo • 

Perfone gravi , e dotto tra le quali datali prediti 
ben fi fa, che vi furono nulla meno, che il gran- 
de , e pio Vefcovo delle Canarie Melchior Canofc 
l'altro- pio , ed efemplare Vefcovo Girolamo Bat- 
tifta Lanuza , Ayres Montano , l'altro venerabij 
Vefcovo D. Giovanni de Palafox , e Meodonza , e 
tanti altri , de'qiuli ù fono formati uumerofi Ca- 
talogi . 

• Ciò non oftanfie , elTendofi i Gefuiti pofti al di 
lópra di tutte le fuddette doglianza , mediante ij 
Fan a ti fmo da loro fparfo ; mi fero fubito in opera 
tutta la loro prepotenza , affinché per una parte 
tutte le informazioni , che fi ordinò prenderli fo- 
pra que* tali %ferciù » foflcro ^or^mefle a Perfone 

Ec 
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i * ) Nel detto Lib.I.Cap. X*X1V. n. #. 
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Ecclefiafticf* , così atte per le direzioni della Mi- 
dica , come fcevre della fcienz* neceflaria per co- 
nofcere le malizie del Mondo: E per l'altra par- 
te procurarono , che que'Cenfori fi riftringeffero 
nelle loro informazioni alla fola bontà morale , la 
quale neflfuno metteva indubbio, che non fo(Te in 
detti Mfercizj ; fcanfando in tal modo di parlare 
dell* abufo , che cosi notoriamente fi faceva de* 
uiedefimi , come fi è dimostrato : Abufo , che era 
appunto il vero oggetto de* clamori universi di 
tutti gli Uomini grandi , ed iftruiti ; e finalmen- 
te fi adoperarono affinchè que'Cenfori reftafTero 
così oppreffi da'rifpetti umani , e rifguardi poli- 
tici , come fi prova da quanto riferifce lo fteiTb 
Storico Gefuita Jelles. 

Per ciò , che fperta al Portogallo egli fi efpri- 
me così : 

Prof e f ubico il Cardinale V affare /opra di se, af- 
fine di certificar/i una volta de* procedimenti , e della, 
dottrina della Compagnia ; però come vedeva la gran- 
de fiima , che faceva dì noi il Re fuo fratello, e Si- 
gnore , no» ebbe ardire di toccare quefta materia fen- 
ica prima dargliene parte . J$ fi acquietò col fuo zelo 
molto Cattolico , finche ottenne da Sua Altezza , che 
dajfe ordine di prender fi informazione Copra gli Efer- 
Ciz) della i Compagnia , e /apra la dottrina de! P. 
JVIaeltro Simone , e de'fuoi Compagni. s % induffe a 
ciò faro il pr udenti fwo Monarca > non per voler egli 
informar fi di quello , che già fafeva ' 7 ma perete In- 
fante fi difingannajfe in «fi , che ancora non fa- 
peva • 

Fu incaricato di quefio Mfame il Rettore della Unt- 
verfita , che era in quel tempo Fr. Diego de Murca 
Cirolmino , perfena di molta autorità , dottrina , e 
virtù , ordinandofigli quello , che dovejfe fare in que- 
fio negozio ; ed in particolare gli s'imponeva , che in 
quanto fi face/e quefio efame , ne il P. Maeftro Si- 
mone comunica/e co'fuoi fudditi , ne qnefii dove/fere 
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ricorrere pèr nuli 4 al detto Padre , *t quali il Re* 
mandò fubito un avvi/o {tal era V amore c£ egli t\ 
portava) in cui gli diceva , che non fi formai izzajfc 
di quella diligenza > mentre aveva psrmejfo di far- 
la per buoni rlfpettì > e [per ava dovejje effer e per mag- 
gior o^Ore di Dio , e per miglior credito della Compa- 
gnia , e c. 

Ed in ciò , che fpetta alla Spagna fecero lo 
fteflb, prevalendofi dell' autorità dell' allora DUca 
di Gandia Jb. Francefco de Borgid , e del fuo grafi 
feguito per fare approvare i detti Efercìzj dal 
Cardinal de Bur^os D. Fr. Giovanni di Toledo 
anch' egli Regolare ; e* ad effetto d' impetrare * 
oltre tutto quello , per mezzo dello fieno Duca 
dal S. P. Paolo III, in favore de* mede/imi zfer- 
cix,j> la Conferma (a) eftorta con prepotenza , e 
con fbrprefa fimigliante a ciò , che fu da' loro 
praticato in quefio Regno, Come difopra abbiamo 
▼eduto . 

Finalmente viene à comprovarti firbito l' atro- 
cità dell' abufo di quefti Efercitj in riflettendo , 
che effendovi Tertiar^ e Confrati in tutti gfi ai- 
altri Ordini Regolari di S. Francefco , della Ma- 
donna del Carmine , de' Trinitarj y degli Jigoflinia- 
ni, ère. neflunó di quefti Ordini fi mife a nego- 
ziare , nè impetrò' mai tanti , confimilf , e cosi 
eforbitanti privileg; , ó piuttofto mezzi per coti- 
quiftare tutto 1* Univerfò r nefTunó ebbe contro i 
proprj Efercizj fpirituali opposizióne per* parte del- 
le Umverfità , e delle Perfone più diftinte in dot- 
trina, ed in virtù; £ nefiimo fu accufato fi n'ora , 
t convinto , cotae lo è fiata tempre , e Io è la 
' det 
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^detra Società y di fervir/i delie fue Confraternite , e 
de* Tuo i Efercizj come di mezzi abufivi per otte- 
nere gii enormiflimi fini di rovinare la Chiefa , 
di demolire le Monarchie , e i Governi fupremi fin 
dà' fondamenti , ed inalzare fopra le ftragi della 
Suprema poteftà de' Principi Sovrani tante fifte- 
matiche follevazioni de* Popoli a quefti (oggetti. 1 ! 
mettendo con ciò fbflbpra , per lo fpazio di più 
di ducentó anni , la macchina del Mondo . Final- 
mente le Congregazioni , che produrt'ero in Lisbona 
d* orrendiflìmo delitto -de* 3. Settembre 1748. , 
*d in Madrid I* efecrando tumulto della Domeni- 
ca delle Palme dell' anno proffimo paflato , furono 
effetti notorj de* così detti Efercizj. 

Ed in ultima conclufione di tutto il furriferi- 
to, per non efitare neppure un Ibi momento, che 
quefti furono, e fono ancor* i detcrminati ogget- 
ti , ed i dannofi , avvelenati frutti delle Coftituzio- 
ni delia Società : del tirannico difpotifmo del fuo 
intraprendente Generale: della cieca , e materiale 
obbedienza , che gli profetano i fuoi fudditi inte- 
riori , ed ertemi: delle Confraternite , ed Aggrega- 
zioni dalla Società piantate , e propagate in tutto 
r Univerfo ; e degli Efercizj de' quali fi fediro- 
no per prefetto de* fediziofi Conventicoli , co' quali 
da' Gefuiti furono fempre commofli i Popoli , co- 
me più loro piacque , agitandoli col Fanatifmo di 
cui gli avevano infiammati ; non è neceifario al- 
tro , fe non combinare con qualche rifleffione i 
fatti riportati nella beduzione , che ferve di bafe 
ai prefente Ricorfo , col funeftiflìmo afpetto , che 
ha moftrato, e fta moftrando agli occhj del Mondo 
tutto lo flato attuale della Curia di Roma ' Che fi 
riduce ai feguenti Punti. 

Primo Punto . La filiale offequiofa Lettera , che 
« V. Maeftà indirrizò ai 20. Aprile 1759. al SS. P. 
Clemente XIII. , e la Deduzione , o Pro-Memori* 
unitavi , eflendo fondate nella formale , e decifi- ' 

va 
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va Sentenza de* iA. Gennajo dell* anno mede/i-^ 
mo , nella quale da un competente fupremo Coti- 
figlio , comporto di tredici Miniftri fcelti da tut- 
ti i cofpicui Tribunali di quello Regno fu giudi- 
cato ( iopra Prove chiare come la luce del Sole ) 
che la Compagnia chiamata 4* Gesù nelle fue Con- 
f trenta , e ne* fuoi Efercizi aveva pervertiti i Rei 
dell' efecrando infuito della funefta notte de* \. 
Settembre 1758. infegnando loro dottrinalmente , 
e fpiritualmente , che era lecito , e meritorio P 
attentare > come attentarono , contro la fagra vi- 
ta del loro legittimo Re, e Signor naturale: que- 
fta Lettera , e Deduzione non proci uflero nella Cu- 
ria di Roma fé non che i fegucnti Effetti. 

I. Jl cattivo incontro , e le avanie colle qua- 
li il Minifiero Romano andò ogni giorno vieopiù ti- 
fando difattenzioni , e provocando il Miniftro Ple- 
nipotenziario di Voflra Maeftà ; finché lo obbli- 
garono a patire da quella Curia , ed a Iafciarvi il 
campo libero agli aggrcflbri , ed affaflinj formali 
del fuo Augufto Padrone : non permettendogli il 
Regio decoro , che vi reftafle oculare testimonio 
delle maggiori , e più fcandalofe indecenze , che 
vedeva andarli ad ogni iftante vieppiù accumulan- 
do (a). 

II. U Iniquità con cui fi videro per una par. 
te , con tanto fcandalo del Pubblico , i fuddet- 
ti formali Rei di queir orrendo delitto , inonda- 
re > con libertà non mai più veduta , la Città di 
Roma con aggregati di calunnie per mezzo delle 

ftampe divulgate in Libelli infami contro tutta 

que- 
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queQa Corte di Lisbona , fenza che dal ufrfim 
Romano vi fi dafle riparo^ o fi impedifle in jnodo 
nefluno ; nel tempo fteffd , che fall 9 aitra parte 
il detto Minifitr* colia maggior vigilanza , ed im- 
pegno procedeva contro le Apolqgie , .che alcu- 
ni Privati zelanti pubblicarono per ifmafcherare le 
fuddetre calunnie ; facendo colla più grande ani- 
moti tà diligenti Pr ocelli contro gli Autori , e 
Stampatori di quelle Apologie , carcerandoli > c 
caligandoli con tanta iniquità , e fe vizia , come fu 
mani fedo . 

IIJ. Il cjandeftino , orrettizio , e furrje£tjzio 
Breve ApoflolUum Pafcendj fpedito ai 7, Gennaio 
> c concepito con uno iti le inusitato nelle 
Lettere Apoftoliche ; fui di cui Principio il Mìnì- 
ftro Rimano profanò il nome dei Santo Padre > che 
v* in le riffe , per autorizzare con termini infbliti , 
e con redundanti elogj concepiti in termini gene- 
rali , vaghi , e perfuntorj lo ffeflb Iftituto a e fati- 
co; che fpeci fidatamente , notoriamente, e fiocamen- 
te dalla evidenza della fua ifpezione fi prova con- 
tenere un aggregato di ff ratagemmi carnali , e di- 
(trattivi della Chiefa di Dio , delle Monarchie , 
« Sovranità Temporali, e della pubblica quiete. 

Secondo Pu»rc. Similmente in coerenza delle di- 
rooftrazioni fpecifiche , e raanifefte alla oculare 
ifpezione di ognuno , che non fia privo del fen- 
fo della vifta , e delle facoltà intellettuali per ra- 
ziocinare ; dalla dotta > C Màggia Aflemblea del 
Parlamento di Parigi prodotte al Pubblico nelle 
Conferenze de* 3. 4- e t. Luglio 1761. Co* fo- 
Jenni , e decifivi Atti del 6. Agoffo di detto an- 
no feguente 1761. f e de* 2*. Aprile 170*4. pro- 
vando, che il fuddetto Iftituto è tale, ccoù intol- 
lerabilmente perniciofo , come fi è di fopra indi- 
cato : E che la Socist* , che fi governa fecondo 
queir iftituto non è compatibile colla confervazio. 
ne delia Chie& univerfale , de* Regni , e Stati 
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Sovrani , t della pubblica tranquillità de' Pòpówi 
E quello , che più fignifica > la Legge Regia del 
Novembre 1764. per cui S. M. Criftianiftima : 
avendo fatti rimettete alla fua preferita un éfaiH 
rapporto de' fatti della Società de* Gefuiti >• kfando 
del diritto , che le compete per i/piegare la fua Rt- 
già deliberazione fu quel propofiro \ dopo avere afcol* 
tati i Minifiri del fuo Configlio \ di fua cefta fciei- 
&«, piena potefià , e Regia autorità dichiarò , fiati- 
ti , ed ordino colla riferita Legge; perpetui , ed irre- 
vocabile , che la Società de % fuddetti Gefuiti f off e abo- 
lita nel fuo Regno , Paefi , Terre > e Signorie , che 
fono fotto la fua obbedienza , per non mai più efijfe- 
re in quelle : Quefte decifivc' Sentenze , e quefta 
Legge Regia non £rodufTerq umilmente nella Cu- 
ria di Roma fe non che i Tegnenti Effetti. 

I. Di fcatenarfi in quella Capitale le lingue , e 
le penne della Società contro la Francia per cari- 
carla facri legamenti delle più atroci calunnie nei 
modo fteflo , che avevano fatto contro il Porto- 
gallo. 

II. Di fare un'altra profanatone del fagro Nó^ 
me del medefimo SS. t. Clemente XIII. col met- 
terlo in principio delle Lettere dirette ai Vefcd- 
vi Diocesani di quel Regno pubblicate colle ffam- 
pe , le quali furono viabilmente macchinate dàl 
Generale fuddetto per ftrfcitare tra il Clero , e 
lo Stato di quella vafta Monarchia fedizioni , edi- 
fcordie fotto il pretefto* defP apparente Autori- 
tà del Vicario di quello fteflb Signore , e Re- 
dentor Noftro f che venne a portare al Mondo fa 
pace . • 

III. Di ordinarC al medefimo oggetto dal Mini- 
fi*** Romano ( evidentemente d* accordo col fud- 
detto Generale ) la fpediziOne del Surriferito Bre- 
re Apoflolicum pafeendi concepito in que* tèrmirii 
imrfitati , il quale produfle il pubblico (banda- 
io , che fece rimanere sbalordita * e che rende- 
rà 
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rà attonita 1' Europa tutta iir.o alla fine de' Se- 

Coli. •••<:!!•;,*, 

Terzo Punto. Le fedizroni , e tumulti ,. che fe- 

guirono in tante differenti parti dell' America 
Spagnola ove erano Collegi della Società de* Qefui- 
rì y dopo che dal Re Cattolico fu abolito V orret- 
tizio, furrettizio , t nullo Privilegio eftorto dalla 
detta Società per non pagare le Decime de' vaftif- 
fimi terreni da lei acquiftati , ed ufurpati ne* Do- 
minj di Spagna : L' orrenda Sollevazione feguita 
in Madrid dopo gli Efercizj della Quadra gefiraa 
Jiclla Domenica ; delk Palme 23. Marzo déllofcorT 
io anno 1766. ; Gli altri temerarj tumulti fufei- 
tati fu quel modello fucceflivamente nelle varie 
Città, e Terre grandi del. continente di detti 
Monarchia, dove erano Cafe , o Socj delia Com- 
pagnia : La Resi Prammatica Sanzione pubblicata 
con motivi così urgenti , e notorj ai 2. Aprile del 
corrente anno, colla quale i Ce/uhi furono fhatu- 
ralizzati , ed efpulfi ; E la filiale, offequiofa Let- 
tera de' 31. Marzo proflimo pattato , in cui loftef- 
fo Monarca fi fpiegò con Sua Santità in termini 
cosi rifpettofi , e di tanta energìa , come <juefti : 
JSliun altra co/a fa meglio la Santità Voftr a quanto 
la\ primiera obbligarono, di un Sovrano di vivere ve- 
gliando per la comJervaxJone tranquilla del fuo Sta- 
to , e decoro interiore de" fuoi Vaffalli . Per adempiere 
a quefta , mi fono veduto nella ùrgente necejptà di 
rifolvere la pronta efpulfione da miei Regni , e Do- 
min) di tutti i Gefaiti , che in efft ritrovanfi fisti* 
/iti , ère Quefti farti refi manifefti al Pubblico 
( anche fenza discorrervi fopra , e fenza pondera- 
re il di più che dalle efpreflìoni generiche fud- 
dette del re ligiofi filmo Animo del Re Cattolico 
reda a comprenderli ) contenendo in se tanto , e 
così temerario difprezzo , e audacia di pubblica 
notorietà in tutta V America , ed in tutta la Eu- 
ropa ; non fecero nel Miniftero della Romana Curia 
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fenfazione , che producete in lei altri E f etti fe 
non quelli manifeftati francamente dal detto Mr- 
nifiero in faccia alla Chiéfa di É)io> , ed a< tut- 
te le Nazioni CrHHane , e otite dell' Univerfo : 
cioè: 

I. Próduflero la intempéftiva , ftraOrdlaatto Bol- 
la de' ro. Settembre dell' anno fcorfo tfS6. , che 
incomincia Animar um {alati , nel di cui principio 
fi torna" t profanare di nuovo il fagro Nome diJSua 
Santità > ad oggetto primieramente di mettere in 
confufiohe te perfone innocenti , e credule col pre- 
tetto di quel fagro Nome in modo , da non pote- 
re mai reftar perfuafe , che foflf^ro Rei de' delitti 
poc'anzi commetti , e che (lavano ancora commet- 
tendo que' Regolari, i quali- in nome del Septfemo 
Pallore fi tornavano' a Iodate irr quefta feconda 
Bolla, dopo l'altra" pubblicata nell'anno preceden- 
te ; e fi tornava ad arricchirli con Un* anticipata 
rinnovazione di tanti Privilegj, e Colle concertio* 
ni di?nuovi indulti così eforbitanci , e ricercati co* 
me fona i contenuti irr àditi BoMa Animar um faw 
luti . Ed in fecondo luogo coi fine di armare i 
detti Gefuiti contro le medefme Indie della Spa- 
gna (che davano' attualmente follevandd*, e facen- 
do ribellare contro il Ro Cattolico; > conerò il 
Brafile (donde erano Rati efpulfi fin dal i7??.)*i * 
contro le altre Regioni dell'Oceano , nelle quali 
fono comprefi il Portogallo^ , e la Francia ( donde 
erano fiati fimilmenfe proferitti)» comunicando lo- 
ro tutte quelle Indulgenze efprefle nella riferita 
Bolla \ cor dichiararle eftenfibjli * tutti i Terziafj 
efeiruno, è dell'altro feflb , che foflero ascritti 
alle Confraternite erette da' fudditi del G*n*r#lt 
4ilU compaptU, o da fuoi Delegati , e Suddelega- 
*i# ad effetto , che guadagnaflero le dette Indul- 
genze tutte quelle Perfone, che «flìfteflero alle 
Proceflioni fatte da loro {oefuìti) , e vi pregafle- 
ro pef la converfione de' Oratili, e degli Eretici - f 
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(cioè a dire , che le tali Indulgenze fi guadagna/1 
fero da tutte quelle Perfone, che credeflero Ere- 
tici tutti coloro , che non feguitaflero la voce de* 
Geftritii ed affinchè i Popoli fi metteflTero con lo- 
ro a fare de' tumulti, chiamati Procejfioni ; nel mo- 
do fletto, che fu da'medefimi praticato nella per- 
ftcaiHone fatta al Ven. Servo di Dio D. Giovami 
de Palafrx, e Mendonca: ) Dando la facoltà a'det* 
ti Regolari di concedere in tutti i Dominj Oltra- 
marini delle Monarchie di Portogallo , e di Spa- 
gna Indulgenze plenarie, e remiffioni de' peccati a 
tutte le perline , che fi aflbciaflera addétte Pro- 
ceflìoni , ed Orazioni (che è lo freffo che dire 4 
tutti quelli , che fi ribell* fero contro i proprj Sovrani , 
§ contro la pubblica, quiete :) e la facoltà di celebrare 
la Mefla , e di potere intervenire a* Divini Uffic) 
nelle Chiefe della Compaini* in tempo d'interdetto*. 
Di poter fi da' Provinciali della Società , e loro De- 
putati difpenfare negl'impedimenti di matrimonio , 
eccettuato folamente il primo grado di confangui- 
nità E di poter concedere le fuddette Difpenfe 
alla prefenza degli Ordinar; , fenza precedente giu- 
ridico Proceffo , anche nel cafo f che i Conjugi 
aveflero contratto* il matrimonio con ifcienza di 
tale impedimento: Di difpenfare nel foro interno 
anche nel primo grado di affinità : Di dare a tut- 
ti t Sacerdoti della Compagnia la giurifdizione d" 
fnquifitori in tutti i fuddetti Dominj' Oltremari- 
ni : La facoltà di aflolvere da tutte le fcomu- 
niche , fino dalle fulminate nella Bolla in C<zn* 
Uomini: Ed a* Sacerdoti, approvati una fola volta, 
di poter dire la Mefla, ed afcoltare le ConfeJffio- 
nr , fenza obbligo di domandarne licenza a que* 
Vefcovi , che ftefl'ero in diftanza di due giorna- 
te : E che bafH di chiederla a quelli , che dimo- 
rafTero più vicini , collo fcrivere loro una fola let- 
tera: Di alzare Altari portatili , e dirvi la Mef- 
fa un'ora innanzi l'alba, ed un' ora dopo il mez- 
zo 
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zo giorno : Di difpenfare ne* vtti ai cattiti, non 
(bienni: Di difpenfare nei digiuno, e nelia richie- 
da del debito matrimoniale tutte ie volte , che vi 
fi a impedimento per domandarlo : Di concedere li- 
cenze per leggere i libri proibiti dall* Indice Ro- 
mano , e da qualunque altra proibizione : Di pro- 
movere agli Ordini fagri i loro Socj un anno pri- 
ma delia età preferitta dal Diritto Canonico ; E 
finalmente di conceder loro il privilegio , che le 
fuddette Indulgenze abbiano a comprendere tutti 
gli Oriundi , e Naturali di dette Indie Orientali, 
e Occidentali , dell'Etiopia, di Angola, e di tut- 
te ie altre Regioni Oltraraarine , ec. 

II. ProduflTero i pubblici, inufitati modi co' qua- 
li il Miniftero Remano continuò a profanare il fa- 
grò Nome del medefimo Santiffimo Padre dopo, 
che Ja Società fu proferitta , ed efpulfa dalla Spa- 
gna : Ora accumulando fopra di lei nuovi eiogj in 
termini .generali , incompatibili colle efecrande 
colpe provate in forma così chiara > e fpecifica , 
come fi è veduto di fopra, e per confeguenza ma- 
nifeftamente contrari , ed oppofti alla verità noto- 
ria , e per tale riconofeiuta ; X)ra riftringendofi , 
per ricoprire, ie fuddette colpe , a negative fimil- 
mente generali , fenza addurre fatto nefluno in 
confronto de* fatti collanti, e (ideamente dimoftra- 
ti , che con manifefte prove li convincono di que 
delitti , come fi è moftrato di fopra : negative , 
non foio improbabili di loro natura per effere ne- 
gative aflblute , e vaghe i ed improbabili anche 
quando non fi trovano pofitivamente convinti da 
tante prove fpecifiche , quante fono quelle , che 
coftituifeono colpevole la Società i ma negative, 
che negando fatti così certi, e così indubitati co- 
me fono i delitti di detti Regolari , ftabilifcono 
contro i Gefulti rei di quelle colpe una prova efu- 
berante > che furono da loro commeffe : fecondo i 
primi principi delie Scuole minori , e fecondo 
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viene infegnato nelle pubbliche Univèrfità ; cioè a 
dire dalie iftituzioni Rettoriche di Quintiliano , fino 
alla Giurifprudenza delle Pandette de'Diritti Ci- 
vile, e Canonico, e de' Dottori, che hanno fcrit- 
to fui Punto di fimiglianti negative contrarie alla 
coftante verità (labilità colla Prova degli Atti : 
Ora negando zGe/uiti spagnoli l'entrata nelle Ter- 
re delio Stato Ecclefiaftico , per vedere fé poteva 
con ciò fofpendere, o impedire la loro efpuffione: 
addicendone per motivo l'avere i Ge/uiti Porto- 
ghefi riempito in modo le Cafe della Compagnia , 
che non vi era rimafto luogo , nè comodo per li 
Qefuiti Spagnoli ; quando che dalla non meritata , 
magnanima benignità del Re Cattolico era ftato 
ibprabbondantemente provveduto ai mantenimento 
di quegli Efpulfi: E quando che dal Generale della 
Compagnia , con pubblico fcandalo , fi ftavano re- 
clutando quanti mai più Novizj per lui fi poteva, 
fenza riguardo alla loro nafeita , o capacità , ba- 
llando folo , che foflero giovani di buona prefen- 
za, e robufti : Ora opponcndofi il fuddetto Mjnìfte- 
ro Romano ( cofa , che fembra incredibile! ) fino 
con procedimenti di fatto: avendo mandato a rin- 
forzare le Guarnigioni delle Fortezze ne* Porti 
dello Stato Ecclefiaftico , facendole provvedere di 
polvere , e palle \ ed avendo fpediti gli ordini ai 
rifpettivi Comandanti di rifpingere con ferro, e 
con fuoco i Capitani delie Navi Spagnole , che in- 
tentacelo di mettere a terra i Gefuiti efpulfi : Ora 
vedendofi finalmente il detto Generale , ed i fuòi 
Socj parteggiare allegri * e ridenti colla maggiore 
arroganza per tutta Roma come padroni aflbluti , 
e dominanti di quella Metropoli. 

Quarto Punto . Dal coraplcflb , e dalla unione 
de' mai più vidi inauditi Fenomeni riferiti ne* tre 
Punti antecedenti ; n'è rifulta la. pubblica voce , 
e fama, che corre per la Città di Roma, unifor- 
me al giudizio , che ne fanno del loro ritiro le 
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molte perfone Uluflri in pietà , in dottrina , e 
prudenza, delle quali abbondò Tempre quella Me- 
tropoli del Mondo : Voci fera ndofi , e credendoli , 
che tra'Prelati della Romana Curia , nel Sacrro 
Collegio, nel Minidero, e nel Gabinetto Pontifi- 
cio vi fiano Cefuìtì profefli ; i quali travediti co- 
gli abiti cfteriori delle loro rifpettive dignità 
(fecondo J'Iftituto , e coftume di fopra dfmoftra- 
to) danno dando efecuzione (colla cieca , mate- 
riale obbedienza, che è di detto Iflituto) a tutto 
quanto viene macchinato, e ordinato dal Generale 
alia teda del sinedrio Gefuitico : Che queda gran- 
de , e potente unione di Gcfuitì travediti tiene 
aflbdiata, e bloccata la Cattedra di S.Pietro ; ed 
impcdifce aflòiutamente , che le voci della verità 
non giungano agli orecchj del Vicario di Crido : 
E che quefla è la caufà , che finora ha prodotti 
gl'intraprendenti effetti furriferiti ; e che da. mi- 
nacciandone degli al cri anche molto più funefti 
alla Chiefa di Dio, aUe Monarchie , ed agli Sta* 
ti i più pii, ed ortodofii ; qualora il Capo vi/ìbi- 
ie della Chiefa non ven^a efficacemente , ed op- 
portunamente foccorfo , e liberato dalle perturba- 
zioni, colle quali il Sinedrio Gefuitho lo tiene le- 
gato , e impenetrabilmente rinchiufo col fuddetto/ 
aifedio, e circonvenzione. 

Quinto Punto. Per concludere determinatamente 
così, bada tornare a riflettere fui fatto innegabi- 
le, che il sinedrio delia Società proccurò fempre 
di avere , come ebbe in effetto nel Sacro Colle- 
gio , e nella Prelatura , Socj profefli , e travediti 
con abiti delle loro rifpettive dignità , come di 
ibpra fu dimoftrato ; Che non è cofa nuova , ma 
codumata in detto Sinedrio il dominare la Curia 
di Roma: il minutarvi le Bolle, e i Brevi, che gli 
convengono, e mandarli poi ad autorizzare co'for- 
mularj delle varie ripartizioni di detta Curia : e 
finalmente bada riflettere , che lenza le fuddette 

due 
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due caufc, non può dall'umano intendimento com- 
prender/i , come la riferita Curia potefle avere 
il coraggio di foftenere , c di continuare nell'in- 
traprendente fcandalo , che fta dando , e che ri- 
cevono tutte le Nazioni di Europa , non folo Cat- 
toliche Romane, ma anche Proteftanti. 

In vedendo quelli tre Monarchi, Figli divotiflt- 
mi della Chiefa, e della Sede Apollolica, trattati 
pubblicamente in nome del comun Santo Padre Spi- 
rituale co' mòdi ftraordinarj furriferiti : per Ro- 
ma Taceri ficare la preziofiflìma , ed auguftiflima vi- 
ta di que' Sovrani , di tutti i loro Regj fucceffò- 
ri 9 ef la pubblica tranquillità di tutti i popoli 
delle loro Monarchie agl'imminenti pericoli, che 
vengono a tutti minacciati dalla fuperbia , dalla 
cupidigia , dalla morale , e dalla ferocia , e cru- 
deltà di pochi Regolari , feonofeiuti per più di 
quindici fecoli nella Chiefa di Dio; delia quale i 
fuddetti tre gloriofiffimi Monarchi fono Colonne 
fermilìime, e tali , che fenza di quefte la medefi- 
maChiefa non potrebbe fu.liftere , fe non di quan- 
do la Divina Onnipotenza non volelfe farlo col 
mezzo di un continuo, e fuccelfivo miracolo ; nel 
mentre che la Chiefa può molto bene fumftere, e 
lì fofténne per più di 1500. anni molto più bella , 
e rifplendente fenza quelli Ofpiti avventizj , che 
vi entrarono a guifa de'Zingari , i quali conilde- 
rano fempre le terre ove fono ricevuti , come al- 
trui , non avendo coftoro altra patria fe non che 
r loro vantaggi lecitamente, o illecitamente proc- 
curati . . 

Seflo Punta. Si viene a provare quefto afl'edio , 
e quefto blocco della Cattedra di S. Pietro, in cui 
è ritenuto inaccembil mente chiufo il Supremo Pa- 
ftore dell'Ovile di CrilfoS.N. in modo anche più 
chiaro, ed evidente coll'altra atrocilfima profana- 
zione , che il Miniftero Romano Ita facendo del 
fagro Nomi di Sua Santità per foltencre tenace- 

Ì % me 11- 
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mente , e colla maggiore orinazione // sinedrio t 
ed il Corpo delia Società Gefuitica . 

Si ritrovavano coftoro notoriamente tìficamente, 
c fpecificamentc convinti in faccia all'Univerfo: 
i. Di eflere i più perniciofi , e più infigni tra 
gì* Ipocriti riprovati , e condannati dai Vange- 
lo : per avere abufato , e (tare ancora fàcrilega-r 
mente abufando delle apparenze efteriori di un 
IlHtuto Reiigiofo ricoprendo con quelle la fofbn- 
za , e la realtà di tanti ftratagemmi carnali ten- 
denti a diftruggere la Chiefa , le Monarchie , le 
Sovranità temporali, e la pubblica quiete dell' U- 
niverfo Mondo (*)• 2. D' in legnare colle loro 
dottrine , e di praticare co* loro infulti per fuc- 
ceflivo fiftema di più di due Secoli; che è lecito, 
e meritorio il violare i Diritti Divino , Natura- 
le, e delle Genti : Le fagrofante difpofizioni dei, 
Ja Legge di Dio , ciprefle nel vecchio , e nuovo 
Teflamento: Le Regole de'Concilj adunati ne'Se- 
coli più felici della Chiefa , e ne' fulfeguenti ; Le 
tradizioni, e le autorità degli Apoftoli , de* SS. Pa- 
dri , de Dottori della Chiefa, e degli Scrittori Ec- 
clefiaftici di prima dalle ; e fin l'ottavo Precetto 
del Decalogo : per indurre i Valfalii ad attentare 
contro i propri Sovrani : calunniandoli ad effetto 
di renderli odiofi , negando loro la obbedienza, e 
foggezione dovuta; per ridurre in tal forma TU- 
man Genere ad una confufione , e ad una guerra, 
civile, ed univerfale . 3. D'infegnare , e pratica-» 
re egualmente colle loro fuddette dottrine, ed in- 
fulti : eflere anche lecito , e meritorio , che da' 
Vaflalli vengano privati i rifpettivi Sovrani delle 
loro preziofiifime vite, con altra notoria infrazio* 

ne 

mm r m — ■ ..i n , , 

( s ) Come fi c dimoili ato nel prefentc Jlicorfo, 
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ne fpeculativa, è pratica, non Colo de' Diritti, e 
Concili furriferiti ; ma aucora del IV. e V.Co- 
mtndamcnto del Decalogo ì in quanto, che i Sovra- 
ni fono Padri, non folo particolari , ma Padri co- 
muni di tutti quelli , che vivono a loro (oggetti ; 
ed in quanto > che fono pronomi tanto incompara- 
Vilmente Cupe ri ori a tutto il rimanente degli Uo- 
mini : E tutto qnefto viene iufegnato da'Gefuiti , 
oltre le altre loro dottrine, e pratiche riprovate 
da ogni Legge Divina , ed umana , che troppo 
lungo farebbe, ed inutile il qui riportarle. 

Lo che eflendo certo , viene a rimaner chiaro , 
e manifefto , che il Sinedrio Gefuitico , dal quale 
furono in ifpeculativa , ed in pratica fèmpre in- 
fegnate , c fi continuano ad infegnare le fuddette 
perniciofe dottrine , facendole profetare da' fuoi 
Confratelli , e figlt fpirituali ; aprendofi col lora 
mezzo la via per pattare agPintèrefli temporali, t 
per accrefcere il fuo potere , e faziare la fua cu- 
pidigia , fi trovava , e fi trova convinto per pub. 
blico , notorio , dichiarato Eretico niente meno , 
che dalla telluale , e precifa difpofizione del Di-< 
ritto Canonico (a) , che dice : Hireticus efi qui 
alicujus temporali* , commodi maxime glori s. , principe 
tufque fui grada , falfas , ac tfovas opiniones vel 
gignit , vel fequitur , fac 

Lo che rimane fuorr di ogni con troverfia : men r 
tre il fuddetto sinedrio mai non ordinò alle per- 
fone da lui dirette di commettere quelle atrocità 
da lui inventate , credendo egli , o infegnando 
agli altri, che foflero peccaminofe ; ma bensì ali* 
oppofto credendo , ed infegnando per lo fpazio d* 
più di due Secoli. con fiftema inalterabile , che" 

I 3. quel- 

i a y lì Teflo Canonico nel Cap. Htreticus XXV III* 
Cauf. XXIV. quxft. III. 
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quelle atrocità fono lecite , e meritorie : ed in 
quelli termini fi viene a provare chiaramente , c 
fuori di dubbio , che ii Sinedrio Gefmtico è notOr 
rio , e formale Eretico. ; 

Poiché non ottante , che coloro 1 quali operano 
contro i Divini Precetti , fapendo di operar mar- 
Je , fono riputati peccatori per comune fentenza 
de' Dottori , e fecondo la pratica univerfale della 
Chiefa ; al contrario coloro, che credono lecito il 
traudire alcuni articoli di Fede , o alcuni atti 
proititi dallaChiefa, e che cosi lo infognano (co- 
me fono, per efempio, le calunnie, le ioilevazio- 
ni gli attentati contro il proprio padre natura- 
Je , e contro il padre comune , che è il Principe 
Sovrano : gli omicidi del proflimo con privata au- 
torità : ed i parricidi de 1 Sovrani praticati , ed 
infognati dal detto Sinedrio Gefmtico,} da nefluno 
fu dubitato finora, che coftoro i quali credono le- 
citi i fuddetti delitti , e che per tali gl infegna- 
no , ed avanzano come dogmi , non fiano Eretici 
formali , e dichiarati ; e che come tali debbio 

eflere puniti. \ . , _ 

Quella è la vera , efprefia dottrina de SS. Pa- 
dri (s): quefta è la frale comune de' Concili *, fe- 
condo i quali non confitte la Erefia ne' fatti con- 
dannati ; ma bensì nell* affermare , che que fatti 
fono leciti , o che non fono peccaminofi , quando 
in realtà fono così riprovati , come lo fono 1 fur- 
riferiti : Frafe che ( in coerenza degli antece- 
denti Concili) usò ultimamente il Concilio di Tren- 
to: ii quale dopo aver definito la riprovazione de 
Fatti da lui condannati,' non fulminò ne' Canoni 
'le Cenfure contro coloro , che operaffero co' fatti 

ttefli 



(a) Tra' quali può vederli thAos citato da S. Tommafo 
5. Agottino cantra Munì- a-i.qu. n.arr. >• 
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/teff! riprovati; ma bensì contro coloro , che dice/e- 
ro, o affermaffero , che que fatti fono leciti , quando 
in realtà fono turpi , e condannati . E quello è il 
coftume oflervato ne' Tribunali Ecclefiaftici co- 
me viene accertata,., ed infegnato ex profejfo da 
Fr. Alfonfo de Gafiro nel fuo Trattato de Htrefi- 

bus. (*) • 

Settimo Punto. La medefima cieca, materiale ob- 
bedienza del Minuterò Romano verfo il Generale , 
e Sinedrio Gefuitico , e Jo dello afledio , e blocco , 
che tengono cluufo inacceffibilmence il Supremo 
Pallore dell'Ovile di Grido , fi dimoftrano ancora 
con più evidenza , qualora fi rifletta colla feria 
attenzione , che il cafo richiede , non effe re in 
conto nell'uno verifimile , ne poterfi ragionevol- 
mente giudicare : Che il Min/fiero Pontificio , fc 
non fi ritrovaffe per una parte cosi fortemente 
legato con quella terribile foggezionc ; e fe non 
fi crede fie dall'altra parte ficuro con queir affe- 
dio, e circonvenzione; fi azzardali^ a commettere 
afiurdi così grandi come fono quelli ne- quali fi e 
precipitato in faccia all'Univerfo , per iulienere > 
e difendere l'enormillimc indegnità , e gli atroci 
delitti del Generale , e del Sinedrio Gefuitico: incor- 
rendo con quella fua condotta nelle feverilfime 
Cenfure ad effb ben note , che fono ftabilite dal 
Diritto Canonico contro i Difenfori de'fuddccti 
errori . 

Il Tello nel Cty.Hétretieus XXVIIJ.Caufa XIV. 
Queftione III. dopo aver definito , che Eretici fo- 
no coloro j i quali per proprio interefie inventa- 
no , e feguono opinioni nuove, e falfe , nel modo 
furriferito > (appunto come da ducento anni in 

I 4 qua 



(/»> Lib. I. Cap.II. foJ.3. della Adizione fatta in Sa- 
lamanca nel 1547. 
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<3uà ftanno praticando i Gefuiti) conclude colle 
Tegnenti parole : 

Colui y che dà fede a fimigHa«tì Uomini è illufo dm 
qualche immaginatone di verità , e di pietà (a) . 

E nell'altro Tello al Cap.g*/ aliorum XXXIII. 
di detta Caufa , e Queftione fu ftabilito dal Som- 
mo Pontefice Urbano IL ivi .* 

Colui y che difende V errore altrui , e più colpevole 
di quegli ftejfi y che errano, perchè non folo erra \ ma 
di più mette oft acoli agli altri per foftenere V errore > 
e viene a confermarlo . Dal che ne fegue , che ter 
e (fere cofiui Maeftro , o Difenfore dell' errore , non fo- 
la deve ejfere tenuto per Eretico , ma ancora per £- 
reparca. ( b ) 

E tutto ciò non poteva ignorarfi dai Miniftero 
Romano . 

Ottavo Punto . Quefto è pertanto il triftiflimo afl 
petto , che la Corte di Roma fta inoltrando agli 
occhi del Mondo ; e quello è il Cafo , che mani- 
fetta dimoftrativamente la Crifi de' mali eftremi , 
che rendono difperì Tabi 1 mente necefìarj quegli eftre- 
mi rimedi , co' quali dalla pietà , e dal zelo de* 
Prelati della Chiefa i più cfemplafi , i più illu- 
minati , e più coftanti i e dal potente braccio de* 
Principi Sovrani i più Religiofi fu foftenuta 1» 
Navicella di S.Pietro , e le fu dato ajuto perchè 
non giungefle a naufragare nelle grandi tempefte, 
condolili alla prefente . Tempefte delle quali rife^ 
rirò gli Efempj feguenti. 

I. AI- 



■ 

{a) Ille autem , qui hu~ Quia non foltim errai , fed 

jufmodi homimbus credit , etiam aliis ojfendicula erro- 

homo e/} tmagmattone qua- rts prdparat , &• confirmat . 

dam veritatis % ac pittati* linde quia Magi(ler erroris 

tllujus. efi , non tantum Htreticus , 

{ù) £)ui aliorum defendit Jed etiam H\.rcji*rcha dicen- 

errore*», multo ampltus dam- dm efi . 
nabli sor efi Ults , qui errant ; 
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1. Allofchè il Conciliò Generale dì Nìcea condan- 
nò la Erefia di Ario , radunatifi i di lui Seguaci % 
e Fautori in diverfi Concilj dell'Oriente , ed Oc- 
cidente , compofero le tre note "Formule ( la fe- 
conda delle quali fu diftefa da Potamio Ve/covo di 
Lisbona) che occultavano in sè la nuova Erefta de* 
Semi- Ariani mascherata con termini equivoci , 6 
do Ioli . In quo A a forma i fuddetti Seguaci guada- 
gnarono di tal forte i Miniftri di Papa Liberio * 
che lo perfuafero a fottofcrivere una delle dette 
Formule, ed a condannare S.Atanafio come Ere- 
tico ; ed a comunicare con tutti gli Ariani come 
fe foffero gente pia, ed ortodofla. 

Ritornato di poi a Roma il Santo Pontefice , 
giunfe aconofcere, ed a ritrattare Terrore in cui 
lì ritrovava. Fu convocato àiiV Imperator Coftanzj 
il Concilio generale di Ri mini : Ivi furono condan- 
nate da più di 400. Vefcovi le Erefie degli Aria* 
ni , e Semi-Ariani , ed infieme i Vefcovi Valenti , 
ed Urfazio , ed altri della detta Setta riprovata 
dal Concilio. Ritornarono però quefti Vefcovi A- 
riani , ed i loro temerarj , e dolofi feguaci a com- 
battere la Religione con tante macchine , Strata- 
gemmi (fimili a quelli , che fi veggono in oggi 
praticare nella Corte di Roma) che non folo riu- 
fc\ loro di confeguire raflbluzione dalle cenfure 
per le loro perfone , e l'approvazione , e confer- 
ma della loro dottrina ; ma fino di effere riputati 
comunemente per ortodofli . 

Perlochè la Chiefa di Dio dovette foffrire una 
perfecuzione più perigliofa di quelle , che le fu- 
rono fatte da' Gentili (a). Mentre quafi tutti i 

Pa- 



Ca) Riporta quefti fatti ria Ecdefiaftica Lio. XIV. 
con grande eloquenza T.Aba- §.24. fuJl'autontà degli Scrit-» 
«e di Fleury nella fua Sto» ton degni di tutta la tede. 
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Padri , che innanzi avevano foftenuta V anti- 
ca dottrina , e difefa la vera caufa della Ghie- 
fa , rimafero illufi : quafi tutti i Vefcovi del 
Mondo , alcuni prima , altri dopo , o per timo- 
re , o per interelTe s indugerò a cedere: Molti 
fottofcrìiTero ( la nuova Formula ) fenza rimanere 
perfuafi dell' errore : la vergogna di confettarlo 
ritenne alcuni dal farne V abjura : Pochi rima- 
fero efenti da quel perniciofiflìmo contagio : qual- 
cuno , che fu di quello numero , lo fu o per il 
fuo grande valore , o per etferfi ricoperto colla 
fua picciolezza , eaVufcurità: Giunfe ad efTere una 
condizione neceflaria per eflere promofTo all' Epi- 
fcopato , o per mantenervi^ ( come in quelli ul- 
timi tempi era neceflTario 1' efTere Terziario de' 
Cefuiti ) il feguitare la dottrina della Formula 
Ariana : E quefta fu in quel Pontificato di Papa 
Uberto la procellofa temperi della Chiefa, decrit- 
ta da S. Girolamo in termini i più lignificanti > 
ed efprefiìvi (b) . 



(£) 5. Girolamo nel Dia- tera tundebantur : Nibil jam 
logo contri Lttciferianos To- fupererat fpei : Dominus /Ar- 
mo II. della edizione di Do- citatur : imperat tempefia- 
tnenico Vallar fi itampata in ti : , Befiia montar : tran- 
Verona; co>i fcrive: qutllitas rediit : Concurre- 

Ingemutt totus Orbis , & bant Epifcopi , qui Arimi- 

Ariannm f e effe miratus eft . nenfibus dola irriti , fine con- 

1 Seque enim ex animo A- fetente h&retici ferebantur , 

rianus erat , fed ea quo no- contefiantes Corpus Domini , 

lebat , modo tnti 1! cciits , A- & qutdquid in Ecclefia San- 

rianum (e pubi: cari , ejr* au- cium e/i , Je fi ih il muli in 

dire fe objtupuit : dice il fua fide fufpicatos, Putavi- 

Vallarlio in qu?lto palla di wus, a)ebant , fenfum con- 

S. Girolamo) Perdili ab a tur grrcre cum verbrs i net in 

Navicala Apcfl dorami ur- Ecdefia Da , ubi fimplici- 

gebant venti ; fluciibus la- tas , ubi pura confejfì» efl , 

\ f *Uhd 
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Finalmente dorò quefto flagello fin' a tanto , che 
T Imperatore Teodcfto il Grande ufcì fuori in cam- 
po col fuo religioio braccio a lòftencre la purità 
della Fede: convocando il primo Concilio Coftan- 
* tinopolitano , dal quale fu ordinata la inviolabile 
oflervanza della Formula del Concilio Niceno ; e 
facendo efeguire la di lui decifione mediante i tre 
Editti generali promulgati contro gli Ariani (a). 
Durò non ottante fin a q >el punto il riferito fla- 
gello Ariano nei modo (ledo , che ha durato, e 
durerà il prefente flagello Cefuìtico fin* a tinto , 
che fu Queir efempio , non venga fradicato dal 
Mondo col potente braccio de* Notori Teodosi , i 
quali nel prefente fecolo con esemplarità molto 
più grande efercicano il loro zelo per li vantai'gj 
delle loro Monarchie, e della medefima Chiefa 
U ni ver fa le . 

II. Similmente negli altri Ccncilj Cartaginenfe., 
e Milevitano , ne' quali intervennero Aurelio > 
Alipio, Agoftino, ed altri Vefcovi de' più dotti, 
e fanti della Chiefa , che condannarono i due Ere- 
(ìarchi Pelagio, e Celeftio: vedendo quelli , che non 
erano loro valuti nò i roaneggj , nè le protezioni , 

che 

■ ■ ' 1 n " ■ ■ ■ ■ » » 

altud in corde claufum ef- Ionia nel 1676. Lib. II. pag, 
fé, altud in labùs proferri 160. §. Hoc emm . 
timuimHs . Deccpit Nos bo- U) Queiti Tre Editti ge- 
na, de- tnalis exiftimatio • neralt , che furono pubbli- 
Non furnus arbitrati Sacer- cati nel 380., e 381., fi tro- 
dotti Chrifti.'.. parati , & vano inferiti nel Codice Teo~ 
*fttbfcriptionempriltinam t & dopano; cioè ; nella Legge 
cmnes Arianoram blafpke- Cuncitis II. fub Tit. L de 
T?;ias condannare • Fide Catholica , nell* altra 
E può leggerli riferito di- Legge Epifcopis III. di det- 
ilcfunente nella storia dell 1 to Tit. E nella Legge Nul- 
j4rianif?no feruta da Crifto- lus VI. inferita nel Tit. V. 
foro Sandto ftampata in Co- dz Hxrsttas* 
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che fi procacciarono per impedire Ja condanna' 
contro di loro pronunciata in Roma da Innocen-^ 
zo I. P. M. Appena che morì quello Santo Papa; 
il fuddetto Erefiarca Celeftio fi mi fé a fare nella 
Curia di Roma identicamente lo fteffb , che il 
Generale 'de* Gefuiti ha fatto dopo la morte del 
Santiflìmo Padre Benedetto XIV. d* immortai me^. 
moria (*). 

Cioè adire: circonvenne Celeftio il Pontefice zofi- 
mo col favore, co'maneggj , e colle macchinazioni de' 
fuoi amici , e feguaci in tal forma , che avendogli 
prefentato un libriccino , in cui fi contenevano gli 
Errori Pelagiani ricoperti con parole equivoche ; 
gli riefeì non folo di ottenerne l'approvazione dal- 
la Romana Curia ; ma confegui di più , ( come 
fuccede prefentemente ) che lo (tetto Papa Zofimo 
fcrivefle ad Aurelio dì Cartagine , ed agli altri Ve- 
feovi d' Africa una rifentita Lettera , nella qua- 
le, non folo fece una efuberante Apologia de*du6 
Erefiarehì Pelagio , e Celeftio , e della loro dottrina; 
ma condannò nel. tempo (teffo formalmente, e con 
acre invettiva i due Vefcovi Heros > e Labaro col- 
le efpreffioni feguenti . 

Dopo avere caratterizzato Celeftio per un Uomo 
incanutito nel fervizio di Dio (è) ; panando a 
parlare del fuo libro : cosY fcrive il luddetto Pa- 
pa Zofimo : Nel leggere quefto libro , quale non fu if 
piacere provato da Santi Uomini , che ftavano prefen- 
ti ? Da quale ammiratone non fu forprefo ciafehe- 

du- 

I 

(*) La Storia di quefta ria Tom. II. Art. IV. §§.6. 
Conrroverfia viene eccelleri- 7. ove fi legge una grande 
temente deferitta dal Fleury alitinone allo fisco prefence 
nella fua Storia Eccl. LiS. della Curia di Roma . 
XXXIII. dal §. 44. al fo. (£) Longa ergaDeumfer- 
E dal Racint nella fua Sto- v$m$ nitcntm .> 

1 
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Àuno di loro} appena poterono contenerfi dafofptri, e 
dalle lagrime in vedendo , che Uomini di fede così 
pura (parla di Celeftio , e di Pelagio) potejfero 
giungere ad effere infamati ( a ) . 

Indi profegue Io fteflb Papa Zofimo: 
Che furono accufati da quegli Uomini perturbatori 
della Chic fa , calunniatori della innocenza , accufa- 
tori diabolici-, difensori di fentenze tiranniche , omici- 
di d e gV innocenti {b). 
Ed aggiunge : 

Che la Scie Apoftolica colla fu* autorità aveva 
depofii y e f comunicati i furriferiti pretcfì falfi accu- 
fatori (c)\ nel mentre che all' eppofto i detti Pelagio , 
e Cclcilio , benché incolpati da falfi Giudici , mai 
non erano fiati fcparati dal grembo della Chiefa , e 
dalla Cattolica verità (d) . 

Non ottante però tutto il furriferito, non vi fu 
ne (Tu no, che confiderafie i due Vefcovi Labaro , e 
Heros per degradati : nefluno 1 li reputò per ifeo- 
municati ; anzi all' oppoflo la Chiefa tutta conti- 
nuò a foftenere la condanna di Pelagio , e Cele filo 

fat- 



(a) Quod fanSlomm vi- fi oli a. Sedis au&oritas om- 
rorum , qui aderant gan- ni Commumone fubmoverit • 
dium fuit ì Qua admiratio (<0 Eos , quos falfi )udi- 
fingtdorum ì Vix fletu qui- ces criminzbantur , agnofee* 
dam fe,ó» lacrimis tem- re a nofiro corpore , Ca- 
per ab ant t tales & tam ab- tholica ventate nunquam 
folutA fidei infamati po+ fui/fe avulfos , 
tuijfe . - Sono quelle tutte parole 
' . Turhines EcclefÌA . • formali del S. P. Zofimo ef- 
innocentiam crimmandi . . . . prefle nella Lettera da lui 
Diabolicus accufater.,..ty- fcritta ad Aurelio, ed a*li 
tannici judicii defenfor,... altri Vefcovi d'Africa : Che 
Sanguine innocente refper- è la Terza in Ordine tra 
Jftfn» quelle della Edizione deli*» 
Spccialis illos Jfofio. Coufiant Benedettino. 
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fatta ^Concili di Africa di modo , the non folo 
Orofìoy e Sulpizio Severo , ma lino S.Agoftino y e Pro- 
fpero diedero a* fuddctti Heros e Lazaro il tratta- 
mento di Uomini fanti , e fono riputati per orco- 
doflì da tutti gli Scrittori più rinomati. 

Finalmente elfendo quel Santo Pontefice giunta 
a conofcerc l'inganno, che ^Ii era flato fatto 
(ficcome dee fperarfi , che fucceda in oggi ) con- 
dannò i due Eretici Pelagio , e Celeftto >• e le lord 
Èrefie : Dichiarando la condanna fattane dal fuo 
immediato antecedere Innocenzo I. Avendo la 
Divina Provvidenza difpoite in tal forma le cofe , 
affinchè dalla difefa di errori tali , e così pernU 
ciofi non ne feguifTe Tallurdo riportato da S. À- 
goftino ne' termini feguenci (*): 

Se (il Papa Zofimo) non avejfe fatta quefta con- 
danna , molti che non eo^prendeficrO bene quanto era 
fegnito y avverebbero creduto , che era flato approvato 
dalla Sede ApoftoUca il veleno contro la Fede conte- 
nuto in qùel Libro j vedendo principalmente > che la 
Sede Apoft olirà diceva , che il tal Libro era Cattoli- 
co ... . ma (lo che non fucceda mai' ) fe allora* 
la Curia Romana aveffe giudicato CelcfHo , o Pela- 
gio in modo , che / loro Dogmi , condannati infieme 
colle loro perfone da Innocenzo , venijfero ad ejfere ap- 
pro- 



da} Nel Tomo X. della tholicttm . .,fed fi , quod ab- 

Edizionede' MauriniLib. II. fit y ita tane fuijfet de Ce- 

contro le due Lettere cr.p. Jeitio, vcl Pelagio in Roma- 

ivi : na Ecclrfia judteatum , ut 

Ne fi id non fecijfet , mul- ili a eorum dogmata , qua in 

ti parum sntelligentes ma- ipfis Papa Innocenti us dam- 

gis m libello c'yus dia Videi naverat , approbanda , ó> te- 

venena a Sede ApoftoUca nenda pronuntiarentur , ex- 

crederent approbata , propte- hoc potius ejfet prevaricati o- 

rea quod Ab illa dictum nis nota Romani* Clericrs 

erat, eum libellum efteCa- inunnda. 
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rovatt, e adottati (dal fuo Succedere:) quello , tho 
feguirebbe d* ciò , era una marca indelebile di pre- 
varicazione impreffa in fronte al Clero di Roma . 

Confeguenza, che viene (labilità" non folo fopra 
la grande rifpettabile autorità di quefto Santo, ed 
illuminato Dottore ; ma che innoltre è Mentita 
dalla inoperabile, ed inconteftabile forza dellaRa- 
gione fulla quale è fondata: Poiché è principio in- 
dubitato, e certo, che il Papa, Capo della Chie- 
fa , o la Chiefa medefima , non può definire , che 
fia viziofo l'Atto , che è onefto ; ed all'oppofto, 
che fia onefto l'Atto, che è turpe ; e per confe* 
guenza non può approvare con Refcritto , o con 
Legge una cofa , che fia contraria alla Ragione, 
o al Vangelo; mentre quefto farebbe un propinare 
veleno a' proprj fìglj : un contaminare colla pefte i 
Fedeli ; ed un opporfi alla Fede , la quale appro- 
va tutte le virtù , e condanna tutti i vizj ('a)z. 
Ouefta elTendo la natura della piena Poteftà Apo- 
litica: cioè di potere tutto in tdificatìonem , e non 
potere cofa ne/Tuna in deftruftioncm (b). 

Efem- 



(*) Sono precifi termini ge lata , turpi* probaret , 

ufat i dal dotti (lìmo , edefem- uut reprobaret honeftaì hie 

pian (lìmo Melchior Cano jam nimtrum error , non fo~ 

Vcfcovo del' Canarie nel Lib. lum Fidelibus peftem , ac 

V. cap. del fuo libro de permaem afferri* , feà Fides 

Locis Theologicis flambato ottano quodammodo adver- 

nel 1746. p. icp. col. i. ivi: jaretur , qud omnem virtù» 

Deinde Eccle/ia non potefi tem probat , univerfa vitia 

definire quipptam effe vittum , condemnat • 
quod honejium ejt , aut con- {b) Nam et fi ampli us ali- 

tra honeftum efje , quod efi qmd gloriatus fuero de Po» 

turpe : Erge nec fu fi edita tejiate NoJlra , quam dedit 

Lcge probarc qutdquam, quod Noùts Dominus m éidifica- 

Evangelto, Rat ionive immi- tionem , ey> non m dejhu- 

cum fit , St emm Ecclcfìa ilioncm ve/tram , S. Paul. 

oxprejje, nel judteto , i ti Le* Corimi*. IL cap. 10. V.S* 



1 
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E [empio, t Cenfura , che comprendono manife- 
ftamente il Cafo in termini delle due Bolle Apofto- 
licum pafeendiy Animarum f aiuti, e di tutti gii al- 
tri Brevi fcritti in lode de* Gefuìti , e pubblicati 
dalla Curia di Roma per farne elogj contro ia no- 
toria, fifica certezza dell' enormiffime colpe > colie 
quali conila ad evidenza , che la Società, Gefuitica. 
ha rovinato la Chiefa, le Monarchie, le Sovranità 
Temporali, e la pubblica pace dell' Univérfo , non 
eflendovi mezzo neiTuno per credere il contrario 
dopo , che tutto quefto fi vede cogli occhj , e 4 
tocca colle mani. 

III. Eflendo fucceduto a Clemente V. il Ponte- 
fice Giovanni XXII. , ed eflendo flato quefti così 
mal configMato , che giunfe a fpargere dottrinal- 
mente contro le Dee ilio ni della Chiefa : che la 
gloria de 1 beati farebbe imperfetta, e le pene de* dan- 
nati rimarrebbero incomplete fino al giorno del Giudi- 
zio univerfale : Ed avendo quefta nuova dottrina 
prodotto nella Cridianità una generale perturba- 
zione: Ufcirono fubito in campo in difeia, e pro- 
tezione delia Chiefa , e delle di lei verità , e act 
effetto di redimirle la fanta , defìata pace , per 
una' parte l' Imperatore Lodovico il Bavaro , e 
dall'altra Filippo di Valois Redi Francia, facen- 
do intimare al detto Sommo Pontefice, in un cafo 
così urgente di foccorrerc la Chiefa , ne* termini 
più forti , e lignificanti , che vennero loro fugge- 
nti dallo zelo, e fervore, con cui erano tenuti a 
proteggere ia detta Chiefa ; che dafle pronto ripa- 
ro a quel perniciofo errore , ad effetto di redimir- 
le la pace, come feguì colla eftirpazione di quelF 
errore nella forma pubblicamente riportata dagli 
Scrittori i più riputati, e di maggiore autorità . (a) 

Efem- 



Ca) Tra'qnsli poflono Je^- clefta/iujue Tom. XIX. lib. 
gerii il Fleury Hijtotre Ec- #4. e dal §.31. al 3?. 

Gìo~ 

( 
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Efempio, che fimilmente vieti* a concludere* nel 
Caio preferite: Poiché in quefto concorre nel mo- 
do fletto V altra urgente necertttà della Protezione 
de* Monarchi , e Principi Secolari per liberare la 
Chiefa di Dio dalla fcandalofa turpitudine , con 
cui ferve di afilo a* calunniatori, a'fediziofi, agli 
omicidi, ed agliaflaflìni ; e di coperta alle abbomi- 
nevoli rilaffatezze di una Morale corrotta, e così 
facinorofa , che non folo riempie di perturbazio- 
ni, e di fpavento la Chiefa medefima , ma co'/fuoi 
orrori mette foflbpra tutto i' Uman Genere ; non 
potendo eflervi Monarchia, nè Stato , nè Repub- 
blica , in cui i Sovrani, ed i Vaffalli portano ave- 
re (Scurezza fin' a tanto , che non ila intieramente 
debellato, ed eftinto quello orrendo Moftro forni- 
to di molte più tede , e di molte più braccia di 
quello , che la immaginazione ha potuto fingere 
nelle antiche Favole per fervire di ornamento alla 
Poefia . 

IV. Finalmente gli orrendiflimi fcandali , che 
non folo la Curia. di Roma, ma lo (le fio Pontefice 
Giovanni XXIII. diedero a tutta la Criftianità, e 
che vengono riportati , e provati nelle Se filoni X. 
XI* » e XII. del Concilio Generale di Coftanza (*); 
avrebbero egualmente cagionato la rovina della 
Chiefa di Dio i fomminiftrando forze in fu pera bili 
per diftruggerla a 1 due Antipapi Pietro de Luna , e 
Angelo Corano , ed agli Erefiarchi Giovanni Hnjf t 

•->,-.• » K * cu 

'' " -" '"" 1 "" * " 

Giovanni Villani nella fua Saluzio Tom. ti. p. <ìi.\c 

Storia Lib. X. cap. aip. H j**. \ > 

-Raynaldo ad ann. i ^ 1 . n. {a) Labbe nella foa Col- 

42. e ad ann* 1 554. num. iS. lezione de* Concili Tomo 

li B*l»zio Vit> Papar. Ave- XVI. pag. 154., e lèg: pag. 

nione. Lib.I. p. 778. eLib. 176. e feg.e pag, efeg. 
^..76. c 79*. E lo fltfso 



GìroUmo ds *r*g* , ed agli altri Settarj , che in 
quel tempo ufeirono fuori ad alterare la pace del- 
la Chiefa, e la pubblica tranquillità di tutto l'Or- 
be Criftiano i B non vi fi farebbe potuto dare il 
neceifario rimedio, fe il forte braccio dell'Impe- 
ratore Sigifmondo, e de' Re di Francia , e d* In- 
ghilterra non arefero fomminfflrate a quel Con- 
cilio lo forze , colle quali fi diede fine a tutti 1 
furriferiti fcandali , che refero neceffario il foc* 
corfo di que* Monarchi * con cui , raflerenato il lu- 
gubre afpettè di quella piocellofa tempefta, me- 
diante la eledone fedita dei 5. Pontefice Man, 
no Vwj fu falvata, e ricondotta in ficuro Porto la 
Navicella di S. Pietro. 

Quefto fteflb dobbiamo fperare , che abbia a fuc- 
cedere adéflo dopo, che alla illuminata mente, ed 
alle paterne vifeere del Vicario diCriflo, farà le- 
vato lo ftretto afledio , e la impenetrabile circon- 
venzione, con cui hanno refo (come lo è anche al 
prefente)' il conran Padre Spirituale così notoria- 
mente , non folo inacceffibile alle rapprefentanze 
di tanti fuoi più diftinti , e devoti Figli ; ma an- 
cora infènfibUe alle ftrettiffime urgenze delle tan- 
te , e così indifpenfabili neceffità della C&iefa Uni- 
verse, delle Monarchie , e Sovranità Tempora- 
li , e di tutto r Ovile raocomandato alla cura, ed 
alla vigilanza del medefimo Supremo , e Sagro Pa- 
llore . 

E ficcome i rimedj a mali cosi eftremi , come 
fono i furriferiti , fono molto fuperiori a tutta 
quella sran parte di Regio Supremo Potere, che 
la .Maeftà Voftra ha depofitato , tanto nel Tribu- 
nale della Corona da G*x* dm Supfliwj^ , coma 
nel Tribunale Supremo di Palazzo, dove il Ricor*. 
rente, in adempimento del fuo Uffizio, promovo 
nella forma ordinaria , allorché i rimedj non ab- 
bifognano <come in oggi fuccede) di eflère appli- 
cati Colle più ampie Provvidenze immediatamento 
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emanate dalPalto del Regio Trono , c Gabinetti 
della Maeftà Voftra ; 

Supplica per tanto il Ricorrente Procuratore 
della Corona , la Maeftà Voftra ( in adempien- 
do, per quanto egli può, all'onorifico , indiipen- 
fabile obbligo del fuo UiBzio , ) che voglia ufare 
in quefta urgentiffima congiuntura, a benefizio co- 
mune della Chiefa di Dio , della fua Real Coro- 
na, e della pubblica quiete de'fuoi Regni , e Vaf- 
faili; di que'mezzi più efficaci, e de' modi più op- 
portuni , che verranno alla Maellà Voftra fuggenti 
dalla fua efemplarifli ma religione , dalla fua incom- 
parabile fapienza, e dal paterno amore con cui V, 
M. inceflantemente, e con tanta cura invigila fol- 
la protezione della purità della Fede , e della Re- 
ligione : fulla pace interna , ed efterna della fua 
Monarchia: fulla pubblica tranquillità de' fuo i Vaf- 
fklii ; e fu tutto quello , che può perturbare o la 
dovuta , fanta obbedienza verfo le Leggi di Voftra 
Maeftà, p la religiofa, fraterna, e collante armo- 
nia, che coftituifce uno de* due Poli della Unione 
Criftiana , ed il principale , tra gì* intereftì tem- 
perai i, nella Civile Società dell'Uman Genere» 
* 
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/^r cai proibii ce V introdurre , ritenti* > * /*r */* 
^//^ P*f<r*t/ dì Aggregatole alle Confraternite^ 
, de % GESUITI \ e U Profeftoni , ed Affoclazloni co* 
me de fimi . SÌ froibtfce di ritenere , e di far ufi 
della Bolla Animarum falliti dichiarata orretùzia , 
furr et tizia , nulla, ec. E fi ordina , che efeano 
fuori de Regni , « Do;»/*; 4*/ Portogallo tutti que- 
gli individui della Compagnia di GESÙ* , che vi 
fi trovajfero ancora tollerati in virtù della Legge 
de '3. Settembre 1759. * de Regj Ordini a quella 
pofteriori* * 

^Jt^&^^èOS GIUSEPPE per Grazia di 
>V** DIO Re di Portogallo , e degli 
>i^®8^r*Sr Algarvi di qui, e di là del ma- 
" J re , in Africa Signore della Gui- 
nea , e della Conquida , Naviga* 
zione , e Commercio di Etiopia , 
Arabia, Perfia, e della India ec. 
Fo fapere a tutti quelli , che 
vedranno quella Legge , che mediante un Ricorfo 
del Proccuratore di mia Corona è ftato a Me rap* 
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pr:fentato ( tra varie altre importanti materie ) 
mn Colo V abufo , con cui la Compagnia cUtea di 
Cosà da più di due fecoli in quà fi è fervita perii 
fu 01 mondani , perniziofi fini del gran numero di 
Confraternite , colle quali clandeflinamente , ed in 
modo impercettibile tentò di rendere tutta la Gru 
ftixnità foggetta ai fuo Generale, e di ridurla ali 
la cieca , materiale obbedienza verfo gli ordini da 
quello emanati; ma ancora l'altro abufo tendente 
al fine medefimo, con cui il detto Generale (con 
nullità per sè fletta notoria) eftorfe , e fece fpe- 
dire fotto il nome rifpettabiie del 5. Padre Cle- 
mente XIII. che in oggi prefiede alla Chiefa di 
Dio, una orettizia, e fu r re t tizi a Bolla colla data 
de* io. Settembre 1766. la quale incomincia AnU 
tnarum /aiuti , in cui vengono intempeftivamente 
accumulati alla detta Compagnia molti , e molto 
ilraordinarj , e ricercati privilegi , con evidenza 
offendivi de* Diritti del Terzo , tali > come fono i 
Diritti della mia Real Corona , delle Inquifizio- 
ni , de'Vefcovi Diocefani , e del Tribunale della 
Bolla della Crociata di tutti i miei Regni, cDo, 
minj con lefioni enormiffime di detta mia Corona, 
e della pubblica tranquillità de' miei Regni, e 
Vaflàlli, fenza che per fimiglianti concefiìoni pre- 



tto fofTe flato richiedo per introdurre detta Bolla 
ne' miei Regni, e Dominj a* quali era diretta, nè 
fi fofse afpettato il mio Regio Beneplacito, come 
era necefTario a tenore delle Leggi , e Coftuman- 
za lodevolmente (labilità in detti Regni. Ed aven- 
do confultato , ed intefi fopra così importanti ma*, 
terie, non folo molti Teologi, Canonifti , e Giù- 
rifconfulti del mio Configlio , e tribunale fupre- 
mo di Palazzo ornati di molte virtù, e letterata.» 
ra, e molto zelanti del fervizio di Dio, e Mioj 
ma ancora i Membri del Mio Configlio di Stato , 
C di Gabinetto, col parere de* quali mi (odo con,, 



cedefle Mio confenfo di forte ale 
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for, 
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formato , ed ho rifoluto : Mia volontà è di (tabi- 
lire, ed ordinare rifpetto alle cofe fuddette ; co- 
me ftabilifco , ed ordino col prefente Editto ge- 
aerale , e Diploma di Legge perpetua di Mio 
tu friprio) certa fcienza, Regio, pieno , e fupre- 
mo potere , quanto fegue : 

' Neflun mio Vafsallo , ó fia Prete , o Regolare » 
o Secolare , di qualunque dignità , grado , condi- 
lione, o fe(To, potrà chiedere, o ricevere Paten- 
te di Confraternita , o di Aggregazione , o Co- 
municazione di Privilegi del Generala dell* Com- 
pMgm* detta di Gesù , nè di qualfifia fuo Delega- 
to , o Suddelegato : E quefto (otto tutte le pene 
ftabilite contro i Rei di delitto di lefa Mae/là; e 
con dichiarazione j che debbano valere contro i 
trafgrefsori di quella proibizione le prove dal Di- 
ritto privilegiate in villa della pubblica neceflità 
di eftirpare delitti così abbominevoli . 

itemi Ordino, che tutte le pcrfone, che fi tro- 
vassero avere le fuddette Patenti , e che le avef- 
fero ricevute prima di quefta Mia Real pro'éizio* 
ne, (verifimilmente colla credenza > che in quel/e 
non fi trattava fe non fe di cofe fpirituali : quan- 
do che all'incontro fono da coloro , che Cogliono 
ipedirle, dirette ad altri oggetti mondani , e mol- 
to perniziofi) fiano obbligate a confegnare le det- 
te Patenti: Cioè: Gli abitanti della Città di Lis- 
bona, e fuo Diftretto al Tribunale della Inconfi- 
densa nal* perentorio termine di dieci giorni fuc- 
ceffivi , continui > e da contarli dal giorno , che 
quefta Legge farà pubblicata : Gli abitanti delle 
Comarche di quelli Regni , e delle Ifole dos Aco- 
us y e Utdeìt* a'refpettivi Prefidenti , Provvedito- 
ri, e Uditori nel termine ftelTo di fopra preferi- 
to; e gli abitanti delle Capitarne dell' Africa Oc- 
cidentale, ed Orientale, dell* America, e dell'Afta, 
£ riflettivi Uditori , e Miniftri locali ne* termini 
competenti^ che verranno loro preferita ne'fian* 

di> 
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di , che per mìo ordine faranno affiggere , é pub* 
rlicare a quefto fine : E tutto ciò ad effetto , che 
fiano fuai to da que'Miniftri , a' quali faranno pre- 
sentate , ri mede al fuddetto Tribunale della In- 
confidenza , perchè vi reftino confervate nella for- 
ma , che qui fotto verrà dichiarata. 

ìtem : Ordino ; Che tutti , e ciafcheduno de* 
Naturali, o Abitatori de' mìei Regni, e Doininj 
di qualunque (rato , feflb , o condizione, i quali 
(colla buona fède , che non vi fi trattale fe non 
che di fpiritualità) fi ritrovalTero » o incorporati 
nella detta Compagnia detta di Gesù , o Proferì in 
quella , o adottati in qualche Confraternita , che 
forte ftata (labilità fotto la direzione di detta Com- 
pagnia, fiano fimilmente obbligati , fotto le ftefTe 
pene , e forma di procedo , a manifeftarfi a* fud- 
detti Giudici , o Magiftrati nel rifpettivo termine 
di fopra fifTato; dopo del quale faranno irremifTibil- 
mente contro di loro efeguite le dette pene , Ac- 
corile con quefta Mia Legge determino , che lo fia- 
no fommariamente. 

Item : Ordino : Che que* Gefuiti eftnni , o che 
fi troveranno incorporati folamente nella Compa- 
gni* di Getk con Patenti di AfTociazione , o con 
Profeflìoni fegrete nel modo fuddetto, i quali co- 
sì di buona fede lo manifefteranno nel termine fur- 
riferito, non debbano efTere perciò moieftati, qua- 
lora non abbiano altra colpa \ anziché i loro nomi 
debbano confervarfi in un eterno filenzio, affinchè 
in tempo nefluno non abbia ad eflere loro d* infa- 
mia , o d' impedimento l'aver fatte dette ProfeC 
fioni , o ricevute le (ali Patenti ; le quali colla 
jftefla fegretezza di Giuftizia faranno confegnate al 
Tribunale della Sconfidenza per eflervi coftodite 
colla maggiore cautela. 

Item : Ed efTendofi dalla efperienza manifeftato 
con gran numero di fatti fu cecili v i , che non vi fu 
mai nè benignità , nè beneficio neiiuno baftevole a 
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vincèrc T ingratitudine , e la ribalderia del Co- 
mune de* Membri della società de Gefuiti , nella 
mente de quali giunfe a rad icarfi quella indomabi- 
le oftinazione , che coftituifee il ben noto caratte- 
re di detta Società : fpiegando Io , ed ampliando 
la Mia Legge de* 3. Settembre 1759 ' Dichiaro 
tutti i Membri pubblici, e fegreti della furriferi- 
ta Compagnia detta di Gesù per infeparabili dal lo- 
ro perniziofoCapo, e per incorriggibili, e per ini* 
mici comuni di tutta la Poteltà Temporale : di 
ogni fuprema legittima Autorità emanata immedia- 
tamente da DIO Onnipotente : della tranquillità, 
e vita de' Sovrani; e della pubblica quiete de % Re- 
gni , e degli Stati : E ordino , che tutti, e cia- 
scheduno de* riferiti Membri pubblici, e fegreti 
di detta Compagnia fiano privati del benefizio., che 
fu loro conceflò colla fuddet ta Legge de* 3. Set- 
tembre 1759» e cogli Ordini dopo quella emanati; 
€ fiano obbligati , (otto le gravi pene in detta 
Legge (labi li te , ad ufeire fuori di quefti Regni, 
e Dominj dentro il termine , e nella forma. , che 
è Irata da Me preferitta a* refpettivi Miniftri , e 
Governatori incaricati di efeguire quella Mia 
Reale difpofizione . Non intende però la mia Re- 
gia Volontà di privare i fuddetti Soci efeiti dalla 
Compagnia di quelle Congrue , che furono da Me 
concelfe loro; anzi al contrario ordino, che pofla- 
no riceverle loro vita durante, orino a Mio nuo- 
vo ordine in ogni, e qualunque luogo ove rifède- 
ranno* coU*efibire perciò alla fine di ogni anno V 
atteftato di fopravvivenza a* miei Miniftri, oGon- 
foli de* luoghi più vicini alle refidenze di detti 
Efpulfi, i quali ivi ritroveranno i neceffarj prov- 
vedimenti perchè vengano loro pagate. 

Eccettuo per ora quelli tra i furriferiti Egrtffi , 
i quali otterranno miei fpeciali, e perfonali ^ordi- 
ni Ai me firmati per trattenervifi j con che però 
oon debbano infegnarc , dogmatizzare, predicare > 
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uè confettare in quefti Regni , t Domkrp E cha 
debbano, a villa di quefta, dare il giuramento di 
fedeltà innanzi i Cancellieri delle Relazioni de' 
refpettivi Territorj :.Con che di buona fede prò* 
nettano , che nè pubblicamente , nè in privato 
tratteranno con Individui di detta Compagni* , o 
col di lei Generali: Che non faranno mai nè diret- 
tamente) nè indirettamente infinuazioni , o prati- 
che a favore.dh detta Compagni* : Che perciò rinunci- 
no, e deteftino tutti i pretefti d'incompetenza , e di 
reftrizioni interne , ed efterne inventate dagli 
Scrittori della Società per eludere la fanti tà , eia 
fede del Giuramento: Che nello fteifo modo dete- 
ftino la foggezione , e la obbedienza cieca , e ma- 
teriale agli ordini del Generah di detta Compa- 
gnia ; e qualunque comunicazione con lui , e di- 
pendenza dal medefimo ; e quefti tali non potran- 
no ufeire da* luoghi , che verranno loro aflegnati 
per rifedervi , lenza licenza Mia, o de'Miniftri 
da Me a quefto effetto deputati ; e quello fotto le 
pene ftabilite contro i perturbatori della pubblica 
tranqujllità ; e di eflere procedati nel modo ftef- 
fo , con cui fi procedano i Rei di così atroci de- 
litti nella forma qui fotto preferitta . Eccettuo 
ùmilmente quegl' Individui non ancora frofeft iti 
detta Compagnia , i quali , dopo ufeiti da quella , 
foffero entrati in altri Ordini Regolari di quefto 
Regno , ed aveffero ivi fatto la folenne ProfefTio- 
ne , in virtù della quale! fi trovaflero incorporati 
nelle refpettive Comunità , ove avefTero profeto* 
to , affol vendo quefti tali dal nuovo giuramento di 
fedeltà ordinato di {opra . * 

Jtem . Ordino : Che nefTuno de* particolari Indi- 
vidui della Compagnia detta di Gesm, che fono fla- 
ti efpulfi v è che adefTo fi fanno ufeire de'miei 
Regni, e Domini , pofla eifervi mai più riammef- 
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Ì0 j 1 venga égli infieme con altri , o fole: E che 

non fi debbano ricevere iftanze per la riammifiìo- 
ne , o tolleranza de* fuddetti eipulfi nè da perfo* 
oe private ad effetto di prefentarle, nè da'Magi- 
ftrati , nè da' Tribunali per difpacciarle : e catto 
ciò fotto le pene ; cioè : Contro i detti Privati * 
che ricevettero, o prefentaiTero iftanze contenenti 
le fuddette pretensioni (fuori che non fiano fatte 
eoi fine di denunziarle) di eflere procedati con 
Proccfli fempliceraente verbali, e puniti colle pe- 
ne ftabihte dai Diritto contro i perturbatori del- 
la pubblica quiete : offendo badanti contro di lo- 
ro le prove , che dalle Leggi, e da' Dottori fono 
riputate fufficienti a condannare coloro , che com« 
mettono delitto di lefa Maeftà : e contro i Ma- 
giftrati , e Miniftri , che riceveflero tali fupplu 
che , e non proceflaflero fubito quelli , che le 
prefentano loro , la pena di eflere privati delle 
cariche, che occupano, e di perpetua inabilitazio- 
ne per ogni impiego del mio Real fervizio; oltre 
le altre pene > che fi potranno meritare relative 
alla gravità del delitto , di cui faranno trovati 
colpevoli . 

it$m: Ordino: Che fi offervi lo fteffd fotto lese- 
ne medefime contro tutte, eciafeheduna per fona , 
che in quelli Regni , eDominj introduceflero quali- 
fifiano , o qualunque Individuo di detta Compagnia 
efpulfa ; o che , fapendo , che fi ritrovano nelle 
terre di detti Regni) e Domini, non li denunciaf- 
fero nel termine di 24. ore ai Giudici de'refpetti- 
vi diftretti , ad effetto di farli arredare > e confe- 
gnare co» tutta ficurezza al Tribunale delia Scon- 
fidenza fenza minima dilazione: col fare fimiglian- 
ti confegne a Comunità in Comunità, qualora non 
vi fia motivo di ufare una maggior cautela', nel 
qual cafo iMagiftrati, che faranno la cattura, do- 
vranno accompagnare il Carcerato fino a farne la 
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confegna al fuddetto Tribunale, con fare le fpe> 
fc del trafporto a conto della Mia Regia Azien- 
da per mezzo di qualunque di lei Cada più vici- 
na, ove fi trovi il danaro più pronto ,, fafciando- 
vi ia ricevuta ad effetto di bonificare da quele Gaffe, 
alle quali apparterranno le forame da quelle eftratte ♦ 

Item: Ordino: Che la medefima proibizione , « 
le pene di fopra datolite abbiano effetto, nonfolo le 
contro tutti i fuddetti Ce/uiti efpulfi da quefti Re- 
gni , che andadero veftiti coi loro folito abito , 
ma egualmente ancora contro coloro, che preten- 
deffero di far credere , che fono del numero di 
quelli efeiti dalla Socìit*, o che , fotto qualunque 
pretefto di licenza da loro ottenuta , fodero elei-» 
ti dalla Compagni a detta di Gesù , ed a ve (Fero pre- 
fo 1* abito o di Prete , o di qualunque altr* Or- 
dine regolare, o anche V abito di fecolare; poiché 
eflfendo flati Membri di detta Società efpulfa , ed 
eflendo ritrovati in quefti Regni , e Domini , fa- 
ranno puniti come Rei di delitto eli lefa Maeftà 
nella forma fuddetta tanto eflì , come quelli , che 
li raccoglieflero nelle loro cafe , o non gli feo* 
prillerò , o denuaciafTero ai Tribunali in avendo di 
loro notizia, il tutto nella maniera furriferita. 

jum: Ordino: Che tutto il fin qui detto fi oder- 
vi nel modo fteflb rifpetto a tutte le fuddette Per*, 
fonemi qualunque dato > e condizione fiano , le qua* 
li avendo fatte le Profeflìoni , o Aggregazioni iur- 
riferite, non fi fodero manifeftate ne* termini pre- 
fcritti colle dichiarazioni di fopra e fpr effe ; E con* 
tro coloro, che avendo notizia di quefti fatti non 
li denunciadero . Che fe i denuncianti faranno 
complici dello dello delitto, in denunciando , e 
provando i defitti degli altri delinquenti loro So- 
cj , e Collegati^ rimarranno alToluri dalia pena in 
cui erano incorri. 

lami Ordinoì: Che tutte, e ciafeheduna perfo* 
«a di qualfifia flato, e condizione, che avellerò co* 
J >.->^ mu- 



municazione, o corrifpondenza verbale , o per i- 
fcritto co'RegoIari della Compatnìa detta di Ces* y 
o con qualfifia de'fuoi Socj efpulfi da quelli Regni, 
o con qualunque Confratello , o Profeflo occulto 
di detta Società di qualunque flato , o condizione 
fiati, fapendo eflere quello Confrate, o fimigliante 
Profeflb , fiano caligate coll'efilio di otto anni in 
qualcuno de prefidj di Angola ; qualora in detta 
comunicazione, o corrifpondenza non fi ritrovino 
colpe , le quali fecondo quefta , o le altre Leggi 
del Regno efigano una pena più grave. 

Itemi Ordino: Che tutti i Minili ri, oMagiftra- 
ti Territoriali, e Locali di quefti Regni , e Do- 
mini debbano tener fempre ne* loro rifpetti vi Ter- 
ritori , e Diftretti di loro competenza i Procefii 
aperti , in virtù de' quali al principio de* mefi di 
Gennajo, Aprile, Luglio, ed Ottobre di ciafehe- 
dun anno, ricerchino colla maggiore efatteaza fe 
vi è qualcuno , o vi fiano alcuni trafgrefTori del 
contenuto in quefta Legge; o fe vi è qualche per- 
fona , o perfone , che avendo notizia di qua/che 
corrifpondente , fautore , o occultatore de' detti 
Cefuhi notorj , 0 nafeofti, l'occultate in prejudi- 
zio del Mio Real fervizio, e del pubblico ripofo, 
mancando all'obbligo di fedeltà di buonore leal 
vafTallo , ed a quell'onorato zelo, che deve avere 
per il bene comune della fua Patria, e della tran- 
quillità de'fuoi Compatriotti . 

Itemi Conformandomi col parere de'fuddetti mìei 
Configlieri , e Miniftri , e co* moltilTimi efempj di 
ciò, che fi è praticato in cafi fimiglianti da molti 
Monarchi , che più fi diftinfero , e fi diftinguono 
nella venerazione , e protezione ver fo la Sede Apo- 
fìolica , ed a* Sommi Pontefici : pichiaro il fud- 
detto Breve, che incomincia Ani mar um /sluti , e 
gli Efemplari di quello (in ciò, che fpWta a' miei 
Regni, e Dominj) per orrettizio i e uirrectizio, 
t come tale nullo, ed incapace di' produrre qua^ 
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Junquc effetto, o dare impediménto nefluno a tat- 
to quello , che da miei Tribunali è flato giudica- 
to, e li giudicherà; o che fi trova ftabilito, ed of- 
ferrato dalle lodevoli Coflumanze , edallo flile della 
mia Corte, o per li Concordati tra quella, e la S* 
Sede Apoftolica : E ordino a tutte le perfone de* 
miei Regni, e Dominj di qualunque fiato , o con- 
dizione fiano, fotto pena della Mia Reale gravitò* 
ma indignazione: della con fifeazione di tutti j loro 
beni alla RegiaCamera, e delle altre pene , che fi 
trovano {labili ce nelle mie Leggi contro coloro , 
che cofpirano per offendere la mia Regia Maeftà, 
e turbare la pubblica quiete de* miei fedeli Vaflal- 
li , che non folo non debbano offervare il conte- 
nuto in detto Breve , e ncTuoi Efempiari , uè deb- 
bano comunicarlo , ritenerlo , o fare di lui qua- 
lunque ufo ; ma che ancora quella , o quelle delle 
fiiddette perfone in di cui mano fi ritrovi , o fi 
ritrovaffero i fuddetti Efempiari , incorrano nelle 
medefime pene , qualora nel termine di trenta 
giorni , da contarli dalla pubblicazione di quella 
Legge , non prefentaffero i detti efempiari: que* 
della Corte , e Provincia di Eftremadura al Giu- 
dice della Sconfidenza , o a chi farà le fue vedi 
e que'che fono nelle altre Provincie di quefti Re- 
gni , e Dominj, a' Prefidenti , o Uditori delle Co- 
marche , ad effetto di! trafmetterle ai medefimo 
Giudice della Sconfidenza : E Ordinò a fuddetti 
Prefidenti tanto di quella Corte, come delle Co- 
marche di detti Regni , e Dominj , agli; Uditorj , 
Giudici Criminali, Giudici Civili, e ad altri Giu- 
dici di detti Regni , e Dominj , che ne debbano 
fubito formare Proceffo , il quale reflerà fempre 
aperto ad /effetto d' inquifire contro coloro, che 
faceflero ufo di' detti efempiari della Bolla , o la 
riteneflero/in loro potere : ricevendo le denunzie 
di quelle tfefgrefìioni in fegreto, e procedendo in 
quelle colli fteffo fegreto fino alia reale cattura 
c i de* 
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de* Proprietarj , e di detti Efemplari : è dando a 
Me di tutto parte per mezzo di detta Tribunale 
della Inconfidenza per determinarli da Me quello, 
che mi parerà giudo fecondo Tefigenza de'cafi , e 
le circoftanze delie perfone, che vi faranno im- 
plicate . Stabilifco , che incorrano nella fteflTa pe- 
na tutte, e qualififiano perfone, che riteneflero x 
fopraddetti Efemplari inferiti , o incorporati in 
qualunque quaderno, o libro manofcritto , o Ram- 
pato , ancorché trattaflero di altre materie diffe- 
renti , nel modo ftefTo , che farebbero incorfi in 
dette pene , comunicando , o ritenendo i detti 
Efemplari in foglj volanti; qualora nel detto ter- 
mine di trenta giorni, non faranno da loro confe- 
gnati , o denunciati nella forma fuddetta , i qua. 
derni, o libri, ne* quali fi trovalTero inferiti, o 
incorporati gli Efemplari di detta Bolla. 

E per ciò, che rilguarda alle clandeftine Introt 
duzioni di qualunque altra Bolla, Breve, Decreto, 
Ordine, Mandato, Sentenza, o qualfifia Referi tuo 
emanati dalla Curia di Roma , o provenienti da. 
qualunque altro Paefe ftraniero ; Dichiaro , che 
non folo non è mia Real volontà che fi faccia » 
innovazione , o fia alterato rifpetto a ciò quello , 
che da Me fu determinato colla mia Legge de* 6. 
Maggio 1765. , ma che ài contrario fi a mefTa in 
vigore , e corroborata la di lei ofTervanza, come 
con quefta mia intendo di rinovarla , e di corro- 
borarla . 

E quefta dovrà oflTervarfi intieramente in tutto 
fecondo il fuo contenuto; E perciò ordino al Tri- 
bunale Supremo di Palazzo , al Regidore al Tri- 
bunale delle Suppliche , o a chi farlje fue veci: 
airifpettor generale dei mio Erario; al Tribunal* 
della Inconfidenza ; ai Configlieri atyla ìnia Reale 
Azienda , e de* miei Dominj Oltramarihi ; al Tri- 



bunale di Cofcienza , e degli Ordiqi : ; 
ddSenato diramerà; alMagtfbato del 
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idi quftfti Regni, e Domini; al Mat*ittrato del Pub» 
blico Deporto; ai Capitani Generali , Governatori, 
Miniftri , Prefidenti Uditori , Giudici ^ ed altri 
UffizialidiGiuftìzia , e di Guerra ai quali fpettaiTe 
di eflere intefi di quefta Legge: Che debbano efe- 
guirla, ed offervarfa , e la facciano efcguire , ed 
oflervarc Intieramente in tutto il Tuo contenuto 
fenza ammettere dubbio, né impedimento veruno, 
non ottante qualfifiano Leggi, Regolamenti, Al va- 
ra , -Difpofizioni , ó Stili in contrario , i qua- 
li tutti , e tutte ho per derogate , come fe di 
quelle , e di qutlti fi facefle da Me individuale , 
ed efprefla menzione per li furri feriti effetti fola- 
mente , rimanendo per il rimanente ferapre nel 
loro vigore. E ordino al Dottor Pietro Gonfàlvet 
Cordeiro Pereira Mio Configgerò , Miniftro del 
Tribunale Supremo di Palazzo, e Gran Cancellie- 
re di sjuefti miei Regni , che la faccia pubblicare 
nella Cancelleria, e che di là fiano rimefTe le Co- 
pie a tutti » Tribunali , Capi di Comarche , e 
Ville di quefti Regni , e Dominj , regiftrandofi 
in tutte le partì ove è folito , che fi regiftrino 
firniglianti Leggi , depofitandone l'Originale nei 
Regio Archivio della Torre do Txtmbo . Data nei 
Palaaso della Madonna daAjuda a'a8. Agofto 1767. 



» • . « • ' * 



IL RE . 

Co*n d* Qeyw . 

LJSK#, f*r cui Attendendo V. M. ài Ricorfo éfpojfp 
dai Pr oc curatore della Corona alla fua Re al pre- 
fenz+a, fopra il crìtico fiato di quefti Regni dopo laef- 
fulfione de'Gtfuiti dalle Monarchie dì Francia , e di 
Spagna \ a dopo la fpedizJcne della Bolla Ani ma rum 
falliti de" 10, Settembre 1766. > roibifce ne' fuoi Regni , 
* Domi/i) la introduzione , ritenzJone, ed ufo delle Pa- 
ttati di Cenfxstifnitj di ditti Qojmiti ; U frcf*Jp*ni % 

. ed 
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èd Ajfoc'atjoni fatte con lore \ ed il tltèmv y e fair 
ufo di detta, Boll* : Ordinando , che efcano fuori Ai 
detti {noi Regni , e Domini tutti gì' Individui della 
Compagnia deus di Gesù, che vi erano rimaftt an- 
teru tollerati y e ritenuti col benefizio della Legge di 
y Settembre 1759. e per gli Ordini * quella pofterio- 
'ri ; il tutto nella forma , • fettoU pene di fora di- 
tkiarate. 

Perchè V. Maeftà la regfc* . , 

Antonio Domingues do Paco la fece. j 

Regiftrata nella Segretaria di Stato de'Negozj 
del Regno nel Libro II. de* Diplomi , Al vara , e 
Patenti a fol.65. Madonna da A)ud* 29. Agoftp 
1767. 

Giovanni Battjfta de Araujo . 



Pietro Con} alvei Cordeiro Pereira. 

Fu pubblicata la prefen te Legge nella Gran Can- 
celleria della Corte, e del Regno a* 14. Settembre 
1767. 

D.Sebaftiano Mal dona io v 

Regiftrata nella Gran Cancellarla della. Corte , e 
del Regno nel Libro delle Leggi a fol. 3*. Lisbo- 
na 24. Settembre 17*7. 

» 

Antomit Ciitfeff* itHMir», 



IL FIN B.,' A 
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